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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  MINISTERO DELL’ECONOMIA

E DELLE FINANZE

  DECRETO  13 aprile 2022 , n.  101 .

      Regolamento relativo alla definizione dei criteri di iscri-
zione obbligatoria in sezione separata dell’albo dei soggetti 
abilitati ad effettuare attività di accertamento e di riscossio-
ne dei tributi e delle altre entrate delle province e dei comu-
ni, per i soggetti che svolgono esclusivamente le funzioni e 
le attività di supporto propedeutiche all’accertamento e alla 
riscossione delle entrate degli enti locali e delle società da 
essi partecipate    

     IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Visto l’articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 
1988, n. 400; 

 Visto l’articolo 1, commi da 784 a 815, della legge 
27 dicembre 2019, n. 160, che introducono nuove dispo-
sizioni in merito alla riscossione delle entrate delle pro-
vince, delle città metropolitane, dei comuni, delle comu-
nità montane, delle unioni di comuni e dei consorzi tra gli 
enti locali; 

 Visto l’articolo 1, comma 784, della legge n. 160 del 
2019, il quale prevede che, fermo quanto previsto dal 
comma 785, le disposizioni di cui ai commi da 786 a 814 
si applicano, fatto salvo quanto stabilito dall’articolo 17 
del decreto legislativo 26 febbraio 1999, n. 46, alle pro-
vince, alle città metropolitane, ai comuni, alle comunità 
montane, alle unioni di comuni e ai consorzi tra gli enti 
locali; 

 Visto l’articolo 1, comma 805, della legge n. 160 
del 2019, il quale dispone che con decreto del Ministro 
dell’economia e delle finanze, da adottare entro centot-
tanta giorni dalla data di entrata in vigore della citata leg-
ge n. 160 del 2019, secondo le procedure di cui all’arti-
colo 53 del decreto legislativo n. 446 del 1997, d’intesa 
con la Conferenza Stato-città ed autonomie locali, sono 
stabilite le disposizioni generali in ordine alla definizione 
dei criteri di iscrizione obbligatoria in sezione separata 
dell’albo di cui al medesimo articolo 53 per i soggetti 
che svolgono esclusivamente le funzioni e le attività di 
supporto propedeutiche all’accertamento e alla riscossio-
ne delle entrate degli enti locali e delle società da essi 
partecipate; 

 Visto l’articolo 1, comma 807, della legge 27 dicembre 
2019, n. 160, il quale stabilisce le nuove misure minime 
di capitale interamente versato in denaro o tramite polizza 
assicurativa o fideiussione bancaria ai fini dell’iscrizio-
ne nell’albo di cui all’articolo 53, comma 1, del decreto 
legislativo n. 446 del 1997, o nella sezione separata del 
medesimo albo, prevista al comma 805; 

 Visto l’articolo 3, comma 3, del decreto-legge 25 mar-
zo 2010, n. 40, convertito, con modificazioni, dalla legge 
22 maggio 2010, n. 73; 

  Visto l’articolo 53 del decreto legislativo 15 dicembre 
1997, n. 446, ed in particolare:  

 il comma 1, primo periodo, che istituisce presso il 
Ministero delle finanze l’albo dei soggetti privati abilitati 
ad effettuare attività di liquidazione e di accertamento dei 
tributi e quelle di riscossione dei tributi e di altre entrate 
delle province e dei comuni; 

 il comma 1, secondo periodo, il quale prevede che 
sono escluse le attività di incasso diretto da parte dei sog-
getti di cui all’articolo 52, comma 5, lettera   b)  , numeri 
1), 2) e 4); 

 il comma 3, che stabilisce che con decreti del Mi-
nistro delle finanze, da emanare ai sensi dell’articolo 17, 
comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, tenuto con-
to delle esigenze di trasparenza e di tutela del pubblico 
interesse, sentita la conferenza Stato-città, sono definiti 
le condizioni ed i requisiti per l’iscrizione nell’albo, al 
fine di assicurare il possesso di adeguati requisiti tecnici 
e finanziari, la sussistenza di sufficienti requisiti morali e 
l’assenza di cause di incompatibilità da parte degli iscritti, 
ed emanate disposizioni in ordine alla composizione, al 
funzionamento e alla durata in carica dei componenti del-
la commissione di cui al comma 2, alla tenuta dell’albo, 
alle modalità per l’iscrizione e la verifica dei presupposti 
per la sospensione e la cancellazione dall’albo nonché ai 
casi di revoca e decadenza della gestione; 

 Visto il decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, recante 
il Codice dell’amministrazione digitale; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, con-
cernente la riforma dell’organizzazione del Governo, a 
norma dell’articolo 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 26 giugno 2019, n. 103, che disciplina l’organiz-
zazione del Ministero dell’economia e delle finanze; 

 Ritenuto di provvedere all’adozione di un nuovo rego-
lamento che sostituisce il decreto del Ministro delle fi-
nanze 11 settembre 2000, n. 289, recante il «Regolamento 
relativo all’albo dei soggetti abilitati ad effettuare attività 
di liquidazione e di accertamento dei tributi e quelle di 
riscossione dei tributi e di altre entrate delle province e 
dei comuni, da emanarsi ai sensi dell’articolo 53, com-
ma 1, del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446» e 
il decreto del Ministro delle finanze 9 marzo 2000, n. 89, 
concernente il «Regolamento recante norme relative alla 
commissione per la gestione dell’albo dei soggetti abili-
tati ad effettuare attività di liquidazione e di accertamen-
to dei tributi e quelle di riscossione dei tributi e di altre 
entrate delle province e dei comuni, da adottare ai sensi 
dell’articolo 53, comma 3, del decreto legislativo 15 di-
cembre 1997, n. 446»; 

 Vista l’intesa sancita in sede di Conferenza Stato-Città 
ed autonomie locali nella seduta del 25 marzo 2021; 
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 Udito il parere del Consiglio di Stato espresso dalla Se-
zione consultiva per gli atti normativi nelle adunanze del 
6 luglio 2021 e dell’8 marzo 2022; 

 Vista la comunicazione al Presidente del Consiglio dei 
ministri effettuata a norma dell’articolo 17, comma 3, 
della legge 23 agosto 1988, n. 400, con nota prot. 3150 
del 16 marzo 2022; 

  ADOTTA    
il seguente regolamento:    

  Capo  I 
  ALBO DEI SOGGETTI ABILITATI AD EFFETTUARE LE ATTIVITÀ DI 

LIQUIDAZIONE, DI ACCERTAMENTO DEI TRIBUTI E QUELLE DI 
RISCOSSIONE DEI TRIBUTI E DELLE ALTRE ENTRATE DEGLI ENTI 
LOCALI

  Art. 1.
      Istituzione dell’albo    

     1. Presso il Ministero dell’economia e delle finanze, 
Dipartimento delle finanze, Direzione legislazione tribu-
taria e federalismo fiscale, è istituito l’albo dei soggetti 
che effettuano le attività di liquidazione e di accertamento 
dei tributi e quelle di riscossione dei tributi e delle altre 
entrate delle province, delle città metropolitane, dei co-
muni, delle comunità montane, delle unioni di comuni e 
dei consorzi tra gli enti locali, di seguito denominati «enti 
locali». 

 2. In apposita sezione dell’albo sono iscritti i soggetti 
che svolgono esclusivamente le funzioni e le attività di 
supporto propedeutiche all’accertamento e alla riscossio-
ne delle entrate degli enti locali e delle società da essi 
partecipate di cui all’articolo 1, comma 805, della legge 
27 dicembre 2019, n. 160. 

 3. Le funzioni e le attività di supporto propedeutiche 
all’accertamento e alla riscossione delle entrate degli enti 
locali e delle società da essi partecipate possono essere 
svolte anche dalle società di cui al comma 1. 

 4. Entrambe le sezioni di cui ai commi 1 e 2 sono di 
seguito denominate «albo».   

  Art. 2.
      Soggetti iscrivibili    

      1. Nell’albo sono iscritti:  
   a)    le società di capitale aventi per oggetto la gestione 

delle attività di liquidazione e di accertamento dei tributi 
e quelle di riscossione dei tributi e di altre entrate degli 
enti locali, nonché le società di capitale che svolgono 
esclusivamente le funzioni e le attività di supporto prope-
deutiche all’accertamento e alla riscossione delle entrate 
degli enti locali e delle società da essi partecipate:  

 1) i cui soci non esercitano il controllo ai sensi 
dell’articolo 2359, commi primo e secondo del codice ci-
vile, nei confronti di altri soggetti iscritti nell’albo; 

 2) i cui soci non effettuano l’attività di commer-
cializzazione della pubblicità; 

 3) che non siano controllate da società che svolgo-
no l’attività di cui al n. 2); 

   b)   le società di cui all’articolo 52, comma 5, lettera 
  b)  , numero 4), del decreto legislativo n. 446 del 1997. 

 2. In ogni caso, le società di cui alle lettere   a)   e   b)   del 
comma 1 non possono svolgere l’attività di commercia-
lizzazione della pubblicità. 

 3. Nella sezione separata dell’albo sono iscritte le so-
cietà di capitale che svolgono esclusivamente le funzioni 
e le attività di supporto propedeutiche all’accertamento e 
alla riscossione delle entrate degli enti locali e delle so-
cietà da essi partecipate. 

  4. Nell’albo possono richiedere di essere iscritti:  
   a)   gli operatori degli Stati membri stabiliti in un Pa-

ese dell’Unione europea che esercitano le attività di cui 
ai commi 1 e 3; 

   b)   le società a capitale interamente pubblico, di cui 
all’articolo 52, comma 5, lettera   b)  , numero 3), del decre-
to legislativo n. 446 del 1997; 

   c)   l’agente della riscossione, «Agenzia delle entra-
te-Riscossione» di cui al decreto legge 22 ottobre 2016, 
n. 193, convertito, con modificazioni, dalla legge 1° di-
cembre 2006, n. 225, di seguito denominato «ADER» 
che esercita l’attività di riscossione delle entrate degli 
enti locali ai sensi dell’articolo 2 del citato decreto legge 
n. 193 del 2016. In caso di richiesta ADER è iscritta di 
diritto nell’albo e ad essa non si applicano le disposizioni 
del comma 1, lettera   a)  , n. 1 del presente articolo nonché 
degli articoli 4, 5, 6, 7, 8, 9, 10, 12, 14, commi 2 e 3, 15, 
16 e 17. 

 5. Non è iscrivibile, in ogni caso, la società precedente-
mente cancellata dall’albo, salvo il caso in cui la cancel-
lazione è stata richiesta dalla società stessa. 

 6. Gli enti locali interessati e i soggetti di cui ai commi 
1, 3 e 4, lettera   a)  , sono tenuti ad informare tempestiva-
mente la Commissione di cui all’articolo 53, comma 2, 
del decreto legislativo n. 446 del 1997 e al capo II, di 
seguito denominata «Commissione», di qualsiasi accor-
do concernente la costituzione di gruppi di imprese, fat-
ta eccezione per le associazioni temporanee di imprese 
costituite per la partecipazione alle gare, relative all’af-
fidamento dell’attività di gestione delle entrate degli enti 
locali. 

 7. L’iscrizione nell’albo è subordinata alle condizioni 
che lo statuto delle società di cui ai commi 1 e 3 preveda 
l’inefficacia, nei confronti della società, del trasferimento 
di quote o azioni per atto tra vivi non preventivamente 
autorizzato dalla Commissione e indichi l’esclusione di 
qualsiasi attività di commercializzazione della pubblicità.   

  Art. 3.
      Criteri di iscrizione    

     1. Le società richiedenti l’iscrizione nell’albo, rico-
nosciute idonee con provvedimento della Commissione, 
sono iscritte in ordine cronologico in due distinte sezioni, 
la prima che ricomprende i soggetti che effettuano la ge-
stione delle attività di liquidazione e di accertamento dei 
tributi e quelle di riscossione dei tributi e di altre entrate 
degli enti locali e la seconda che ricomprende i soggetti 
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che svolgono esclusivamente le funzioni e le attività di 
supporto propedeutiche all’accertamento e alla riscossio-
ne delle entrate degli enti locali e delle società da essi 
partecipate. L’iscrizione nelle due distinte sezioni, con-
sultabili sul sito istituzionale del Dipartimento delle fi-
nanze (  http://www.finanze.gov.it/  ), viene effettuata con 
attribuzione a ciascun soggetto iscritto di un numero di 
iscrizione progressivo. I numeri della sezione separata 
sono seguiti dalla lettera «S».   

  Art. 4.

      Domanda per l’iscrizione nell’albo    

     1. La domanda per l’iscrizione nell’albo è presentata 
alla Direzione legislazione tributaria e federalismo fisca-
le del Ministero dell’economia e delle finanze dal legale 
rappresentante e nella stessa sono effettuate anche le di-
chiarazioni di cui all’articolo 5. La domanda è corredata 
dell’attestazione dell’avvenuto pagamento della tassa di 
concessione governativa per l’anno in corso e di tutti i do-
cumenti richiesti per comprovare il possesso dei prescritti 
requisiti tecnici, finanziari, di onorabilità e professiona-
lità, nonché l’assenza delle cause di incompatibilità. È, 
inoltre, corredata da una dichiarazione notarile ovvero del 
collegio dei revisori che attesta la sussistenza del capitale 
sociale e il suo intero versamento in denaro o tramite po-
lizza assicurativa o fideiussione bancaria. 

 2. La documentazione da produrre per l’iscrizione 
nell’albo può essere sostituita, a norma delle disposizio-
ni recate dagli articoli 46 e 47 del decreto del Presidente 
della Repubblica 28 dicembre 2000 n. 445, dalle relative 
dichiarazioni sostitutive. 

 3. Il termine per la conclusione del procedimento di cui 
al comma 1 è fissato in centottanta giorni.   

  Art. 5.

      Obblighi dei richiedenti l’iscrizione    

     1. Al fine dell’iscrizione nell’albo, le società richieden-
ti dichiarano, a norma del citato articolo 47 del decreto 
del Presidente della Repubblica n. 445 del 2000, l’identità 
dei titolari di quote o azioni. Qualora le quote o le azioni 
siano possedute da altre società di capitale, è fatto obbligo 
di dichiarare l’identità delle persone fisiche cui le stes-
se appartengono o comunque sono direttamente o indi-
rettamente riferibili. Tale obbligo non sussiste qualora la 
società che detiene direttamente o indirettamente il con-
trollo sia quotata in una borsa valori dell’Unione europea, 
amministrata da un organismo indipendente cui spetti il 
compito di verificare la trasparenza e la regolarità delle 
transazioni. Le società richiedenti dichiarano, inoltre, che 
non effettuano né hanno effettuato direttamente o indiret-
tamente anticipazioni finanziarie comunque onerose nei 
confronti degli enti locali affidanti, non previste dagli atti 
di gara o dal contratto, nonché di utilizzare per ogni suc-
cessiva comunicazione con la Direzione legislazione tri-
butaria e federalismo fiscale del Ministero dell’economia 
e delle finanze esclusivamente la posta elettronica certi-
ficata di cui all’articolo 6 del decreto legislativo 7 marzo 
2005, n. 82. 

 2. I soci dichiarano, a norma delle disposizioni del ri-
chiamato articolo 47 del decreto del Presidente della Re-
pubblica n. 445 del 2000, la sussistenza delle condizioni 
di cui all’articolo 2, comma 1, lettera   a)  , numeri 1) e 2). 
I rappresentanti delle società dichiarano, a norma dello 
stesso articolo 47, la sussistenza delle condizioni di cui al 
comma 1, lettera   a)  , numero 3) e al comma 7 del mede-
simo articolo 2.   

  Art. 6.
      Requisiti finanziari    

     1. Per l’iscrizione nell’albo sono richieste le misure mi-
nime di capitale interamente versato in denaro o tramite 
polizza assicurativa o fideiussione bancaria di cui all’arti-
colo 1, comma 807 della citata legge n. 160 del 2019. 

 2. L’esistenza del requisito finanziario del capitale inte-
ramente versato non può essere comprovata con l’utilizzo 
dell’istituto dell’avvalimento di cui all’articolo 89 del de-
creto legislativo 18 aprile 2016, n. 50.   

  Art. 7.
      Requisiti tecnici    

      1. Ai fini dell’iscrizione nell’albo, le società interessate 
sono tenute a dimostrare i seguenti requisiti tecnici:  

   a)   il possesso di idoneo apparato organizzativo fun-
zionale allo svolgimento dei servizi affidati, nonché la 
presenza delle necessarie figure professionali; 

   b)   la disponibilità di idonei sistemi informativi le 
cui caratteristiche tecniche consentano la necessaria inte-
roperabilità tra il sistema operativo della società e quelli 
degli enti locali in gestione, con obbligo di fornitura a 
questi ultimi delle necessarie abilitazioni al fine di garan-
tire l’interscambio continuo di informazioni e l’accesso 
alla banca dati relativa alla gestione delle attività affidate 
con possibilità di estrarne copie.   

  Art. 8.
      Requisiti di onorabilità e professionalità    

      1. Non possono essere legali rappresentanti, ammi-
nistratori, sindaci, dipendenti muniti di rappresentanza, 
procuratori generali o speciali, soci di società iscritte 
nell’albo:  

   a)   coloro che, per legge o per provvedimento giudi-
ziale, non hanno la libera amministrazione dei loro beni 
ovvero sono in stato di fallimento dichiarato, salvi gli ef-
fetti della riabilitazione; 

   b)   coloro che sono stati sottoposti a misure di pre-
venzione disposte dall’autorità giudiziaria, ai sensi del 
decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, salvi gli ef-
fetti della riabilitazione; 

   c)    coloro che sono stati condannati con sentenza ir-
revocabile, salvi gli effetti della riabilitazione, a:  

 1) pena detentiva non inferiore a sei mesi per uno 
dei reati previsti dalle norme che disciplinano l’attività 
bancaria, finanziaria, mobiliare, assicurativa e dalle nor-
me in materia di mercati e valori mobiliari e di strumenti 
di pagamento; 
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 2) pena detentiva non inferiore a sei mesi per uno 
dei delitti previsti nel titolo XI del libro V del codice civi-
le e nel regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 

 3) reclusione non inferiore ad un anno, per un de-
litto contro la pubblica amministrazione, contro la fede 
pubblica, contro il patrimonio, contro l’ordine pubblico, 
contro l’economia pubblica ovvero per un delitto in ma-
teria tributaria; 

 4) pena detentiva per un reato di associazione per 
delinquere di tipo mafioso; 

 5) reclusione non inferiore a due anni, per un qua-
lunque delitto non colposo; 

   d)   coloro che siano stati condannati ad una delle pene 
di cui alla lettera   c)  , con sentenza che applica la pena su 
richiesta delle parti, salvo il caso dell’estinzione del reato. 

  2. I legali rappresentanti e gli amministratori anche 
temporanei delle società iscritte nell’albo devono essere 
in possesso dei seguenti requisiti:  

   a)   assenza delle cause di incompatibilità di cui 
all’articolo 9; 

   b)   possesso almeno di titolo di studio di scuola se-
condaria di secondo grado o, in mancanza, di idonea 
esperienza professionale almeno quinquennale in un ente 
o in una società che svolga un’attività in campo tributario, 
finanziario e contabile.   

  Art. 9.
      Cause di incompatibilità    

      1. Non possono essere legali rappresentanti, ammi-
nistratori, sindaci, dipendenti muniti di rappresentanza, 
procuratori generali o speciali, soci di società iscritte 
nell’albo:  

   a)   i membri del Parlamento e del Governo; 
   b)   i presidenti, i sindaci, i consiglieri e gli assessori 

degli enti locali affidanti, nonché i membri degli organi di 
controllo sugli atti degli enti locali, limitatamente all’am-
bito territoriale in cui esercitano il loro mandato; 

   c)   i ministri di culto; 
   d)   il coniuge ed i parenti entro il primo grado dei 

soggetti di cui alle lettere   a)  ,   b)   e   c)  ; 
   e)   i pubblici dipendenti, salvo che ricorra l’autoriz-

zazione prevista dall’articolo 53 del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165. 

 2. Resta ferma l’applicazione delle altre norme in ma-
teria di incompatibilità previste, in via generale, dalla le-
gislazione vigente.   

  Art. 10.
      Iscrizione nell’albo    

     1. L’iscrizione nell’albo è subordinata al riconoscimen-
to da parte della Commissione nei confronti degli orga-
ni societari e dei soci delle società dei prescritti requisiti 
di onorabilità e professionalità e dell’assenza di cause 
di incompatibilità di cui agli articoli 8 e 9, nonché, nei 
confronti delle società, dell’idoneità finanziaria, tecnica 
e organizzativa alla gestione delle attività di liquidazione 
e di accertamento dei tributi e di quelle di riscossione dei 

tributi e di altre entrate degli enti locali di cui agli articoli 
6 e 7. L’iscrizione è altresì subordinata alla verifica della 
sussistenza delle dichiarazioni di cui all’articolo 5.   

  Art. 11.

      Attestazione dell’iscrizione nell’albo    

     1. Per la partecipazione alle gare per l’affidamento 
dei servizi di liquidazione e di accertamento dei tributi e 
quelli di riscossione dei tributi e delle altre entrate degli 
enti locali e delle attività di supporto di cui all’articolo 1, 
comma 2, l’iscrizione nell’albo è attestata, a norma del 
citato articolo 46 del decreto del Presidente della Re-
pubblica n. 445 del 2000, da apposita autocertificazione. 
L’eventuale inesistenza dei requisiti attestati comporta, 
oltre a quanto previsto dall’articolo 76 del decreto del 
Presidente della Repubblica n. 445 del 2000, anche la 
cancellazione dall’albo e la decadenza dalle gestioni, ai 
sensi degli articoli 14 e 16.   

  Art. 12.

      Obblighi degli iscritti in ordine alla revisione annuale    

      1. Ai fini della revisione annuale per la verifica del-
la sussistenza dei requisiti cui è subordinata l’iscrizione 
nell’albo, gli iscritti sono tenuti a far pervenire alla Di-
rezione legislazione tributaria e federalismo fiscale del 
Ministero dell’economia e delle finanze, esclusivamente 
tramite posta elettronica certificata:  

   a)    entro il 31 marzo di ciascun anno una specifi-
ca dichiarazione, resa ai sensi del citato articolo 47 del 
decreto del Presidente della Repubblica n. 445 del 2000 
attestante:  

 1) la permanenza dei requisiti previsti dal presente 
regolamento per l’iscrizione; 

 2) il rispetto dell’obbligo previsto dall’articolo 53, 
comma 1, secondo periodo, del decreto legislativo n. 446 
del 1997, il quale prevede che sono escluse le attività di 
incasso diretto; 

 3) di non aver effettuato, direttamente o indiret-
tamente, anticipazioni finanziarie comunque onerose nei 
confronti degli enti locali affidanti, non previste dagli atti 
di gara o dal contratto; 

 4) di aver fornito agli enti locali affidanti adegua-
te cauzioni a garanzia delle gestioni in atto, ove previste 
dagli atti di gara o dal contratto; 

   b)   la relazione sulla gestione dell’attività svolta, in-
viata all’ente affidante entro il bimestre successivo alla 
chiusura dell’esercizio finanziario, redatta sulla base di 
uno schema approvato con decreto del Direttore Genera-
le delle Finanze entro sei mesi dalla pubblicazione nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana del presente 
regolamento; 

   c)   entro trenta giorni dalla sua approvazione, il bi-
lancio d’esercizio; 

   d)   entro trenta giorni dalla comunicazione, i dati o 
notizie richiesti dalla Commissione.   
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  Art. 13.

      Poteri istruttori e vigilanza    

     1. Al fine di consentire alla Commissione la valuta-
zione dei requisiti per l’iscrizione e per la verifica della 
loro permanenza, nonché l’adozione dei prescritti prov-
vedimenti in ordine alla gestione dell’albo, la Direzione 
legislazione tributaria e federalismo fiscale del Ministero 
dell’economia e delle finanze effettua, a supporto della 
Commissione medesima, le attività istruttorie da questa 
ritenute necessarie per verificare il rispetto di tutte le di-
sposizioni del presente regolamento. 

 2. Per lo svolgimento delle attività di cui al comma 1, 
la Direzione legislazione tributaria e federalismo fisca-
le del Ministero dell’economia e delle finanze si avvale 
della Guardia di finanza che, nell’esercizio dei poteri ad 
essa istituzionalmente attribuiti, acquisisce informazioni 
relativamente agli iscritti, ai richiedenti l’iscrizione non-
ché agli enti affidanti.   

  Art. 14.

      Cancellazione dall’albo    

     1. La cancellazione dall’albo può essere richiesta dalla 
società iscritta in qualsiasi momento. 

  2. La Commissione procede alla cancellazione, anche 
su istanza dell’ente locale affidante, per i seguenti motivi:  

   a)   per il venir meno dei requisiti di cui all’articolo 2; 
   b)   per aver fornito da parte dei legali rappresentanti 

o dei soci false attestazioni in ordine a quanto prescritto 
dall’articolo 5; 

   c)   per aver conferito il servizio in subappalto a terzi 
in violazione delle disposizioni di cui al richiamato decre-
to legislativo n. 50 del 2016 o a terzi non iscritti nell’albo; 

   d)   per la scoperta preesistenza o la mancata ri-
mozione di una delle cause di incompatibilità previste 
dall’articolo 9; 

   e)   per gravi irregolarità o reiterati abusi commessi 
nell’acquisizione o nella conduzione dei servizi; 

   f)   per il venir meno dei requisiti finanziari, tecnici e 
di onorabilità e professionalità di cui agli articoli 6, 7 e 8; 

   g)   per aver rifiutato l’esibizione della documenta-
zione richiesta o per non aver presentato alle prescritte 
scadenze la documentazione di cui all’articolo 12; 

   h)   il mancato rispetto, definitivamente accertato, 
degli obblighi derivanti dalle leggi in materia di lavoro, 
tributaria e previdenziale, nonché dei contratti collettivi 
di lavoro degli addetti, susseguente alla contestazione 
dell’addebito; 

   i)   il mancato rispetto dell’obbligo di cui all’artico-
lo 53, comma 1, del decreto legislativo n. 446 del 1997. 

 3. La cancellazione dall’albo comporta la decadenza da 
tutte le gestioni.   

  Art. 15.

      Sospensione dell’iscrizione nell’albo    

      1. La Commissione procede alla sospensione dell’iscri-
zione nell’albo, anche su istanza dell’ente locale affidan-
te, per i seguenti motivi:  

   a)   per violazione degli obblighi derivanti dalle leggi 
in materia di lavoro, tributaria e previdenziale, nonché dei 
contratti collettivi di lavoro degli addetti; 

   b)   per aver ritardato l’esibizione della documenta-
zione richiesta; 

   c)   per aver compiuto irregolarità nella conduzione 
del servizio che non rivestono carattere di gravità tale da 
comportare la cancellazione di cui all’articolo 14; 

   d)   per aver assunto, da parte dei legali rappresentanti 
o dei soci, la condizione di imputato per i reati indicati 
dall’articolo 8, comma 1, lettera   c)  , salvo che gli stessi 
vengano sostituiti da altri soggetti; 

   e)   per la mancata osservanza delle disposizioni di 
cui al Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio del 27 aprile 2016 accertata con 
provvedimento sanzionatorio emanato dal Garante per la 
protezione dei dati personali; 

   f)   per la mancata osservanza delle disposizioni di cui 
al decreto legislativo 21 novembre 2007, n. 231; 

   g)   per il mancato rispetto nei confronti dei cittadini 
e delle imprese delle disposizioni recate dal citato decre-
to legislativo n. 82 del 2005 segnalato dall’Agenzia per 
l’Italia Digitale (AgID). 

 2. La Commissione assegna un termine non inferiore 
a sessanta giorni e non superiore a centoventi giorni, ul-
teriormente prorogabile fino a un massimo di altri cento-
venti giorni, per la regolarizzazione degli adempimenti 
prescritti, decorso inutilmente il quale procede alla can-
cellazione a norma dell’articolo 14, comma 2. 

 3. La sospensione dall’albo inibisce la partecipazione 
alle gare per l’affidamento dei servizi ma non comporta 
decadenza dalle gestioni in atto.   

  Art. 16.

      Decadenza    

      1. La Commissione dispone la decadenza dalla gestio-
ne, anche su istanza dell’ente locale affidante, nei seguen-
ti casi:  

   a)   per la cancellazione dall’albo; 
   b)   per non aver iniziato il servizio alla data fissata 

senza giustificato motivo; 
   c)   per inosservanza degli obblighi previsti dall’atto 

di affidamento e dal relativo capitolato d’oneri; 
   d)   per non aver prestato o adeguato la cauzione sta-

bilita per l’effettuazione del servizio; 
   e)   per aver omesso la presentazione del conto an-

nuale della gestione, ovvero la relazione sulla gestione 
dell’attività svolta.   
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  Art. 17.
      Effetti della decadenza    

     1. La società decaduta cessa con effetto immediato dal-
la data di notifica del relativo provvedimento dalla con-
duzione del servizio, è privata di ogni potere in ordine alle 
procedure di liquidazione e di accertamento dei tributi e 
di riscossione dei tributi e delle entrate dell’ente affidante 
ed è tenuta all’immediata consegna di tutta la documen-
tazione inerente il servizio affidato. La mancata consegna 
comporta l’escussione da parte dell’ente affidante della 
cauzione prestata a garanzia della gestione. 

 2. Nel caso di decadenza dalla gestione, il rappresen-
tante legale dell’ente locale diffida il gestore decaduto a 
non effettuare alcuna ulteriore attività inerente il servizio 
e procede, per il tramite dei competenti uffici, all’imme-
diata acquisizione della documentazione riguardante la 
gestione, redigendo apposito verbale in contraddittorio 
con il gestore stesso.   

  Art. 18.
      Provvedimento di cancellazione,

sospensione e decadenza    

     1. La cancellazione, la sospensione dall’albo e la deca-
denza dalle gestioni sono disposte con apposito provvedi-
mento della Commissione, a norma della legge 7 agosto 
1990, n. 241. 

 2. La cancellazione e la sospensione dall’albo e la de-
cadenza dalle gestioni non attribuiscono al gestore alcun 
diritto ad indennizzo.   

  Capo  II 
  COMMISSIONE PER LA GESTIONE DELL’ALBO

  Art. 19.
      Composizione della Commissione    

      1. La Commissione per l’esame delle domande di 
iscrizione, per la revisione periodica, la cancellazione e 
la sospensione dall’albo, la revoca e la decadenza dalla 
gestione delle attività di liquidazione e di accertamento 
dei tributi e di riscossione dei tributi e delle altre entrate 
degli enti locali, prevista dal citato articolo 53, comma 2, 
del decreto legislativo n. 446 del 1997, è nominata con 
decreto del Ministero dell’economia e delle finanze ed è 
composta:  

   a)   dal direttore della Direzione legislazione tributa-
ria e federalismo fiscale del Ministero dell’economia e 
delle finanze, con funzione di presidente; 

   b)   da due dirigenti del Dipartimento delle finanze 
del Ministero dell’economia e delle finanze, di cui alme-
no uno appartenente alla Direzione legislazione tributaria 
e federalismo fiscale; 

   c)   da due rappresentanti dei comuni e da un rappre-
sentante delle città metropolitane designati dall’Associa-
zione nazionale comuni italiani; 

   d)   da un rappresentante delle province designato 
dall’Unione province italiane; 

   e)   da due rappresentanti dei soggetti iscritti nell’al-
bo, di cui uno in rappresentanza dei soggetti cui al com-
ma 1, dell’articolo 1 e uno in rappresentanza dei soggetti 
di cui al comma 2 del medesimo articolo 1; 

   f)   da 5 membri supplenti, in sostituzione di quelli 
effettivi in caso di impedimento di questi ultimi, di cui 
uno in rappresentanza del Dipartimento delle finanze del 
Ministero dell’economia e delle finanze, uno dei comuni 
e delle città metropolitane, uno in rappresentanza delle 
province, uno dei soggetti iscritti nell’albo di cui all’arti-
colo 1, comma 1 e uno dei soggetti di cui al comma 2 del 
medesimo articolo 1. 

  2. Sono incompatibili con la qualifica di componente 
della Commissione coloro:  

   a)   i quali ricoprono o hanno ricoperto nel triennio 
precedente una funzione o un incarico in una società 
iscritta nell’albo; 

   b)   per i quali sussiste una responsabilità penale, ac-
certata con sentenza non sospesa, a titolo di dolo o di col-
pa grave. 

 3. Al momento dell’accettazione dell’incarico, i com-
ponenti della Commissione dichiarano ai sensi del citato 
articolo 47 del decreto del Presidente della Repubblica 
n. 445 del 2000, l’inesistenza delle cause di incompatibi-
lità di cui al comma 2. 

 4. Le funzioni di segreteria sono svolte da un funzio-
nario in servizio presso la Direzione legislazione tribu-
taria e federalismo fiscale del Ministero dell’economia e 
delle finanze con profilo professionale non inferiore ad 
area III, che può essere sostituito da un impiegato con 
pari qualifica.   

  Art. 20.

      Competenze della Commissione    

     1. La Commissione provvede all’esame delle istanze 
di iscrizione e della relativa documentazione, al fine di 
valutare il possesso da parte dei richiedenti dei requisi-
ti tecnici, finanziari, di onorabilità e professionalità ne-
cessari per l’iscrizione e di verificare la sussistenza delle 
dichiarazioni di cui all’articolo 5 e l’assenza delle cause 
di incompatibilità. La Commissione dispone altresì in or-
dine ai necessari adempimenti istruttori, da effettuare per 
il tramite della Direzione legislazione tributaria e federa-
lismo fiscale del Ministero dell’economia e delle finanze. 

 2. La Commissione provvede all’esame delle richieste 
di cancellazione e sospensione dall’albo, alla revoca o 
decadenza dalla gestione, nonché alla revisione della sus-
sistenza dei requisiti necessari per il permanere dell’iscri-
zione, a norma del citato articolo 53, comma 2, del decre-
to legislativo n. 446 del 1997.   

  Art. 21.

      Funzionamento della Commissione    

     1. Le riunioni della Commissione sono valide con l’in-
tervento di almeno cinque componenti e le deliberazioni 
vengono adottate a maggioranza. A parità di voti prevale 
quello del presidente. 
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 2. Il funzionamento della Commissione è disciplinato 
con norme deliberate dalla Commissione stessa. 

 3. I verbali che contengono, anche in allegato, le de-
liberazioni della Commissione sono sottoscritti, anche 
in forma digitale, dal presidente, dal segretario e da 
tutti i membri presenti alla riunione. Le comunicazioni 
delle deliberazioni sono effettuate dal presidente della 
Commissione.   

  Art. 22.

      Durata in carica dei componenti    

     1. I componenti della Commissione durano in carica 
per tre anni e possono essere confermati nell’incarico. 

 2. In caso di sostituzione di uno dei componenti della 
Commissione nel corso del triennio, il sostituto dura in 
carica per il residuo periodo. 

 3. Ai componenti della Commissione e al segretario 
non spetta alcun compenso, gettone di presenza o rim-
borso spese.   

  Capo  III 
  DISPOSIZIONI FINALI

  Art. 23.

      Abrogazioni e disposizioni transitorie    

     1. Il decreto del Ministro delle finanze 11 settembre 
2000, n. 289, recante il «Regolamento relativo all’albo 
dei soggetti abilitati ad effettuare attività di liquidazione 
e di accertamento dei tributi e quelle di riscossione dei 
tributi e di altre entrate delle province e dei comuni, da 
emanarsi ai sensi dell’articolo 53, comma 1, del decre-
to legislativo 15 dicembre 1997, n. 446» e il decreto del 
Ministro delle finanze 9 marzo 2000, n. 89, concernente 
il «Regolamento recante norme relative alla commissio-
ne per la gestione dell’albo dei soggetti abilitati ad effet-
tuare attività di liquidazione e di accertamento dei tributi 
e quelle di riscossione dei tributi e di altre entrate delle 
province e dei comuni, da adottare ai sensi dell’artico-
lo 53, comma 3, del decreto legislativo 15 dicembre 1997, 
n. 446» sono abrogati. 

 2. Le iscrizioni nell’albo eseguite ai sensi del citato de-
creto n. 289 del 2000 continuano a produrre effetti anche 
a seguito dell’entrata in vigore del presente regolamento. 
Gli iscritti presentano, entro novanta giorni dall’entrata in 
vigore del presente regolamento, una dichiarazione, resa 
ai sensi del citato articolo 47 del citato decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 445 del 2000 in cui attestano 
l’esistenza dei requisiti previsti dal presente regolamento 
per l’iscrizione nell’albo. 

 3. I membri della Commissione nominati a norma del 
menzionato decreto n. 89 del 2000 rimangono in carica 
fino alla nomina della Commissione di cui al precedente 
articolo 19, effettuata con decreto da adottare entro novan-
ta giorni dall’entrata in vigore del presente regolamento.   

  Art. 24.

      Entrata in vigore    

     1. Il presente regolamento entra in vigore il quindice-
simo giorno successivo alla sua pubblicazione nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Il presente regolamento munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi 
della Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spet-
ti di osservarlo e di farlo osservare. 

 Roma, 13 aprile 2022 

 Il Ministro: FRANCO 
 Visto, il Guardasigilli: CARTABIA   

  Registrato alla Corte dei conti il 6 luglio 2022
Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’economia e delle 
finanze, reg.ne n. 1134

  

     N O T E 

  AVVERTENZA:  

 Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’amministrazio-
ne competente per materia ai sensi dell’articolo 10, comma 3 del testo 
unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emanazio-
ne dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni uffi-
ciali della Repubblica italiana, approvato con D.P.R. 28 dicembre 1985, 
n. 1092, al solo fine di facilitare la lettura delle disposizioni di legge 
modificate o alle quali è operato il rinvio. Restano invariati il valore e 
l’efficacia degli atti legislativi qui trascritti. 

 Per gli atti dell’Unione europea vengono forniti gli estremi di pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione Europea (GUUE). 

   Note alle premesse:   

 — Il testo dell’art. 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, 
n. 400, recante “Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento della 
Presidenza del Consiglio dei Ministri”, pubblicata nella   Gazzetta Uffi-
ciale    12 settembre 1988, n. 214) è il seguente:  

 «Art. 17 (   Regolamenti   ). —   Omissis  . 
 3. Con decreto ministeriale possono essere adottati regolamen-

ti nelle materie di competenza del ministro o di autorità sottordinate 
al ministro, quando la legge espressamente conferisca tale potere. Tali 
regolamenti, per materie di competenza di più ministri, possono esse-
re adottati con decreti interministeriali, ferma restando la necessità di 
apposita autorizzazione da parte della legge. I regolamenti ministeriali 
ed interministeriali non possono dettare norme contrarie a quelle dei 
regolamenti emanati dal Governo. Essi debbono essere comunicati al 
Presidente del Consiglio dei ministri prima della loro emanazione. 

   Omissis  .». 
 — Il testo dell’art. 1, commi da 784 a 815, della legge 27 dicembre 

2019, n. 160 “Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2020 e bilancio pluriennale per il triennio 2020-2022”, pubblicata nella 
  Gazzetta Ufficiale    30 dicembre 2019, n. 304, è il seguente:  

 «  omissis  . 
 784. Fermo quanto previsto dal comma 785, le disposizioni di 

cui ai commi da 786 a 814 si applicano, fatto salvo quanto stabilito 
dall’articolo 17 del decreto legislativo 26 febbraio 1999, n. 46, alle pro-
vince, alle città metropolitane, ai comuni, alle comunità montane, alle 
unioni di comuni e ai consorzi tra gli enti locali, di seguito complessiva-
mente denominati «enti». 

 785. In caso di affidamento, da parte degli enti, dell’attività di ri-
scossione delle proprie entrate all’agente della riscossione, si applicano 
esclusivamente le disposizioni di cui al comma 792. 
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 786. Al comma 1 dell’articolo 2  -bis    del decreto-legge 22 otto-
bre 2016, n. 193, convertito, con modificazioni, dalla legge 1° dicembre 
2016, n. 225, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   al primo periodo, la parola: «spontaneo» è soppressa e 
dopo le parole: «resi disponibili dagli enti impositori» sono aggiunte 
le seguenti: «o attraverso la piattaforma di cui all’articolo 5 del codice 
di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, o utilizzando le altre 
modalità previste dallo stesso codice»; 

   b)   al terzo periodo, la parola: «spontaneo» è soppressa e le pa-
role da: «esclusivamente» a: «dagli enti impositori» sono sostituite dalle 
seguenti: «con le stesse modalità di cui al primo periodo, con esclusione 
del sistema dei versamenti unitari di cui all’articolo 17 del decreto legi-
slativo 9 luglio 1997, n. 241,»; 

   c)   è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «I versamenti effet-
tuati al soggetto di cui all’articolo 52, comma 5, lettera   b)  , numero 3), 
del decreto legislativo n. 446 del 1997 sono equiparati a quelli effettuati 
direttamente a favore dell’ente affidatario» 

 787. Restano ferme le disposizioni di cui al comma 765, relative 
alla nuova imposta municipale propria, e di cui al comma 844, con-
cernente il canone patrimoniale di concessione per l’occupazione nei 
mercati. 

 788. All’articolo 53, comma 1, del decreto legislativo 15 dicem-
bre 1997, n. 446, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «Sono escluse 
le attività di incasso diretto da parte dei soggetti di cui all’articolo 52, 
comma 5, lettera   b)  , numeri 1), 2) e 4)». 

 789. I contratti in corso alla data del 1° gennaio 2020, stipulati 
con i soggetti di cui all’articolo 52, comma 5, lettera   b)  , del decreto 
legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, sono adeguati, entro il 30 giugno 
2021, alle disposizioni di cui ai commi da 784 a 814. 

 790. Gli enti, al solo fine di consentire ai soggetti affidatari dei 
servizi di cui all’articolo 52, comma 5, lettera   b)  , del citato decreto le-
gislativo n. 446 del 1997 la verifica e la rendicontazione dei versamenti 
dei contribuenti, garantiscono l’accesso ai conti correnti intestati ad essi 
e dedicati alla riscossione delle entrate oggetto degli affidamenti, non-
ché l’accesso agli ulteriori canali di pagamento disponibili. Il tesoriere 
dell’ente provvede giornalmente ad accreditare sul conto di tesoreria 
dell’ente le somme versate sui conti correnti dedicati alla riscossione 
delle entrate oggetto degli affidamenti. Salva diversa previsione contrat-
tuale, il soggetto affidatario del servizio trasmette entro il giorno 10 del 
mese all’ente affidante e al suo tesoriere la rendicontazione e la fattura 
delle proprie competenze e spese riferite alle somme contabilizzate nel 
mese precedente e affluite sui conti correnti dell’ente. Decorsi trenta 
giorni dalla ricezione della rendicontazione, il tesoriere, in mancanza 
di motivato diniego da parte dell’ente, provvede ad accreditare a favore 
del soggetto affidatario del servizio, entro i successivi trenta giorni, le 
somme di competenza, prelevandole dai conti correnti dedicati. Per le 
somme di spettanza del soggetto affidatario del servizio si applicano 
le disposizioni di cui all’articolo 255, comma 10, del testo unico del-
le leggi sull’ordinamento degli enti locali, di cui al decreto legislativo 
18 agosto 2000, n. 267. 

  791. Al fine di facilitare le attività di riscossione degli enti, si 
applicano le disposizioni seguenti in materia di accesso ai dati:  

   a)   ai fini della riscossione, anche coattiva, sono autorizzati 
ad accedere gratuitamente alle informazioni relative ai debitori pre-
senti nell’Anagrafe tributaria, ivi inclusi i dati e le informazioni di cui 
all’articolo 7, sesto comma, del decreto del Presidente della Repubblica 
29 settembre 1973, n. 605, gli enti e, per il tramite degli enti medesimi, 
i soggetti individuati ai sensi dell’articolo 52, comma 5, lettera   b)  , del 
decreto legislativo n. 446 del 1997 e dell’articolo 1, comma 691, della 
legge 27 dicembre 2013, n. 147, ai quali gli enti creditori hanno affidato 
il servizio di riscossione delle proprie entrate; 

   b)   a tal fine, l’ente consente, sotto la propria responsabilità, 
ai soggetti affidatari l’utilizzo dei servizi di cooperazione informatica 
forniti dall’Agenzia delle entrate, nel rispetto delle prescrizioni norma-
tive e tecniche tempo per tempo vigenti e previa nomina di tali soggetti 
a responsabili esterni del trattamento ai sensi delle vigenti disposizioni 
in materia di tutela dei dati personali; 

   c)   restano ferme, per i soggetti di cui alla lettera   a)  , le modali-
tà di accesso telematico per la consultazione delle banche dati catastale 
e ipotecaria, nonché del pubblico registro automobilistico. 

 792. Le attività di riscossione relative agli atti degli enti, indicati 
nella lettera   a)   , emessi a partire dal 1° gennaio 2020 anche con riferi-
mento ai rapporti pendenti alla stessa data in base alle norme che rego-
lano ciascuna entrata sono potenziate mediante le seguenti disposizioni:  

   a)   l’avviso di accertamento relativo ai tributi degli enti e agli 
atti finalizzati alla riscossione delle entrate patrimoniali emessi dagli 

enti e dai soggetti affidatari di cui all’articolo 52, comma 5, lettera   b)  , 
del decreto legislativo n. 446 del 1997 e all’articolo 1, comma 691, della 
legge n. 147 del 2013, nonché il connesso provvedimento di irrogazio-
ne delle sanzioni devono contenere anche l’intimazione ad adempiere, 
entro il termine di presentazione del ricorso, ovvero, nel caso di entrate 
patrimoniali, entro sessanta giorni dalla notifica dell’atto finalizzato alla 
riscossione delle entrate patrimoniali, all’obbligo di pagamento degli 
importi negli stessi indicati, oppure, in caso di tempestiva proposizio-
ne del ricorso, l’indicazione dell’applicazione delle disposizioni di cui 
all’articolo 19 del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 472, concer-
nente l’esecuzione delle sanzioni, ovvero di cui all’articolo 32 del de-
creto legislativo 1° settembre 2011, n. 150. Gli atti devono altresì recare 
espressamente l’indicazione che gli stessi costituiscono titolo esecutivo 
idoneo ad attivare le procedure esecutive e cautelari nonché l’indica-
zione del soggetto che, decorsi sessanta giorni dal termine ultimo per 
il pagamento, procederà alla riscossione delle somme richieste, anche 
ai fini dell’esecuzione forzata. Il contenuto degli atti di cui al periodo 
precedente è riprodotto anche nei successivi atti da notificare al contri-
buente in tutti i casi in cui siano rideterminati gli importi dovuti in base 
agli avvisi di accertamento e ai connessi provvedimenti di irrogazione 
delle sanzioni, ai sensi del regolamento, se adottato dall’ente, relativo 
all’accertamento con adesione, di cui al decreto legislativo 19 giugno 
1997, n. 218, e dell’articolo 19 del decreto legislativo n. 472 del 1997, 
nonché in caso di definitività dell’atto impugnato. Nei casi di cui al 
periodo precedente, il versamento delle somme dovute deve avvenire 
entro sessanta giorni dalla data di perfezionamento della notifica; la 
sanzione amministrativa prevista dall’articolo 13 del decreto legislativo 
18 dicembre 1997, n. 471, non si applica nei casi di omesso, carente o 
tardivo versamento delle somme dovute, nei termini di cui ai periodi 
precedenti, sulla base degli atti ivi indicati; 

   b)   gli atti di cui alla lettera   a)   acquistano efficacia di titolo 
esecutivo decorso il termine utile per la proposizione del ricorso ovvero 
decorsi sessanta giorni dalla notifica dell’atto finalizzato alla riscossio-
ne delle entrate patrimoniali, senza la preventiva notifica della cartella 
di pagamento e dell’ingiunzione fiscale di cui al testo unico delle dispo-
sizioni di legge relative alla procedura coattiva per la riscossione delle 
entrate patrimoniali dello Stato e degli altri enti pubblici, dei proventi di 
Demanio pubblico e di pubblici servizi e delle tasse sugli affari, di cui al 
regio decreto 14 aprile 1910, n. 639. Decorso il termine di trenta giorni 
dal termine ultimo per il pagamento, la riscossione delle somme richie-
ste è affidata in carico al soggetto legittimato alla riscossione forzata. 
L’esecuzione è sospesa per un periodo di centottanta giorni dall’affi-
damento in carico degli atti di cui alla lettera   a)   al soggetto legittimato 
alla riscossione forzata; il periodo di sospensione è ridotto a centoventi 
giorni ove la riscossione delle somme richieste sia effettuata dal mede-
simo soggetto che ha notificato l’avviso di accertamento. Nelle more 
dell’emanazione del decreto del Ministero dell’economia e delle finan-
ze, le modalità di trasmissione del carico da accertamento esecutivo al 
soggetto legittimato alla riscossione sono individuate dal competente 
ufficio dell’ente. Le modalità di trasmissione del carico da accertamento 
esecutivo al soggetto legittimato alla riscossione sono demandate a un 
decreto del Ministero dell’economia e delle finanze; 

   c)   la sospensione non si applica con riferimento alle azioni 
cautelari e conservative, nonché ad ogni altra azione prevista dalle nor-
me ordinarie a tutela del creditore. La predetta sospensione non opera 
in caso di accertamenti definitivi, anche in seguito a giudicato, nonché 
in caso di recupero di somme derivanti da decadenza dalla rateazione. Il 
soggetto legittimato alla riscossione forzata informa con raccomandata 
semplice o posta elettronica il debitore di aver preso in carico le somme 
per la riscossione; 

   d)   in presenza di fondato pericolo, debitamente motivato e 
portato a conoscenza del contribuente, per il positivo esito della riscos-
sione, decorsi sessanta giorni dalla notifica degli atti di cui alla lettera 
  a)  , la riscossione delle somme in essi indicate, nel loro ammontare inte-
grale comprensivo di interessi e sanzioni, può essere affidata in carico 
ai soggetti legittimati alla riscossione forzata anche prima del termine 
previsto dalle lettere   a)   e   b)  . Nell’ipotesi di cui alla presente lettera, 
e ove il soggetto legittimato alla riscossione forzata, successivamente 
all’affidamento in carico degli atti di cui alla lettera   a)  , venga a cono-
scenza di elementi idonei a dimostrare il fondato pericolo di pregiudi-
care la riscossione, non opera la sospensione di cui alla lettera   c)   e non 
deve essere inviata l’informativa di cui alla medesima lettera   c)  ; 

   e)   il soggetto legittimato sulla base del titolo esecutivo di cui 
alla lettera   a)   procede ad espropriazione forzata con i poteri, le facoltà 
e le modalità previsti dalle disposizioni che disciplinano l’attività di ri-
scossione coattiva; 
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   f)   gli enti e i soggetti affidatari di cui all’articolo 52, comma 5, 
lettera   b)  , del decreto legislativo n. 446 del 1997 si avvalgono per la 
riscossione coattiva delle entrate degli enti delle norme di cui al titolo II 
del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602, 
con l’esclusione di quanto previsto all’articolo 48  -bis   del medesimo de-
creto n. 602 del 1973; 

   g)   ai fini dell’espropriazione forzata l’esibizione dell’estratto 
dell’atto di cui alla lettera   a)  , come trasmesso al soggetto legittimato alla 
riscossione con le modalità determinate con il decreto di cui alla lettera 
  b)  , tiene luogo, a tutti gli effetti, dell’esibizione dell’atto stesso in tutti 
i casi in cui il soggetto legittimato alla riscossione, anche forzata, ne 
attesti la provenienza; 

   h)   decorso un anno dalla notifica degli atti indicati alla lettera 
  a)  , l’espropriazione forzata è preceduta dalla notifica dell’avviso di cui 
all’articolo 50 del citato decreto del Presidente della Repubblica n. 602 
del 1973; 

   i)   nel caso in cui la riscossione sia affidata ai sensi dell’artico-
lo 2 del decreto-legge 22 ottobre 2016, n. 193, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 1° dicembre 2016, n. 225, a partire dal primo giorno 
successivo al termine ultimo per la presentazione del ricorso ovvero a 
quello successivo al decorso del termine di sessanta giorni dalla notifica 
dell’atto finalizzato alla riscossione delle entrate patrimoniali, le somme 
richieste con gli atti di cui alla lettera   a)   sono maggiorate degli interessi 
di mora nella misura indicata dall’articolo 30 del decreto del Presidente 
della Repubblica n. 602 del 1973, calcolati a partire dal giorno succes-
sivo alla notifica degli atti stessi; all’agente della riscossione spettano 
gli oneri di riscossione, interamente a carico del debitore, e le quote di 
cui all’articolo 17, comma 2, lettere   b)  ,   c)   e   d)  , del decreto legislativo 
13 aprile 1999, n. 112; 

   l)   ai fini della procedura di riscossione contemplata dal pre-
sente comma, i riferimenti contenuti in norme vigenti al ruolo, alle som-
me iscritte a ruolo, alla cartella di pagamento e all’ingiunzione di cui al 
testo unico di cui al regio decreto 14 aprile 1910, n. 639, si intendono 
effettuati agli atti indicati nella lettera   a)  . 

 793. Il dirigente o, in assenza di questo, il responsabile apica-
le dell’ente o il soggetto affidatario dei servizi di cui all’articolo 52, 
comma 5, lettera   b)  , del decreto legislativo n. 446 del 1997, con pro-
prio provvedimento, nomina uno o più funzionari responsabili della 
riscossione, i quali esercitano le funzioni demandate agli ufficiali della 
riscossione, nonché quelle già attribuite al segretario comunale dall’ar-
ticolo 11 del testo unico di cui al regio decreto n. 639 del 1910, in tutto 
il territorio nazionale in relazione al credito da escutere. I funzionari 
responsabili della riscossione sono nominati tra i dipendenti dell’ente 
o del soggetto affidatario dei servizi di cui all’articolo 52, comma 5, 
lettera   b)  , del decreto legislativo n. 446 del 1997, fra persone che sono 
in possesso almeno di un diploma di istruzione secondaria di secondo 
grado e che hanno superato un esame di idoneità, previa frequenza di 
un apposito corso di preparazione e qualificazione. Restano ferme le 
abilitazioni già conseguite in base alle vigenti disposizioni di legge. Il 
mantenimento dell’idoneità all’esercizio delle funzioni è subordinato 
all’aggiornamento professionale biennale da effettuare tramite appositi 
corsi. La nomina dei funzionari della riscossione può essere revocata 
con provvedimento motivato. 

 794. L’atto di cui al comma 792 non è suscettibile di acquistare 
efficacia di titolo esecutivo quando è stato emesso per somme inferiori 
a 10 euro. Tale limite si intende riferito all’intero debito dovuto, an-
che derivante da più annualità. Il debito rimane comunque a carico del 
soggetto moroso e potrà essere oggetto di recupero con la successiva 
notifica degli atti di cui al comma 792 che superano cumulativamente 
l’importo di cui al primo periodo. 

 795. Per il recupero di importi fino a 10.000 euro, dopo che l’at-
to di cui al comma 792 è divenuto titolo esecutivo, prima di attivare una 
procedura esecutiva e cautelare gli enti devono inviare un sollecito di 
pagamento con cui si avvisa il debitore che il termine indicato nell’atto 
è scaduto e che, se non si provvede al pagamento entro trenta giorni, 
saranno attivate le procedure cautelari ed esecutive. In deroga all’artico-
lo 1, comma 544, della legge 24 dicembre 2012, n. 228, per il recupero 
di importi fino a 1.000 euro il termine di centoventi giorni è ridotto a 
sessanta giorni. 

  796. In assenza di una apposita disciplina regolamentare, l’ente 
creditore o il soggetto affidatario, su richiesta del debitore, concede la 
ripartizione del pagamento delle somme dovute fino a un massimo di 
settantadue rate mensili, a condizione che il debitore versi in una situa-
zione di temporanea e obiettiva difficoltà e secondo il seguente schema:  

   a)   fino a euro 100,00 nessuna rateizzazione; 

   b)   da euro 100,01 a euro 500,00 fino a quattro rate mensili; 
   c)   da euro 500,01 a euro 3.000,00 da cinque a dodici rate 

mensili; 
   d)   da euro 3.000,01 a euro 6.000,00 da tredici a ventiquattro 

rate mensili; 
   e)   da euro 6.000,01 a euro 20.000,00 da venticinque a trenta-

sei rate mensili; 
   f)   oltre euro 20.000,00 da trentasette a settantadue rate mensili. 

 797. L’ente, con deliberazione adottata a norma dell’articolo 52 
del decreto legislativo n. 446 del 1997, può ulteriormente regolamen-
tare condizioni e modalità di rateizzazione delle somme dovute, ferma 
restando una durata massima non inferiore a trentasei rate mensili per 
debiti di importi superiori a euro 6.000,01. 

 798. In caso di comprovato peggioramento della situazione di 
cui ai commi 796 e 797, la dilazione concessa può essere prorogata una 
sola volta, per un ulteriore periodo e fino a un massimo di settantadue 
rate mensili, o per il periodo massimo disposto dal regolamento dell’en-
te a norma del comma 797, a condizione che non sia intervenuta deca-
denza ai sensi del comma 800. 

 799. Ricevuta la richiesta di rateazione, l’ente creditore o il sog-
getto affidatario può iscrivere l’ipoteca o il fermo amministrativo solo 
nel caso di mancato accoglimento della richiesta, ovvero di decadenza 
dai benefici della rateazione. Sono fatte comunque salve le procedure 
esecutive già avviate alla data di concessione della rateazione. 

 800. In caso di mancato pagamento, dopo espresso sollecito, di 
due rate anche non consecutive nell’arco di sei mesi nel corso del pe-
riodo di rateazione, il debitore decade automaticamente dal beneficio e 
il debito non può più essere rateizzato; l’intero importo ancora dovuto è 
immediatamente riscuotibile in unica soluzione. 

 801. Le rate mensili nelle quali il pagamento è stato dilazionato 
scadono nell’ultimo giorno di ciascun mese indicato nell’atto di accogli-
mento dell’istanza di dilazione. 

 802. Su tutte le somme di qualunque natura, esclusi le sanzioni, 
gli interessi, le spese di notifica e gli oneri di riscossione, si applicano, 
decorsi trenta giorni dall’esecutività dell’atto di cui al comma 792 e fino 
alla data del pagamento, gli interessi di mora conteggiati al tasso di inte-
resse legale che può essere maggiorato di non oltre due punti percentuali 
dall’ente con apposita deliberazione adottata ai sensi dell’articolo 52 del 
decreto legislativo n. 446 del 1997. 

  803. I costi di elaborazione e di notifica degli atti e quelli delle 
successive fasi cautelari ed esecutive sono posti a carico del debitore e 
sono di seguito determinati:  

   a)   una quota denominata «oneri di riscossione a carico del 
debitore», pari al 3 per cento delle somme dovute in caso di pagamento 
entro il sessantesimo giorno dalla data di esecutività dell’atto di cui al 
comma 792, fino ad un massimo di 300 euro, ovvero pari al 6 per cento 
delle somme dovute in caso di pagamento oltre detto termine, fino a un 
massimo di 600 euro; 

   b)   una quota denominata « spese di notifica ed esecutive», 
comprendente il costo della notifica degli atti e correlata all’attivazione 
di procedure esecutive e cautelari a carico del debitore, ivi comprese le 
spese per compensi dovuti agli istituti di vendite giudiziarie e i diritti, 
oneri ed eventuali spese di assistenza legale strettamente attinenti alla 
procedura di recupero, nella misura fissata con decreto non regolamen-
tare del Ministero dell’economia e delle finanze, che individua anche 
le tipologie di spesa oggetto del rimborso. Nelle more dell’adozione 
del provvedimento, con specifico riferimento alla riscossione degli enti 
locali, si applicano le misure e le tipologie di spesa di cui ai decreti del 
Ministero delle finanze 21 novembre 2000, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   n. 30 del 6 febbraio 2001, e del Ministro dell’economia e delle 
finanze 12 settembre 2012, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 254 
del 30 ottobre 2012, nonché ai regolamenti di cui ai decreti del Ministro 
dell’economia e delle finanze 18 dicembre 2001, n. 455, del Ministro di 
grazia e giustizia 11 febbraio 1997, n. 109, e del Ministro della giustizia 
15 maggio 2009, n. 80, per quanto riguarda gli oneri connessi agli isti-
tuti di vendite giudiziarie. 

 804. Le disposizioni di cui ai commi da 794 a 803 si applicano 
anche in caso di emissione delle ingiunzioni previste dal testo unico di 
cui al regio decreto n. 639 del 1910 fino all’applicazione delle disposi-
zioni di cui al comma 792. 

 805. Con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, 
da adottare entro centottanta giorni dalla data di entrata in vigore della 
presente legge, secondo le procedure di cui all’articolo 53 del decreto 
legislativo n. 446 del 1997, d’intesa con la Conferenza Stato-città ed 
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autonomie locali, sono stabilite le disposizioni generali in ordine alla 
definizione dei criteri di iscrizione obbligatoria in sezione separata 
dell’albo di cui al medesimo articolo 53 per i soggetti che svolgono 
esclusivamente le funzioni e le attività di supporto propedeutiche all’ac-
certamento e alla riscossione delle entrate degli enti locali e delle società 
da essi partecipate. 

  806. Con uno o più decreti del Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, d’intesa con la Conferenza Stato-città ed autonomie locali, sono 
stabilite le disposizioni in ordine ai seguenti punti:  

   a)   indicazione di linee guida relative ai controlli che gli enti 
devono porre in essere con riferimento al rispetto degli adempimenti 
richiesti al soggetto affidatario, alla validità, congruenza e persistenza 
degli strumenti fideiussori esibiti in fase di aggiudicazione dal soggetto 
medesimo, nonché alle condizioni di inadempimento che possono dar 
luogo alla rescissione anticipata dei rapporti contrattuali e all’avvio del-
le procedure di cancellazione dall’albo di cui all’articolo 53 del decreto 
legislativo n. 446 del 1997; 

   b)   indicazione di obblighi di comunicazione e pubblicazione 
da parte dell’ente degli estremi dei contratti in materia di affidamento 
in concessione, anche disgiunto, di servizi di accertamento e riscossio-
ne delle proprie entrate, nonché delle informazioni sintetiche relative 
all’oggetto e alla remunerazione stabilita per ciascuna delle attività 
affidate, con particolare riguardo alle misure degli eventuali compensi 
stabiliti in percentuale delle entrate tributarie e patrimoniali; 

   c)   definizione di criteri relativi all’affidamento e alle modalità 
di svolgimento dei servizi di accertamento e di riscossione delle entrate 
degli enti oggetto di concessione, al fine di assicurarne la necessaria tra-
sparenza e funzionalità, definire livelli imprescindibili di qualità, anche 
con riferimento al rispetto dei diritti dei contribuenti, nonché linee guida 
in materia di misure dei compensi, tenuto anche conto delle effettive 
riscossioni. 

  807. Per l’iscrizione nell’albo di cui all’articolo 53, comma 1, 
del decreto legislativo n. 446 del 1997, o nella sezione separata del me-
desimo albo, prevista al comma 805, sono richieste le seguenti misure 
minime di capitale interamente versato in denaro o tramite polizza assi-
curativa o fideiussione bancaria:  

   a)   2.500.000 euro per l’effettuazione, anche disgiuntamen-
te, delle attività di accertamento dei tributi e di quelle di riscossione 
dei tributi e di altre entrate nei comuni con popolazione fino a 200.000 
abitanti; 

   b)   5 milioni di euro per l’effettuazione, anche disgiuntamente, 
delle attività di accertamento dei tributi e di quelle di riscossione dei 
tributi e di altre entrate nelle province e nei comuni con popolazione 
superiore a 200.000 abitanti; 

 b  -bis  ) 150.000 euro per lo svolgimento delle funzioni e delle 
attività di supporto propedeutiche all’accertamento e alla riscossione 
delle entrate locali, nei comuni con popolazione fino a 100.000 abitanti; 

   c)   500.000 euro per lo svolgimento delle funzioni e delle atti-
vità di supporto propedeutiche all’accertamento e alla riscossione delle 
entrate locali, nei comuni con popolazione superiore a 100.000 e fino a 
200.000 abitanti; 

   d)   un milione di euro per lo svolgimento delle funzioni e del-
le attività di supporto propedeutiche all’accertamento e alla riscossione 
delle entrate locali, nelle province e nei comuni con popolazione supe-
riore a 200.000 abitanti. 

 808. I soggetti iscritti alla sezione separata di cui al comma 805 e 
quelli iscritti all’albo di cui all’articolo 53 del decreto legislativo n. 446 
del 1997 devono adeguare alle condizioni e alle misure minime di cui al 
comma 807 il proprio capitale sociale entro il 31 dicembre 2024. 

 809. I conservatori dei pubblici registri immobiliari e del pub-
blico registro automobilistico eseguono le iscrizioni, le trascrizioni e le 
cancellazioni dei pignoramenti, delle ipoteche e del fermo amministrati-
vo richieste dal soggetto legittimato alla riscossione forzata in esenzione 
da ogni tributo e diritto. 

 810. I conservatori sono altresì tenuti a rilasciare in carta libera 
e gratuitamente al soggetto legittimato alla riscossione forzata l’elenco 
delle trascrizioni e iscrizioni relative ai beni da loro indicati, contenente 
la specificazione dei titoli trascritti, dei crediti iscritti e del domicilio dei 
soggetti a cui favore risultano fatte le trascrizioni e le iscrizioni. 

 811. I competenti uffici dell’Agenzia delle entrate rilasciano 
gratuitamente al soggetto legittimato alla riscossione forzata le visure 
ipotecarie e catastali relative agli immobili dei debitori e dei coobbligati 
e svolgono gratuitamente le attività di cui all’articolo 79, comma 2, del 
decreto del Presidente della Repubblica n. 602 del 1973. 

 812. Le ordinanze di assegnazione riguardanti tutti i provvedi-
menti aventi quale titolo esecutivo l’ingiunzione prevista dal testo unico 
di cui al regio decreto n. 639 del 1910 o l’atto di cui al comma 792 sono 
esenti, o continuano ad essere esenti, dalla registrazione e non devono 
essere inviate all’Agenzia delle entrate. 

 813. Ai trasferimenti coattivi di beni mobili non registrati, l’im-
posta di registro si applica nella misura fissa di 10 euro. Per i beni mobili 
registrati, l’imposta provinciale di trascrizione si applica nella misura 
fissa di 50 euro tranne i casi di esenzione previsti dalla legge. 

  814. Sono abrogate le seguenti disposizioni:  
   a)   il comma 2  -septies   dell’articolo 4 del decreto-legge 24 set-

tembre 2002, n. 209, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 no-
vembre 2002, n. 265; 

   b)   il comma 225 dell’articolo 1 della legge 24 dicembre 2007, 
n. 244; 

   c)   il comma 28  -sexies   dell’articolo 83 del decreto-legge 
25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 
6 agosto 2008, n. 133; 

   d)   l’articolo 3  -bis   del decreto-legge 25 marzo 2010, n. 40, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 22 maggio 2010, n. 73; 

   e)   le lettere gg  -sexies  ) e gg  -septies  ) del comma 2 dell’artico-
lo 7 del decreto-legge 13 maggio 2011, n. 70, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 12 luglio 2011, n. 106. 

 815. I contenuti delle norme vigenti riferite agli agenti della ri-
scossione si intendono applicabili, sin dalla data di entrata in vigore 
delle stesse norme, anche alle attività svolte in regime di concessione 
per conto degli enti locali, il cui ramo d’azienda è stato trasferito ai 
sensi dell’articolo 3, comma 24, lettera   b)  , del decreto-legge 30 settem-
bre 2005, n. 203, convertito, con modificazioni, dalla legge 2 dicembre 
2005, n. 248. 

   Omissis  .». 
 — Il testo dell’art. 17 del decreto legislativo 26 febbraio 1999, 

n. 46 “Riordino della disciplina della riscossione mediante ruolo, a nor-
ma dell’articolo 1 della legge 28 settembre 1998, n. 337”, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale    5 marzo 1999, n. 53, è il seguente:  

 «Art. 17 (   Entrate riscosse mediante ruolo   ). — 1. Salvo quanto 
previsto dal comma 2, si effettua mediante ruolo la riscossione coat-
tiva delle entrate dello Stato, anche diverse dalle imposte sui redditi, 
e di quelle degli altri enti pubblici, anche previdenziali, esclusi quelli 
economici. 

 2. Può essere effettuata mediante ruolo affidato ai concessionari 
la riscossione coattiva delle entrate delle regioni, delle province, anche 
autonome, dei comuni e degli altri enti locali, nonché quella della tariffa 
di cui all’articolo 156 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152. 

 3. Continua comunque ad effettuarsi mediante ruolo la riscos-
sione delle entrate già riscosse con tale sistema in base alle disposizioni 
vigenti alla data di entrata in vigore del presente decreto. 

 3  -bis  . Il Ministro dell’economia e delle finanze può autorizzare 
la riscossione coattiva mediante ruolo di specifiche tipologie di crediti 
delle società per azioni a partecipazione pubblica, previa valutazione 
della rilevanza pubblica di tali crediti. 

 3  -ter  . In caso di emanazione dell’autorizzazione di cui al com-
ma 3  -bis  , la società interessata procede all’iscrizione a ruolo dopo aver 
emesso, vidimato e reso esecutiva un’ingiunzione conforme all’artico-
lo 2, primo comma, del testo unico di cui al regio decreto 14 aprile 1910, 
n. 639.». 

 — Il testo dell’art. 3, comma 3, del decreto-legge 25 marzo 2010, 
n. 40, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 maggio 2010, n. 73, 
recante disposizioni urgenti tributarie e finanziarie in materia di con-
trasto alle frodi fiscali internazionali e nazionali operate, tra l’altro, 
nella forma dei cosiddetti «caroselli» e «cartiere», di potenziamento e 
razionalizzazione della riscossione tributaria anche in adeguamento alla 
normativa comunitaria, di destinazione dei gettiti recuperati al finanzia-
mento di un Fondo per incentivi e sostegno della domanda in particolari 
settori (pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    26 marzo 2010, n. 71) è il 
seguente:  

 «Art. 3 (   Deflazione del contenzioso e razionalizzazione della 
riscossione   ). — 3. –   Omissis  . 

 I regolamenti emanati in attuazione dell’articolo 53, comma 3, 
del decreto legislativo n. 446 del 1997 sono aggiornati entro sessanta 
giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto prevedendo, 
fra l’altro, i requisiti per l’iscrizione all’albo di cui al medesimo articolo, 
in particolare quelli tecnico-finanziari, di onorabilità, professionalità e 
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di assenza di cause di incompatibilità, che sono disciplinati graduandoli 
in funzione delle dimensioni e della natura, pubblica o privata, del sog-
getto che chiede l’iscrizione, del numero degli enti locali per conto dei 
quali il medesimo soggetto, singolarmente ovvero in gruppo di imprese, 
svolge le funzioni di cui all’articolo 52 del medesimo decreto legislati-
vo n. 446 del 1997, nonché dell’eventuale sospensione, cancellazione o 
decadenza dall’albo in precedenza disposta nei riguardi di tale soggetto. 
Gli amministratori delle società ammesse, secondo le disposizioni di 
cui al presente comma, alle procedure di cui al decreto-legge 23 dicem-
bre 2003, n. 347, convertito, con modificazioni, dalla legge 18 febbraio 
2004, n. 39, non possono esercitare le funzioni di amministratore e di 
revisore di società di riscossione di tributi per un periodo di dieci anni. 

   Omissis  .». 
 — Il testo dell’art. 52, comma 5, lett.   b)  , nn. 1), 2), 3) e 4) e 

dell’art. 53, commi 1, 2 e 3, del decreto legislativo 15 dicembre 1997, 
n. 446, recante l’istituzione dell’imposta regionale sulle attività produt-
tive, revisione degli scaglioni, delle aliquote e delle detrazioni dell’Irpef 
e istituzione di una addizionale regionale a tale imposta, nonché riordi-
no della disciplina dei tributi locali, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    
23 dicembre 1997, n. 298, è il seguente:  

 «Art. 52 (   Potestà regolamentare generale delle province e dei 
comuni   ). —   Omissis  . 

  5. I regolamenti, per quanto attiene all’accertamento e alla ri-
scossione dei tributi e delle altre entrate, sono informati ai seguenti 
criteri:  

   Omissis  . 
   b)    qualora sia deliberato di affidare a terzi, anche disgiunta-

mente, l’accertamento e la riscossione dei tributi e di tutte le entrate, le 
relative attività sono affidate, nel rispetto della normativa dell’Unione 
europea e delle procedure vigenti in materia di affidamento della gestio-
ne dei servizi pubblici locali, a:  

 1) i soggetti iscritti nell’albo di cui all’articolo 53, comma 1; 
 2) gli operatori degli Stati membri stabiliti in un Paese 

dell’Unione europea che esercitano le menzionate attività, i quali de-
vono presentare una certificazione rilasciata dalla competente autorità 
del loro Stato di stabilimento dalla quale deve risultare la sussistenza di 
requisiti equivalenti a quelli previsti dalla normativa italiana di settore; 

 3) la società a capitale interamente pubblico, di cui all’arti-
colo 113, comma 5, lettera   c)  , del testo unico di cui al decreto legislativo 
18 agosto 2000, n. 267, e successive modificazioni, mediante conven-
zione, a condizione: che l’ente titolare del capitale sociale eserciti sulla 
società un controllo analogo a quello esercitato sui propri servizi; che la 
società realizzi la parte più importante della propria attività con l’ente 
che la controlla; che svolga la propria attività solo nell’ambito territoria-
le di pertinenza dell’ente che la controlla; 

 4) le società di cui all’articolo 113, comma 5, lettera   b)  , del 
citato testo unico di cui al decreto legislativo n. 267 del 2000, iscritte 
nell’albo di cui all’articolo 53, comma 1, del presente decreto, i cui soci 
privati siano scelti, nel rispetto della disciplina e dei princìpi comunitari, 
tra i soggetti di cui ai numeri 1) e 2) della presente lettera, a condizione 
che l’affidamento dei servizi di accertamento e di riscossione dei tributi 
e delle entrate avvenga sulla base di procedure ad evidenza pubblica. 

   Omissis  .» 
 «Art. 53 (   Albo per l’accertamento e riscossione delle entrate 

degli enti locali   ). — 1. Presso il Ministero delle finanze è istituito l’albo 
dei soggetti privati abilitati ad effettuare attività di liquidazione e di ac-
certamento dei tributi e quelle di riscossione dei tributi e di altre entrate 
delle province e dei comuni. Sono escluse le attività di incasso diretto 
da parte dei soggetti di cui all’articolo 52, comma 5, lettera   b)  , numeri 
1), 2) e 4). 

 2. L’esame delle domande di iscrizione, la revisione periodica, la 
cancellazione e la sospensione dall’albo, la revoca e la decadenza della 
gestione sono effettuate da una apposita commissione in cui sia prevista 
una adeguata rappresentanza dell’ANCI e dell’UPI. 

 3. Con decreti del Ministro delle finanze, da emanare ai sensi 
dell’articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, tenuto 
conto delle esigenze di trasparenza e di tutela del pubblico interesse, 
sentita la conferenza Stato-città, sono definiti le condizioni ed i requisiti 
per l’iscrizione nell’albo, al fine di assicurare il possesso di adeguati 
requisiti tecnici e finanziari, la sussistenza di sufficienti requisiti morali 
e l’assenza di cause di incompatibilità da parte degli iscritti, ed emanate 
disposizioni in ordine alla composizione, al funzionamento e alla durata 
in carica dei componenti della commissione di cui al comma 2, alla 
tenuta dell’albo, alle modalità per l’iscrizione e la verifica dei presup-

posti per la sospensione e la cancellazione dall’albo nonché ai casi di 
revoca e decadenza della gestione . Per i soggetti affidatari di servizi di 
liquidazione, accertamento e riscossione di tributi e altre entrate degli 
enti locali, che svolgano i predetti servizi almeno dal 1°(gradi) gennaio 
1997, può essere stabilito un periodo transitorio, non superiore a due 
anni, per l’adeguamento alle condizioni e ai requisiti per l’iscrizione 
nell’albo suddetto. 

   Omissis  .». 
 — Il decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, recante le disposizio-

ni sul codice dell’amministrazione digitale, è pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   16 maggio 2005, n. 112. 

 — Il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, concernente la 
riforma dell’organizzazione del Governo, è pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   30 agosto 1999, n. 203. 

 — Il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, recante le norme 
generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministra-
zioni pubbliche, è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   9 maggio 2001, 
n. 106. 

 — Il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 26 giugno 
2019, n. 103, concernente il Regolamento di organizzazione del Mini-
stero dell’economia e delle finanze, è pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   20 settembre 2019, n. 221. 

 — Il decreto del Ministro delle finanze 11 settembre 2000, n. 289, 
recante il Regolamento relativo all’albo dei soggetti abilitati ad effettua-
re attività di liquidazione e di accertamento dei tributi e quelle di riscos-
sione dei tributi e di altre entrate delle province e dei comuni, da ema-
narsi ai sensi dell’articolo 53, comma 1, del D. Lgs. 15 dicembre 1997, 
n. 446, è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   18 ottobre 2000, n. 244. 

 — Il decreto del Ministro delle finanze 9 marzo 2000, n. 89, con-
cernente il Regolamento recante norme relative alla commissione per la 
gestione dell’albo dei soggetti abilitati ad effettuare attività di liquida-
zione e di accertamento dei tributi e quelle di riscossione dei tributi e di 
altre entrate delle province e dei comuni, da adottare ai sensi dell’arti-
colo 53, comma 3, del D. Lgs. 15 dicembre 1997, n. 446, è pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   13 aprile 2000, n. 87.   

  Note all’art. 1:

     — Per il testo dell’art. 1, comma 805, della legge 27 dicembre 
2019, n. 160, v. le note alle premesse.   

  Note all’art. 2:

      — Il testo dell’art. 2359, commi 1 e 2 del codice civile, è il 
seguente:  

 «Art. 2359 (   Società controllate e società collegate    ). — 1. Sono 
considerate società controllate:  

 1) le società in cui un’altra società dispone della maggioranza 
dei voti esercitabili nell’assemblea ordinaria; 

 2) le società in cui un’altra società dispone di voti sufficienti 
per esercitare un’influenza dominante nell’assemblea ordinaria; 

 3) le società che sono sotto influenza dominante di un’altra 
società in virtù di particolari vincoli contrattuali con essa. 

 2. Ai fini dell’applicazione dei numeri 1) e 2) del primo com-
ma si computano anche i voti spettanti a società controllate, a società 
fiduciarie e a persona interposta: non si computano i voti spettanti per 
conto di terzi.». 

 — Per il testo dell’art. 52, comma 5, lett.   b)  , nn. 3) e 4) del decreto 
legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, v. le note alle premesse. 

  — Il testo dell’art. 2 del decreto-legge 22 ottobre 2016, n. 193, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 1° dicembre 2016, n. 225, 
pubblicata nella Gazz. Uff. 2 dicembre 2016, n. 282, S.O., è il seguente:  

 «Art. 2 (   Disposizioni in materia di riscossione locale   ). — 
1. All’articolo 10, comma 2  -ter   del decreto-legge 8 aprile 2013, n. 35, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 6 giugno 2013, n. 64, le pa-
role: «31 dicembre 2016» sono sostituite dalle seguenti: «30 giugno 
2017». 

 2. A decorrere dal 1° luglio 2017, le amministrazioni locali di 
cui all’articolo 1, comma 3, possono deliberare di affidare al soggetto 
preposto alla riscossione nazionale le attività di riscossione, spontanea e 
coattiva, delle entrate tributarie o patrimoniali proprie.». 

 — Per il testo dell’art. 53, comma 2, del decreto legislativo 15 di-
cembre 1997, n. 446, v. le note alle premesse.   
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  Note all’art. 4:

     — Il testo degli articoli 46 e 47 del decreto del Presidente del-
la Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, recante il Testo unico delle 
disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione 
amministrativa, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    20 febbraio 2001, 
n. 42, è il seguente:  

 «Art. 46 (   Dichiarazioni sostitutive di certificazioni    ). — 1. Sono 
comprovati con dichiarazioni, anche contestuali all’istanza, sottoscritte 
dall’interessato e prodotte in sostituzione delle normali certificazioni i 
seguenti stati, qualità personali e fatti:  

   a)   data e il luogo di nascita; 
   b)   residenza; 
   c)   cittadinanza; 
   d)   godimento dei diritti civili e politici; 
   e)   stato di celibe, coniugato, vedovo o stato libero; 
   f)   stato di famiglia; 
   g)   esistenza in vita; 
   h)   nascita del figlio, decesso del coniuge, dell’ascendente o 

discendente; 
   i)   iscrizione in albi, in elenchi tenuti da pubbliche 

amministrazioni; 
   l)   appartenenza a ordini professionali; 
   m)   titolo di studio, esami sostenuti; 
   n)   qualifica professionale posseduta, titolo di specializzazio-

ne, di abilitazione, di formazione, di aggiornamento e di qualificazione 
tecnica; 

   o)   situazione reddituale o economica anche ai fini della con-
cessione dei benefici di qualsiasi tipo previsti da leggi speciali; 

   p)   assolvimento di specifici obblighi contributivi con l’indica-
zione dell’ammontare corrisposto; 

   q)   possesso e numero del codice fiscale, della partita IVA e di 
qualsiasi dato presente nell’archivio dell’anagrafe tributaria; 

   r)   stato di disoccupazione; 
   s)   qualità di pensionato e categoria di pensione; 
   t)   qualità di studente; 
   u)   qualità di legale rappresentante di persone fisiche o giuridi-

che, di tutore, di curatore e simili; 
   v)   iscrizione presso associazioni o formazioni sociali di qual-

siasi tipo; 
   z)   tutte le situazioni relative all’adempimento degli obblighi 

militari, ivi comprese quelle attestate nel foglio matricolare dello stato 
di servizio; 

   aa)   di non aver riportato condanne penali e di non essere 
destinatario di provvedimenti che riguardano l’applicazione di misure 
di sicurezza e di misure di prevenzione, di decisioni civili e di prov-
vedimenti amministrativi iscritti nel casellario giudiziale ai sensi della 
vigente normativa; 

   bb)   di non essere a conoscenza di essere sottoposto a proce-
dimenti penali; 

 bb  -bis  ) di non essere l’ente destinatario di provvedimenti giu-
diziari che applicano le sanzioni amministrative di cui al decreto legisla-
tivo 8 giugno 2001, n. 231; 

   cc)   qualità di vivenza a carico; 
   dd)   tutti i dati a diretta conoscenza dell’interessato contenuti 

nei registri dello stato civile; 
   ee)   di non trovarsi in stato di liquidazione o di fallimento 

(147) e di non aver presentato domanda di concordato.» 
 «Art. 47 (   Dichiarazioni sostitutive dell’atto di notorietà   ). — 

1. L’atto di notorietà concernente stati, qualità personali o fatti che 
siano a diretta conoscenza dell’interessato è sostituito da dichiarazione 
resa e sottoscritta dal medesimo con la osservanza delle modalità di cui 
all’articolo 38. 

 2. La dichiarazione resa nell’interesse proprio del dichiarante 
può riguardare anche stati, qualità personali e fatti relativi ad altri sog-
getti di cui egli abbia diretta conoscenza. 

 3. Fatte salve le eccezioni espressamente previste per legge, nei 
rapporti con la pubblica amministrazione e con i concessionari di pub-
blici servizi, tutti gli stati, le qualità personali e i fatti non espressamente 
indicati nell’articolo 46 sono comprovati dall’interessato mediante la 
dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà. 

 4. Salvo il caso in cui la legge preveda espressamente che la de-
nuncia all’Autorità di Polizia Giudiziaria è presupposto necessario per 
attivare il procedimento amministrativo di rilascio del duplicato di do-
cumenti di riconoscimento o comunque attestanti stati e qualità perso-
nali dell’interessato, lo smarrimento dei documenti medesimi è compro-
vato da chi ne richiede il duplicato mediante dichiarazione sostitutiva.».   

  Note all’art. 5:
     — Per il testo dell’art. 47 del decreto del Presidente della Repub-

blica 28 dicembre 2000, n. 445, v. le note all’art. 4. 
  — Il testo dell’art. 6 del citato decreto legislativo 7 marzo 2005, 

n. 82, è il seguente:  
 «Art. 6 (   Utilizzo del domicilio digitale   ). — 1. Le comunicazio-

ni tramite i domicili digitali sono effettuate agli indirizzi inseriti negli 
elenchi di cui agli articoli 6  -bis  , 6  -ter   e 6  -quater  , o a quello eletto come 
domicilio speciale per determinati atti o affari ai sensi dell’articolo 3  -
bis  , comma 4  -quinquies  . Le comunicazioni elettroniche trasmesse ad 
uno dei domicili digitali di cui all’articolo 3  -bis   producono, quanto al 
momento della spedizione e del ricevimento, gli stessi effetti giuridici 
delle comunicazioni a mezzo raccomandata con ricevuta di ritorno ed 
equivalgono alla notificazione per mezzo della posta salvo che la legge 
disponga diversamente. Le suddette comunicazioni si intendono spedite 
dal mittente se inviate al proprio gestore e si intendono consegnate se 
rese disponibili al domicilio digitale del destinatario, salva la prova che 
la mancata consegna sia dovuta a fatto non imputabile al destinatario 
medesimo. La data e l’ora di trasmissione e ricezione del documento 
informatico sono opponibili ai terzi se apposte in conformità alle Linee 
guida. 

 1  -bis  . La consultazione degli indirizzi di posta elettronica certi-
ficata, di cui agli articoli 16, comma 10, e 16  -bis  , comma 5, del decreto-
legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 28 gennaio 2009, n. 2, e l’estrazione di elenchi dei suddetti in-
dirizzi, da parte delle pubbliche amministrazioni è effettuata sulla base 
delle regole tecniche emanate da AgID, sentito il Garante per la prote-
zione dei dati personali.] 

 1  -ter  . L’elenco dei domicili digitali delle imprese e dei profes-
sionisti è l’Indice nazionale dei domicili digitali (INI-PEC) delle im-
prese e dei professionisti di cui all’articolo 6  -bis  . L’elenco dei domicili 
digitali dei soggetti di cui all’articolo 2, comma 2, lettere   a)   e   b)  , è 
l’Indice degli indirizzi della pubblica amministrazione e dei gestori di 
pubblici servizi, di cui all’articolo 6  -ter  . L’elenco dei domicili digitali 
delle persone fisiche e degli altri enti di diritto privato diversi da quelli 
di cui al primo e al secondo periodo è l’Indice degli indirizzi delle perso-
ne fisiche e degli altri enti di diritto privato di cui all’articolo 6  -quater  . 

 1  -quater  . I soggetti di cui all’articolo 2, comma 2, notificano 
direttamente presso i domicili digitali di cui all’articolo 3  -bis   i propri 
atti, compresi i verbali relativi alle sanzioni amministrative, gli atti im-
positivi di accertamento e di riscossione e le ingiunzioni di cui all’arti-
colo 2 del regio decreto 14 aprile 1910, n. 639, fatte salve le specifiche 
disposizioni in ambito tributario. La conformità della copia informatica 
del documento notificato all’originale è attestata dal responsabile del 
procedimento in conformità a quanto disposto agli articoli 22 e 23  -bis  . 

 2. - 2  -bis  .».   

  Note all’art. 6:
     — Per il testo dell’art. 1, comma 807, della legge 27 dicembre 

2019, n. 160, v. le note alle premesse. 
 — Il testo dell’art. 89 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, 

recante il Codice dei contratti pubblici, pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale    19 aprile 2016, n. 91, è il seguente:  

 «Art. 89 (   Avvalimento   ). — 1. L’operatore economico, singolo 
o in raggruppamento di cui all’articolo 45, per un determinato appalto, 
può soddisfare la richiesta relativa al possesso dei requisiti di carattere 
economico, finanziario, tecnico e professionale di cui all’articolo 83, 
comma 1, lettere   b)   e   c)  , necessari per partecipare ad una procedura 
di gara, e, in ogni caso, con esclusione dei requisiti di cui all’artico-
lo 80, avvalendosi delle capacità di altri soggetti, anche partecipanti al 
raggruppamento, a prescindere dalla natura giuridica dei suoi legami 
con questi ultimi. Per quanto riguarda i criteri relativi all’indicazione 
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dei titoli di studio e professionali di cui all’allegato XVII, parte II, 
lettera   f)  , o alle esperienze professionali pertinenti, gli operatori eco-
nomici possono tuttavia avvalersi delle capacità di altri soggetti solo 
se questi ultimi eseguono direttamente i lavori o i servizi per cui tali 
capacità sono richieste. L’operatore economico che vuole avvalersi 
delle capacità di altri soggetti allega, oltre all’eventuale attestazione 
SOA dell’impresa ausiliaria, una dichiarazione sottoscritta dalla stessa 
attestante il possesso da parte di quest’ultima dei requisiti generali 
di cui all’articolo 80, nonché il possesso dei requisiti tecnici e delle 
risorse oggetto di avvalimento. L’operatore economico dimostra alla 
stazione appaltante che disporrà dei mezzi necessari mediante presen-
tazione di una dichiarazione sottoscritta dall’impresa ausiliaria con cui 
quest’ultima si obbliga verso il concorrente e verso la stazione appal-
tante a mettere a disposizione per tutta la durata dell’appalto le risorse 
necessarie di cui è carente il concorrente. Nel caso di dichiarazioni 
mendaci, ferma restando l’applicazione dell’articolo 80, comma 12, 
nei confronti dei sottoscrittori, la stazione appaltante esclude il con-
corrente e escute la garanzia. Il concorrente allega, altresì, alla doman-
da di partecipazione in originale o copia autentica il contratto in virtù 
del quale l’impresa ausiliaria si obbliga nei confronti del concorrente 
a fornire i requisiti e a mettere a disposizione le risorse necessarie 
per tutta la durata dell’appalto. A tal fine, il contratto di avvalimento 
contiene, a pena di nullità, la specificazione dei requisiti forniti e delle 
risorse messe a disposizione dall’impresa ausiliaria. 

 2. Nei settori speciali, se le norme e i criteri oggettivi per l’esclu-
sione e la selezione degli operatori economici che richiedono di essere 
qualificati in un sistema di qualificazione comportano requisiti relativi 
alle capacità economiche e finanziarie dell’operatore economico o alle 
sue capacità tecniche e professionali, questi può avvalersi, se necessa-
rio, della capacità di altri soggetti, indipendentemente dalla natura giu-
ridica dei legami con essi. Resta fermo quanto previsto dal comma 1, 
periodi secondo e terzo, da intendersi quest’ultimo riferito all’ambito 
temporale di validità del sistema di qualificazione. 

 3. La stazione appaltante verifica, conformemente agli artico-
li 85, 86 e 88, se i soggetti della cui capacità l’operatore economi-
co intende avvalersi, soddisfano i pertinenti criteri di selezione o se 
sussistono motivi di esclusione ai sensi dell’articolo 80. Essa impone 
all’operatore economico di sostituire i soggetti che non soddisfano un 
pertinente criterio di selezione o per i quali sussistono motivi obbli-
gatori di esclusione. Nel bando di gara possono essere altresì indicati 
i casi in cui l’operatore economico deve sostituire un soggetto per il 
quale sussistono motivi non obbligatori di esclusione, purché si tratti 
di requisiti tecnici. 

 4. Nel caso di appalti di lavori, di appalti di servizi e operazioni 
di posa in opera o installazione nel quadro di un appalto di fornitura, le 
stazioni appaltanti possono prevedere nei documenti di gara che taluni 
compiti essenziali siano direttamente svolti dall’offerente o, nel caso di 
un’offerta presentata da un raggruppamento di operatori economici, da 
un partecipante al raggruppamento. 

 5. Il concorrente e l’impresa ausiliaria sono responsabili in so-
lido nei confronti della stazione appaltante in relazione alle prestazioni 
oggetto del contratto. Gli obblighi previsti dalla normativa antimafia 
a carico del concorrente si applicano anche nei confronti del soggetto 
ausiliario, in ragione dell’importo dell’appalto posto a base di gara. 

 6. È ammesso l’avvalimento di più imprese ausiliarie. L’ausilia-
rio non può avvalersi a sua volta di altro soggetto. 

 7. In relazione a ciascuna gara non è consentito, a pena di esclu-
sione, che della stessa impresa ausiliaria si avvalga più di un concor-
rente, ovvero che partecipino sia l’impresa ausiliaria che quella che si 
avvale dei requisiti. 

 8. Il contratto è in ogni caso eseguito dall’impresa che partecipa 
alla gara, alla quale è rilasciato il certificato di esecuzione, e l’impresa 
ausiliaria può assumere il ruolo di subappaltatore nei limiti dei requisiti 
prestati. 

 9. In relazione a ciascun affidamento la stazione appaltante 
esegue in corso d’esecuzione le verifiche sostanziali circa l’effettivo 
possesso dei requisiti e delle risorse oggetto dell’avvalimento da parte 
dell’impresa ausiliaria, nonché l’effettivo impiego delle risorse mede-
sime nell’esecuzione dell’appalto. A tal fine il responsabile unico del 
procedimento accerta in corso d’opera che le prestazioni oggetto di 
contratto sono svolte direttamente dalle risorse umane e strumentali 
dell’impresa ausiliaria che il titolare del contratto utilizza in adempi-
mento degli obblighi derivanti dal contratto di avvalimento, pena la 
risoluzione del contratto di appalto. Ha inoltre l’obbligo di inviare ad 
entrambe le parti del contratto di avvalimento le comunicazioni di cui 
all’articolo 52 e quelle inerenti all’esecuzione dei lavori. La stazione 

appaltante trasmette all’Autorità tutte le dichiarazioni di avvalimento, 
indicando altresì l’aggiudicatario, per l’esercizio della vigilanza, e per 
la prescritta pubblicità. 

 10. L’avvalimento non è ammesso per soddisfare il requisito 
dell’iscrizione all’Albo nazionale dei gestori ambientali di cui all’arti-
colo 212 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152. 

 11. Non è ammesso l’avvalimento qualora nell’oggetto 
dell’appalto o della concessione di lavori rientrino opere per le quali 
sono necessari lavori o componenti di notevole contenuto tecnologico 
o di rilevante complessità tecnica, quali strutture, impianti e opere spe-
ciali. È considerato rilevante, ai fini della sussistenza dei presupposti 
di cui al primo periodo, che il valore dell’opera superi il dieci per 
cento dell’importo totale dei lavori. Con il regolamento di cui all’ar-
ticolo 216, comma 27  -octies  , è definito l’elenco delle opere di cui al 
presente comma, nonché i requisiti di specializzazione richiesti per la 
qualificazione ai fini dell’ottenimento dell’attestazione di qualifica-
zione degli esecutori di cui all’articolo 84, che possono essere periodi-
camente revisionati. Fino alla data di entrata in vigore del regolamento 
di cui all’articolo 216, comma 27  -octies  , si applica la disposizione 
transitoria ivi prevista.».   

  Note all’art. 8:
     — Il decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, concernente il 

Codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, nonché nuo-
ve disposizioni in materia di documentazione antimafia, a norma degli 
articoli 1 e 2 della legge 13 agosto 2010, n. 136, è pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   28 settembre 2011, n. 226. 

 — Il codice civile, libro V - Del lavoro, titolo XI, reca “Disposizio-
ni penali in materia di società e di consorzi”. 

 — Il regio decreto 16 marzo 1942, n. 267, recante la disciplina del 
fallimento, del concordato preventivo, dell’amministrazione controllata 
e della liquidazione coatta amministrativa, è pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   6 aprile 1942, n. 81.   

  Note all’art. 9:

     — Il testo dell’art. 53, del decreto legislativo 30 marzo 2001, 
n. 165, recante Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipen-
denze delle amministrazioni pubbliche, pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   9 maggio 2001, n. 106, è il seguente. 

 «Art. 53 (   Incompatibilità, cumulo di impieghi e incarichi   ). — 
1. Resta ferma per tutti i dipendenti pubblici la disciplina delle incom-
patibilità dettata dagli articoli 60 e seguenti del testo unico approvato 
con decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, salva 
la deroga prevista dall’articolo 23  -bis   del presente decreto, nonché, per 
i rapporti di lavoro a tempo parziale, dall’articolo 6, comma 2, del de-
creto del Presidente del Consiglio dei ministri 17 marzo 1989, n. 117 
e dall’articolo 1, commi 57 e seguenti della legge 23 dicembre 1996, 
n. 662. Restano ferme altresì le disposizioni di cui agli articoli 267, 
comma 1, 273, 274, 508 nonché 676 del decreto legislativo 16 aprile 
1994, n. 297, all’articolo 9, commi 1 e 2, della legge 23 dicembre 1992, 
n. 498, all’articolo 4, comma 7, della legge 30 dicembre 1991, n. 412, 
ed ogni altra successiva modificazione ed integrazione della relativa 
disciplina. 

 1  -bis  . Non possono essere conferiti incarichi di direzione di 
strutture deputate alla gestione del personale a soggetti che rivestano 
o abbiano rivestito negli ultimi due anni cariche in partiti politici o 
in organizzazioni sindacali o che abbiano avuto negli ultimi due anni 
rapporti continuativi di collaborazione o di consulenza con le predette 
organizzazioni. 

 2. Le pubbliche amministrazioni non possono conferire ai di-
pendenti incarichi, non compresi nei compiti e doveri di ufficio, che 
non siano espressamente previsti o disciplinati da legge o altre fonti 
normative, o che non siano espressamente autorizzati. 

 3. Ai fini previsti dal comma 2, con appositi regolamenti, da 
emanarsi ai sensi dell’articolo 17, comma 2, della legge 23 agosto 1988, 
n. 400, sono individuati gli incarichi consentiti e quelli vietati ai magi-
strati ordinari, amministrativi, contabili e militari, nonché agli avvocati 
e procuratori dello Stato, sentiti, per le diverse magistrature, i rispettivi 
istituti. 

 3  -bis  . Ai fini previsti dal comma 2, con appositi regolamenti 
emanati su proposta del Ministro per la pubblica amministrazione e la 
semplificazione, di concerto con i Ministri interessati, ai sensi dell’ar-
ticolo 17, comma 2, della legge 23 agosto 1988, n. 400, e successive 
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modificazioni, sono individuati, secondo criteri differenziati in rapporto 
alle diverse qualifiche e ruoli professionali, gli incarichi vietati ai dipen-
denti delle amministrazioni pubbliche di cui all’articolo 1, comma 2. 

 4. Nel caso in cui i regolamenti di cui al comma 3 non siano 
emanati, l’attribuzione degli incarichi è consentita nei soli casi espres-
samente previsti dalla legge o da altre fonti normative. 

 5. In ogni caso, il conferimento operato direttamente dall’ammi-
nistrazione, nonché l’autorizzazione all’esercizio di incarichi che pro-
vengano da amministrazione pubblica diversa da quella di appartenen-
za, ovvero da società o persone fisiche, che svolgano attività d’impresa 
o commerciale, sono disposti dai rispettivi organi competenti secondo 
criteri oggettivi e predeterminati, che tengano conto della specifica pro-
fessionalità, tali da escludere casi di incompatibilità, sia di diritto che di 
fatto, nell’interesse del buon andamento della pubblica amministrazione 
o situazioni di conflitto, anche potenziale, di interessi, che pregiudichi-
no l’esercizio imparziale delle funzioni attribuite al dipendente. 

  6. I commi da 7 a 13 del presente articolo si applicano ai dipen-
denti delle amministrazioni pubbliche di cui all’articolo 1, comma 2, 
compresi quelli di cui all’articolo 3, con esclusione dei dipendenti con 
rapporto di lavoro a tempo parziale con prestazione lavorativa non su-
periore al cinquanta per cento di quella a tempo pieno, dei docenti uni-
versitari a tempo definito e delle altre categorie di dipendenti pubblici 
ai quali è consentito da disposizioni speciali lo svolgimento di attività 
libero-professionali. Sono nulli tutti gli atti e provvedimenti comunque 
denominati, regolamentari e amministrativi, adottati dalle amministra-
zioni di appartenenza in contrasto con il presente comma. Gli incari-
chi retribuiti, di cui ai commi seguenti, sono tutti gli incarichi, anche 
occasionali, non compresi nei compiti e doveri di ufficio, per i quali è 
previsto, sotto qualsiasi forma, un compenso. Sono esclusi i compensi e 
le prestazioni derivanti:  

   a)   dalla collaborazione a giornali, riviste, enciclopedie e 
simili; 

   b)   dalla utilizzazione economica da parte dell’autore o inven-
tore di opere dell’ingegno e di invenzioni industriali; 

   c)   dalla partecipazione a convegni e seminari; 
   d)   da incarichi per i quali è corrisposto solo il rimborso delle 

spese documentate; 
   e)   da incarichi per lo svolgimento dei quali il dipendente è 

posto in posizione di aspettativa, di comando o di fuori ruolo; 
   f)   da incarichi conferiti dalle organizzazioni sindacali a dipen-

denti presso le stesse distaccati o in aspettativa non retribuita; 
 f  -bis  ) da attività di formazione diretta ai dipendenti della pub-

blica amministrazione nonché di docenza e di ricerca scientifica. 
 7. I dipendenti pubblici non possono svolgere incarichi retribuiti 

che non siano stati conferiti o previamente autorizzati dall’amministra-
zione di appartenenza. Ai fini dell’autorizzazione, l’amministrazione 
verifica l’insussistenza di situazioni, anche potenziali, di conflitto di 
interessi. Con riferimento ai professori universitari a tempo pieno, gli 
statuti o i regolamenti degli atenei disciplinano i criteri e le procedure 
per il rilascio dell’autorizzazione nei casi previsti dal presente decreto. 
In caso di inosservanza del divieto, salve le più gravi sanzioni e ferma 
restando la responsabilità disciplinare, il compenso dovuto per le pre-
stazioni eventualmente svolte deve essere versato, a cura dell’erogante 
o, in difetto, del percettore, nel conto dell’entrata del bilancio dell’am-
ministrazione di appartenenza del dipendente per essere destinato ad 
incremento del fondo di produttività o di fondi equivalenti. 

 7  -bis  . L’omissione del versamento del compenso da parte del 
dipendente pubblico indebito percettore costituisce ipotesi di responsa-
bilità erariale soggetta alla giurisdizione della Corte dei conti. 

 8. Le pubbliche amministrazioni non possono conferire incarichi 
retribuiti a dipendenti di altre amministrazioni pubbliche senza la pre-
via autorizzazione dell’amministrazione di appartenenza dei dipendenti 
stessi. Salve le più gravi sanzioni, il conferimento dei predetti incarichi, 
senza la previa autorizzazione, costituisce in ogni caso infrazione di-
sciplinare per il funzionario responsabile del procedimento; il relativo 
provvedimento è nullo di diritto. In tal caso l’importo previsto come 
corrispettivo dell’incarico, ove gravi su fondi in disponibilità dell’am-
ministrazione conferente, è trasferito all’amministrazione di apparte-
nenza del dipendente ad incremento del fondo di produttività o di fondi 
equivalenti. 

 9. Gli enti pubblici economici e i soggetti privati non possono 
conferire incarichi retribuiti a dipendenti pubblici senza la previa auto-
rizzazione dell’amministrazione di appartenenza dei dipendenti stessi. 
Ai fini dell’autorizzazione, l’amministrazione verifica l’insussistenza di 

situazioni, anche potenziali, di conflitto di interessi. In caso di inosser-
vanza si applica la disposizione dell’articolo 6, comma 1, del decreto 
legge 28 marzo 1997, n. 79, convertito, con modificazioni, dalla legge 
28 maggio 1997, n. 140, e successive modificazioni ed integrazioni. 
All’accertamento delle violazioni e all’irrogazione delle sanzioni prov-
vede il Ministero delle finanze, avvalendosi della Guardia di finanza, 
secondo le disposizioni della legge 24 novembre 1981, n. 689, e succes-
sive modificazioni ed integrazioni. Le somme riscosse sono acquisite 
alle entrate del Ministero delle finanze. 

 10. L’autorizzazione, di cui ai commi precedenti, deve essere 
richiesta all’amministrazione di appartenenza del dipendente dai sog-
getti pubblici o privati, che intendono conferire l’incarico; può, altre-
sì, essere richiesta dal dipendente interessato. L’amministrazione di 
appartenenza deve pronunciarsi sulla richiesta di autorizzazione entro 
trenta giorni dalla ricezione della richiesta stessa. Per il personale che 
presta comunque servizio presso amministrazioni pubbliche diverse da 
quelle di appartenenza, l’autorizzazione è subordinata all’intesa tra le 
due amministrazioni. In tal caso il termine per provvedere è per l’am-
ministrazione di appartenenza di 45 giorni e si prescinde dall’intesa se 
l’amministrazione presso la quale il dipendente presta servizio non si 
pronunzia entro 10 giorni dalla ricezione della richiesta di intesa da par-
te dell’amministrazione di appartenenza. Decorso il termine per provve-
dere, l’autorizzazione, se richiesta per incarichi da conferirsi da ammi-
nistrazioni pubbliche, si intende accordata; in ogni altro caso, si intende 
definitivamente negata. 

 11. Entro quindici giorni dall’erogazione del compenso per gli 
incarichi di cui al comma 6, i soggetti pubblici o privati comunicano 
all’amministrazione di appartenenza l’ammontare dei compensi erogati 
ai dipendenti pubblici. 

 12. Le amministrazioni pubbliche che conferiscono o autoriz-
zano incarichi, anche a titolo gratuito, ai propri dipendenti comunicano 
in via telematica, nel termine di quindici giorni, al Dipartimento della 
funzione pubblica gli incarichi conferiti o autorizzati ai dipendenti stes-
si, con l’indicazione dell’oggetto dell’incarico e del compenso lordo, 
ove previsto. 

 13. Le amministrazioni di appartenenza sono tenute a comu-
nicare tempestivamente al Dipartimento della funzione pubblica, in 
via telematica, per ciascuno dei propri dipendenti e distintamente per 
ogni incarico conferito o autorizzato, i compensi da esse erogati o del-
la cui erogazione abbiano avuto comunicazione dai soggetti di cui al 
comma 11. 

 14. Al fine della verifica dell’applicazione delle norme di cui 
all’articolo 1, commi 123 e 127, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, 
e successive modificazioni e integrazioni, le amministrazioni pubbliche 
sono tenute a comunicare al Dipartimento della funzione pubblica, in 
via telematica , tempestivamente e comunque nei termini previsti dal 
decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, i dati di cui agli articoli 15 e 
18 del medesimo decreto legislativo n. 33 del 2013, relativi a tutti gli 
incarichi conferiti o autorizzati a qualsiasi titolo. Le amministrazioni 
rendono noti, mediante inserimento nelle proprie banche dati accessibili 
al pubblico per via telematica, gli elenchi dei propri consulenti indican-
do l’oggetto, la durata e il compenso dell’incarico nonché l’attestazione 
dell’avvenuta verifica dell’insussistenza di situazioni, anche potenziali, 
di conflitto di interessi. Le informazioni relative a consulenze e incari-
chi comunicate dalle amministrazioni al Dipartimento della funzione 
pubblica, nonché le informazioni pubblicate dalle stesse nelle proprie 
banche dati accessibili al pubblico per via telematica ai sensi del presen-
te articolo, sono trasmesse e pubblicate in tabelle riassuntive rese libera-
mente scaricabili in un formato digitale standard aperto che consenta di 
analizzare e rielaborare, anche a fini statistici, i dati informatici. Entro 
il 31 dicembre di ciascun anno il Dipartimento della funzione pubblica 
trasmette alla Corte dei conti l’elenco delle amministrazioni che hanno 
omesso di trasmettere e pubblicare, in tutto o in parte, le informazioni 
di cui al terzo periodo del presente comma in formato digitale stan-
dard aperto. Entro il 31 dicembre di ciascun anno il Dipartimento della 
funzione pubblica trasmette alla Corte dei conti l’elenco delle ammini-
strazioni che hanno omesso di effettuare la comunicazione, avente ad 
oggetto l’elenco dei collaboratori esterni e dei soggetti cui sono stati 
affidati incarichi di consulenza. 

 15. Le amministrazioni che omettono gli adempimenti di cui ai 
commi da 11 a 14 non possono conferire nuovi incarichi fino a quando 
non adempiono. I soggetti di cui al comma 9 che omettono le comuni-
cazioni di cui al comma 11 incorrono nella sanzione di cui allo stesso 
comma 9. 
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 16. Il Dipartimento della funzione pubblica, entro il 31 dicembre 
di ciascun anno, riferisce al Parlamento sui dati raccolti, adotta le relati-
ve misure di pubblicità e trasparenza e formula proposte per il conteni-
mento della spesa per gli incarichi e per la razionalizzazione dei criteri 
di attribuzione degli incarichi stessi. 

 16  -bis  . La Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento 
della funzione pubblica può disporre verifiche del rispetto delle disposi-
zioni del presente articolo e dell’articolo 1, commi 56 e seguenti, della 
legge 23 dicembre 1996, n. 662, per il tramite dell’Ispettorato per la 
funzione pubblica. A tale fine quest’ultimo opera d’intesa con i Servizi 
ispettivi di finanza pubblica del Dipartimento della Ragioneria generale 
dello Stato. 

 16  -ter  . I dipendenti che, negli ultimi tre anni di servizio, hanno 
esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto delle pubbliche ammi-
nistrazioni di cui all’articolo 1, comma 2, non possono svolgere, nei tre 
anni successivi alla cessazione del rapporto di pubblico impiego, attività 
lavorativa o professionale presso i soggetti privati destinatari dell’atti-
vità della pubblica amministrazione svolta attraverso i medesimi pote-
ri. I contratti conclusi e gli incarichi conferiti in violazione di quanto 
previsto dal presente comma sono nulli ed è fatto divieto ai soggetti 
privati che li hanno conclusi o conferiti di contrattare con le pubbliche 
amministrazioni per i successivi tre anni con obbligo di restituzione dei 
compensi eventualmente percepiti e accertati ad essi riferiti.».   

  Note all’art. 11:

     — Per il testo dell’art. 46 del decreto del Presidente della Repub-
blica 28 dicembre 2000, n. 445, v. le note all’art. 4. 

  — Il testo dell’art. 76 del citato decreto del Presidente della Repub-
blica 28 dicembre 2000, n. 445, è il seguente:  

 «Art. 76 (   Norme penali   ). — 1. Chiunque rilascia dichiarazioni 
mendaci, forma atti falsi o ne fa uso nei casi previsti dal presente testo 
unico è punito ai sensi del codice penale e delle leggi speciali in materia. 
La sanzione ordinariamente prevista dal codice penale è aumentata da 
un terzo alla metà. 

 2. L’esibizione di un atto contenente dati non più rispondenti a 
verità equivale ad uso di atto falso. 

 3. Le dichiarazioni sostitutive rese ai sensi degli articoli 46 e 47 
e le dichiarazioni rese per conto delle persone indicate nell’articolo 4, 
comma 2, sono considerate come fatte a pubblico ufficiale. 

 4. Se i reati indicati nei commi 1, 2 e 3 sono commessi per ot-
tenere la nomina ad un pubblico ufficio o l’autorizzazione all’esercizio 
di una professione o arte, il giudice, nei casi più gravi, può applicare 
l’interdizione temporanea dai pubblici uffici o dalla professione e arte. 

 4  -bis  . Le disposizioni del presente articolo si applicano anche 
alle attestazioni previste dall’articolo 840  -septies  , secondo comma, let-
tera   g)  , del codice di procedura civile.».   
  Note all’art. 12:

     — Per il testo dell’art. 47 del decreto del Presidente della Repub-
blica 28 dicembre 2000, n. 445, v. le note all’art. 4. 

 — Per il testo dell’art. 53 del decreto legislativo 15 dicembre 1997, 
n. 446, v. le note alle premesse.   
  Note all’art. 14:

     — Il decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, recante il Codice dei 
contratti pubblici, è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   19 aprile 2016, 
n. 91. 

 — Per il testo dell’art. 53 del decreto legislativo 15 dicembre 1997, 
n. 446, v. le note alle premesse.   
  Note all’art. 15:

     — Il Regolamento (CE) 27 aprile 2016, n. 2016/679/UE, del Par-
lamento europeo relativo alla protezione delle persone fisiche con ri-
guardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione 
di tali dati, è pubblicato nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione Europea 
4 maggio 2016, n. 119. 

 — Il decreto legislativo 21 novembre 2007, n. 231, recante l’attua-
zione della direttiva 2005/60/CE concernente la prevenzione dell’uti-
lizzo del sistema finanziario a scopo di riciclaggio dei proventi di atti-
vità criminose e di finanziamento del terrorismo nonché della direttiva 
2006/70/CE che ne reca misure di esecuzione, è pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   14 dicembre 2007, n. 290. 

 — Il decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, recante le disposizio-
ni sul codice dell’amministrazione digitale, è pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   16 maggio 2005, n. 112.   
  Note all’art. 18:

     — La legge 7 agosto 1990, n. 241, recante nuove norme in materia 
di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti am-
ministrativi, è pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   18 agosto 1990, n. 192.   

  Note all’art. 19:
     — Per il testo dell’art. 53, comma 2, del decreto legislativo 15 di-

cembre 1997, n. 446, v. le note all’art. 3. 
 — Per il testo dell’art. 47 del decreto del Presidente della Repub-

blica 28 dicembre 2000, n. 445, v. le note all’art. 4.   

  22G00110  

 DECRETI PRESIDENZIALI 
  DELIBERA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI  14 luglio 2022 .

      Estensione degli effetti della dichiarazione dello stato di 
emergenza, adottata con delibera del 4 luglio 2022, in rela-
zione alla situazione di     deficit     idrico in atto, ai territori del-
le regioni ricadenti nel bacino del distretto dell’Appennino 
centrale nonché, per le peculiari condizioni ed esigenze ri-
levate, al territorio della Regione Umbria.    

     IL CONSIGLIO DEI MINISTRI
   NELLA RIUNIONE DEL 14 LUGLIO 2022  

 Visto il decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, ed 
in particolare l’art. 7, comma 1, lettera   c)   e l’art. 24, 
comma 1; 

 Vista la direttiva del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri del 26 ottobre 2012 concernente gli indirizzi per lo 
svolgimento delle attività propedeutiche alle deliberazio-
ni del Consiglio dei ministri e per la predisposizione delle 

ordinanze di cui all’art. 5, della legge 24 febbraio 1992, 
n. 225 e successive modificazioni e integrazioni, che, ai 
sensi dell’art. 15, comma 5, del decreto legislativo citato 
n. 1 del 2018, resta in vigore fino alla pubblicazione della 
nuova direttiva in materia; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 4 luglio 
2022, con la quale è stato dichiarato, fino al 31 dicembre 
2022, lo stato di emergenza in relazione alla situazione di 
   deficit    idrico in atto nei territori delle regioni e delle pro-
vince autonome ricadenti nei bacini distrettuali del Po e 
delle Alpi orientali, nonché per le peculiari condizioni 
ed esigenze rilevate nel territorio delle Regioni Emilia-
Romagna, Friuli-Venezia Giulia, Lombardia, Piemonte 
e Veneto ed ha stanziato la somma di euro 36.500.000,00 
a valere sul Fondo per le emergenze nazionali di cui 
all’art. 44, comma 1, del decreto legislativo n. 1 del 
2018, ripartiti come di seguito: euro 10.900.000,00 alla 
Regione Emilia-Romagna, euro 4.200.000,00 alla Re-
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gione Friuli-Venezia Giulia, euro 9.000.000,00 alla Re-
gione Lombardia, euro 7.600.000,00 alla Regione Pie-
monte ed euro 4.800.000,00 alla Regione Veneto; 

 Considerato che la dichiarazione dello stato di emer-
genza è stata adottata per fronteggiare situazioni che per 
intensità ed estensione richiedono l’utilizzo di mezzi e 
poteri straordinari; 

 Considerato che il territorio della Regione Umbria è 
interessato da un lungo periodo di siccità, causato dalla 
eccezionale scarsità di precipitazioni pluviometriche nel 
corso dell’anno 2022 e dall’incremento anomalo delle 
temperature che ha determinato una rilevante riduzione 
della disponibilità idrica; 

 Considerato, quindi, che tale prolungato periodo di sic-
cità sta provocando una situazione di grave    deficit    idrico 
in progressiva estensione anche nei territori ricadenti nel 
bacino del distretto dell’Appennino centrale, con partico-
lare riferimento al territorio della Regione Umbria per il 
quale è già stata dichiarata la condizione di severità idrica 
elevata; 

 Considerato, altresì, che nel territorio della sopraindi-
cata regione si è reso necessario ricorrere a prime e imme-
diate misure di mitigazione del rischio che, tuttavia, non 
hanno contenuto, in maniera efficace, gli effetti della crisi 
idrica in atto anche in considerazione delle elevate tem-
perature rilevate che hanno incrementato notevolmente i 
prelievi sia per uso idropotabile sia per uso irriguo e che 
non sono prevedibili, allo stato, significative modifica-
zioni del quadro meteo-climatico per la corrente stagione 
estiva; 

 Ritenuto, inoltre, che le esigenze stagionali dei settori 
agricolo e zootecnico possano contribuire ad aggravare la 
situazione di    deficit    idrico in atto; 

 Ravvisata, pertanto, la necessità di avviare prime mi-
sure urgenti allo scopo di scongiurare, nell’immediato, 
l’interruzione del servizio idrico, anche integrando le 
misure con ulteriori dispositivi ed interventi straordina-
ri, commisurati alla progressiva riduzione della dispo-
nibilità di risorsa idrica connessa con l’evoluzione sta-
gionale e le esigenze idriche destinate ad altre primarie 
finalità; 

 Considerato che l’evoluzione dello scenario climatico 
e il perdurare della situazione di siccità, con il peggiora-
mento della conseguente emergenza idrica può determi-
nare gravi ripercussioni sulla vita sociale, economica e 
produttiva, nonché comportare un grave pregiudizio per 
la sanità e l’igiene pubblica; 

 Ravvisata l’urgente necessità, in particolare, di attivare 
misure di coordinamento sull’uso della risorsa idrica, con 
particolare riferimento al bacino del distretto dell’Appen-
nino centrale; 

 Vista la nota della Regione Umbria del 4 luglio 2022 
con la quale è stata richiesta la dichiarazione dello stato di 
emergenza per    deficit    idrico; 

 Considerato, altresì, che il Fondo per le emergenze 
nazionali di cui all’art. 44, comma 1, del citato decreto 
legislativo n. 1 del 2018, iscritto nel bilancio autonomo 
della Presidenza del Consiglio dei ministri, presenta le 
disponibilità necessarie per far fronte agli interventi del-

le tipologie di cui alle lettere   a)   e   b)   dell’art. 25, com-
ma 2, del decreto legislativo n. 1 del 2018, nella misura 
determinata all’esito della valutazione speditiva svolta 
dal Dipartimento della protezione civile sulla base dei 
dati e delle informazioni disponibili ed in raccordo con 
la Regione Umbria; 

 Ritenuto, pertanto, necessario provvedere tempestiva-
mente a porre in essere tutte le iniziative di carattere stra-
ordinario finalizzate al superamento della grave situazio-
ne determinatasi a seguito della crisi idrica in atto; 

 Tenuto conto che detta situazione di emergenza, per 
intensità ed estensione, non è fronteggiabile con mezzi e 
poteri ordinari; 

 Ritenuto, quindi, che ricorrono, nella fattispecie, i 
presupposti previsti dall’art. 7, comma 1, lettera   c)   e 
dall’art. 24 del citato decreto legislativo n. 1 del 2018, 
per la dichiarazione dello stato di emergenza, potendosi, 
pertanto, procedere all’estensione dello stato di emer-
genza al territorio della Regione Umbria; 

 Su proposta del Presidente del Consiglio dei ministri; 

  Delibera:    

  Art. 1.

     1. In considerazione di quanto esposto in premessa, ai 
sensi e per gli effetti dell’art. 7, comma 1, lettera   c)   e 
dell’art. 24 del decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, 
gli effetti dello stato di emergenza, dichiarato con deli-
bera del Consiglio dei ministri del 4 luglio 2022, sono 
estesi, in relazione alla situazione di    deficit    idrico in atto, 
ai territori delle regioni ricadenti nel bacino del distret-
to dell’Appennino centrale nonché, per le peculiari con-
dizioni ed esigenze rilevate, al territorio della Regione 
Umbria. 

 2. Per l’attuazione degli interventi da effettuare nella 
vigenza dello stato di emergenza, ai sensi dell’art. 25, 
comma 2, lettere   a)   e   b)   del decreto legislativo n. 1 del 
2018, si provvede con ordinanze, emanate dal Capo del 
Dipartimento della protezione civile, acquisita l’intesa 
delle regioni interessate, in deroga a ogni disposizio-
ne vigente e nel rispetto dei principi generali dell’or-
dinamento giuridico, nei limiti delle risorse di cui al 
comma 3. 

 3. Per l’attuazione dei primi interventi di cui all’art. 25, 
comma 2, lettere   a)   e   b)   del decreto legislativo 2 genna-
io 2018, n. 1, nelle more della valutazione dell’effettivo 
impatto dell’evento in rassegna, si provvede nel limite di 
euro 2.800.000,00 a valere sul Fondo per le emergenze 
nazionali di cui all’art. 44, comma 1, del suddetto decreto 
legislativo n. 1 del 2018. 

 La presente delibera sarà pubblicata nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana. 

  Il Presidente
del Consiglio dei ministri

     DRAGHI     

  22A04233  
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 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’INTERNO

  DECRETO  28 aprile 2022 .

      Criteri generali per il rafforzamento della cooperazione, 
informativa e operativa, e l’accesso alle banche dati tra le 
Forze di polizia e i Corpi e servizi di polizia municipale.    

     IL MINISTRO DELL’INTERNO 

 Visto l’art. 10, comma 6, del decreto-legge 20 febbra-
io 2017, n. 14, convertito, con modificazioni, dalla legge 
18 aprile 2017, n. 48, che demanda ad un decreto del Mi-
nistro dell’interno la definizione dei criteri generali per 
il rafforzamento della cooperazione, informativa e ope-
rativa, nonché per l’accesso alle banche dati fra le Forze 
di polizia e i Corpi e servizi di polizia municipale ai fini 
dell’applicazione dell’ordine di allontanamento e del di-
vieto di accesso di cui all’art. 9 e allo stesso art. 10 del 
predetto decreto-legge n. 14 del 2017; 

 Visti gli articoli dall’8 al 10 della legge 1° aprile 1981, 
concernenti l’istituzione, e la disciplina del centro elabo-
razione dati istituito nell’ambito del Dipartimento della 
pubblica sicurezza del Ministero dell’interno (nel prosie-
guo: CED ); 

 Visto la legge 7 marzo 1986, n. 65, recante la legge 
quadro sull’ordinamento della polizia municipale; 

 Visto l’art. 16  -quater   del decreto-legge 18 gennaio 
1993, n. 8, convertito, con modificazioni, dalla legge 
19 marzo 1993, n. 68 secondo cui le modalità di accesso 
agli schedari dei veicoli rubati, dei documenti di identità 
rubati o smarriti, nonché alle informazioni concernenti i 
permessi di soggiorno da parte del personale della polizia 
locale munito della qualifica di agente di pubblica sicu-
rezza è determinato con decreti del Ministro dell’interno 
adottati ai sensi del comma 2 del medesimo art. 16  -quater  ; 

 Visto l’art. 2, comma 1, lettera   a)  , del predetto decreto-
legge n. 14 del 2017, secondo cui le misure per coordina-
re, tra l’altro, lo scambio informativo nei settori di rispet-
tivo interesse tra le Forze di polizia e la polizia locale, 
sono specificate con le linee generali per la realizzazione 
delle politiche pubbliche per la sicurezza integrata; 

 Visto inoltre, l’art. 5, comma 1, del medesimo decreto-
legge n. 14 del 2017, secondo cui i patti per la sicurezza 
urbana, sottoscritti tra il prefetto e il sindaco, possono indi-
viduare, in relazione alla specificità dei contesti interventi 
per la sicurezza urbana nel rispetto delle linee guida adotta-
te, su proposta del Ministro dell’interno, con accordo san-
cito in sede di Conferenza Stato-città e autonomie locali; 

 Visto il decreto legislativo 18 maggio 2018, n. 51, re-
cante attuazione (UE) 2016/680 del Parlamento europeo 
e del Consiglio del 27 aprile 2016 relativa, alla protezio-
ne delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei 
dati personali da parte delle autorità competenti a fini di 
prevenzione, indagine, accertamento e perseguimento dei 
reati o esecuzione di sanzioni penali, nonché alla libera 
circolazione di tali dati; 

 Visto l’art. 18, commi 1, 1  -bis   e 2, del decreto-legge 
4 ottobre 2018, n. 113, convertito, con modificazioni dal-
la legge 1° dicembre 2018, n. 132, concernenti le con-

dizioni nel rispetto delle quali il personale dei Corpi e 
servizi di polizia municipale può accedere al CED al fine 
di verificare eventuali provvedimenti di ricerca o di rin-
traccio esistenti nei confronti delle persone identificate o 
controllate; 

 Viste le linee generali per la realizzazione delle politi-
che pubbliche per la sicurezza integrata, adottate, ai sensi 
del predetto art. 2 del decreto-legge n. 14 del 2017, adot-
tate con accordo stipulato il 24 gennaio 2018 in sede di 
Conferenza unificata; 

 Viste le linee guida per l’attuazione della sicurezza 
urbana adottate, ai sensi del citato art. 5, comma 1, del 
decreto-legge n. 14 del 2017, con accordo stipulato il 
26 luglio 2018, in sede di Conferenza Stato-città ed auto-
nomie locali; 

 Ritenuto di definire i criteri generali per il rafforza-
mento della cooperazione, informativa e operativa, non-
ché per l’accesso alle banche dati fra le Forze di polizia 
e i Corpi e servizi di polizia municipale ai fini dell’appli-
cazione delle misure di cui ai predetti articoli 9 e 10 del 
decreto-legge n. 14 del 2017; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Ambito di applicazione e definizioni    

     1. Il presente decreto definisce i criteri generali per il 
rafforzamento della cooperazione, informativa e operati-
va, nonché per l’accesso alle banche dati fra le Forze di 
polizia e i Corpi e servizi di polizia municipale ai fini 
dell’applicazione dell’ordine di allontanamento e del di-
vieto di accesso di cui agli articoli 9 e 10 del decreto-leg-
ge 20 febbraio 2017, n. 14, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 18 aprile 2017, n. 48. 

  2. Ai fini del presente decreto si intende per:  
   a)   «CED» il Centro elaborazione dati di cui all’art. 8 

della legge 1° aprile 1981, n. 121; 
   b)   «Comitato provinciale per l’ordine e la sicurezza 

pubblica», il Comitato provinciale per l’ordine e la sicu-
rezza pubblica di cui all’art. 20 della legge 1° aprile 1981, 
n. 121; 

   c)   «decreto-legge n. 14 del 2017», il decreto-legge 
20 febbraio 2017, n. 14, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 18 aprile 2017, n. 48; 

   d)   «divieto di accesso» il divieto di accesso ad una o 
più aree urbane adottato dal questore ai sensi dell’art. 10, 
comma 2, del decreto-legge n. 14 del 2017; 

   e)   «ordine di allontanamento», l’ordine di allonta-
namento da un luogo disposto dall’organo accertatore ai 
sensi degli articoli 9, commi 1 e 2, e 10, comma 1, del 
decreto-legge n. 14 del 2017.   
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  Art. 2.
      Criteri generali per il rafforzamento

della cooperazione informativa    

      1. Ai fini della più efficace attuazione delle previsioni 
di cui agli articoli 9 e 10 del decreto-legge n. 14 del 2017, 
i patti per la sicurezza urbana, sottoscritti tra il prefetto e 
il sindaco ai sensi dell’art. 5 del medesimo decreto-legge 
n. 14 del 2017, possono prevedere misure di rafforzamen-
to della cooperazione informativa ispirate ai seguenti cri-
teri generali:  

   a)   predisposizione e condivisione da parte del comu-
ne della «mappa» dei luoghi e delle aree nei quali sono 
vigenti, nel proprio territorio, i divieti di stazionamento o 
di occupazione di spazi di cui all’art. 9, commi 1 e 3, del 
decreto-legge n. 14 del 2017; 

   b)   aggiornamento da parte del comune della «map-
pa» elaborata, anche sulla base del parere reso in apposite 
sedute del Comitato provinciale per l’ordine e la sicurez-
za pubblica, finalizzato ad individuare pure le ulteriori 
aree e luoghi dove sono più frequenti i comportamenti in 
danno del decoro urbano o che ne impediscono l’accessi-
bilità e la fruibilità; 

   c)   elaborazione, a cadenze periodiche stabilite con i 
predetti patti, di rilevazioni statistiche in forma anonima 
concernenti il numero di ordini di allontanamento dispo-
sti dagli uffici e Comandi delle Forze di polizia operanti 
nel territorio del comune interessato, nonché dal Corpo 
o servizio di polizia municipale dipendente dal comune 
stesso. I patti possono prevedere che la statistica sia rife-
rita sia al numero complessivo degli ordini adottati sia a 
quello degli ordini adottati nei luoghi dove sono più fre-
quenti i comportamenti in danno del decoro urbano o che 
ne impediscono l’accessibilità e la fruibilità; 

   d)   possibilità di utilizzare, per la realizzazione del-
le rilevazioni statistiche di cui alla lettera   c)  , i sistemi di 
georeferenziazione implementati nell’ambito delle inizia-
tive previste dal paragrafo 3 delle linee generali per la 
realizzazione delle politiche pubbliche per la sicurezza 
integrata, adottate, ai sensi del predetto art. 2 del decreto-
legge n. 14 del 2017, con accordo stipulato il 24 gennaio 
2018 in sede di Conferenza unificata; 

   e)   elaborazione a cura del questore, secondo le ca-
denze periodiche stabilite con i predetti patti, di rilevazio-
ni statistiche in forma anonima del numero dei divieti di 
accesso adottati; 

   f)   comunicazione da parte del prefetto, secondo le 
modalità previste dalle linee generali per la realizzazio-
ne delle politiche pubbliche per la sicurezza integrata, 
adottate, ai sensi dell’art. 2 del decreto-legge n. 14 del 
2017, con accordo stipulato il 24 gennaio 2018 in sede di 
Conferenza unificata, di elaborazioni statistiche anonime 
concernenti il numero delle violazioni di cui all’art. 10, 
comma 2, secondo periodo e comma 3, secondo periodo, 
del medesimo decreto-legge n. 14 del 2017. 

 2. Le elaborazioni statistiche, anche in forma georefe-
renziata, previste dal comma 1 sono utilizzate, oltreché 
ai fini della pianificazione delle attività operative finaliz-
zate alla salvaguardia del decoro, anche per l’individua-
zione da parte dei comuni di ulteriori aree da sottoporre 
a particolare tutela anche ai sensi del paragrafo 4 delle 
linee guida per l’attuazione della sicurezza urbana ai sen-
si dell’art. 5, comma 1, del decreto-legge n. 14 del 2017.   

  Art. 3.
      Criteri generali per il rafforzamento

della cooperazione operativa    

     1. Per il rafforzamento della cooperazione di natura 
operativa finalizzata all’attuazione di un’efficace pre-
venzione delle manifestazioni di degrado, il prefetto e il 
sindaco del comune interessato, sulla base delle rileva-
zioni statistiche, anche in forma georeferenziata, di cui 
all’art. 2, possono concordare, nell’ambito dei patti per 
la sicurezza urbana, mirate iniziative di controllo da ese-
guirsi a cura della polizia locale, finalizzate ad accertare, 
in particolare nelle aree e nei luoghi interessati da consi-
stenti afflussi di persone o turistici, le eventuali condotte 
che ne impediscono l’accessibilità e la fruizione. 

 2. Alle iniziative di controllo di cui al comma 1, 
possono aggiungersi, fermo restando quanto previsto 
dall’art. 17 della legge 26 marzo 2001, n. 128, servizi di 
controllo straordinario del territorio, definiti sentito il pa-
rere del Comitato provinciale per l’ordine e la sicurezza 
pubblica. I predetti servizi sono eseguiti con la partecipa-
zione anche delle Forze di polizia, per gli aspetti di speci-
fica competenza e secondo quanto previsto dalla direttiva 
di cui al decreto del Ministro dell’interno adottato in data 
15 agosto 2017.   

  Art. 4.
      Criteri generali per l’accesso

alle banche dati    

     1. Ai fini della più efficace attuazione degli articoli 9 
e 10 del decreto-legge n. 14 del 2017, il personale dei 
Corpi e servizi di polizia municipale, munito della qua-
lifica di agente di pubblica sicurezza, quando procede al 
controllo e all’identificazione delle persone, può verifica-
re l’eventuale esistenza di ordini di allontanamento e di 
divieti di accesso nei confronti delle persone controllate, 
accedendo, in deroga a quanto previsto dall’art. 9 della 
legge 1° aprile 1981, n. 121, al livello del CED stabilito 
con il decreto del Ministro dell’interno di cui all’art. 10, 
comma 6  -bis  , del decreto-legge n. 14 del 2017. 

 2. L’accesso al CED di cui al comma 1 avviene secondo 
le modalità stabilite con i decreti del Ministro dell’interno 
previsti dall’art. 16  -quater  , commi 1  -bis   e 2, del decreto-
legge 18 gennaio 1993, n. 8, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 19 marzo 1993, n. 68. 

 3. Restano ferme le indicazioni recate dal paragrafo 
3 delle linee generali per la realizzazione delle politiche 
pubbliche per la sicurezza integrata, adottate, ai sensi 
dell’art. 2, del decreto-legge n. 14 del 2017, con accor-
do stipulato il 24 gennaio 2018 in sede di Conferenza 
unificata.   

  Art. 5.
      Clausola di neutralità finanziaria    

     1. Dall’attuazione del presente decreto non devono de-
rivare nuovi o ulteriori oneri o maggiori oneri a carico 
della finanza pubblica. Il Dipartimento della pubblica si-
curezza del Ministero dell’interno provvede all’attuazio-
ne del presente decreto con le risorse umane, strumentali 
e finanziarie disponibili a legislazione vigente.   
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  Art. 6.
      Entrata in vigore    

     1. Il presente decreto entra in vigore il giorno succes-
sivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Il presente decreto sarà inviato alla Corte dei conti per 
la registrazione e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 28 aprile 2022 

 Il Ministro: LAMORGESE   
  Registrato alla Corte dei conti il 9 giugno 2022

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’interno e del Mini-
stero della difesa, n. 1593

  22A04212

    DECRETO  30 maggio 2022 .

      Contributo di 8 milioni di euro, per l’anno 2022, a favore 
degli enti locali strutturalmente deficitari, in stato di predis-
sesto o dissesto finanziario, per la progettazione e la costru-
zione di nuovi rifugi per cani randagi, nel rispetto dei requi-
siti previsti dalle normative regionali vigenti in materia e nel 
limite di spesa autorizzato.    

     IL DIRETTORE CENTRALE
   DELLA FINANZA LOCALE  

 Visto l’art. 1, comma 681, della legge 30 dicembre 
2021, n. 234, che rifinanzia, per l’anno 2022, il Fondo di 
cui all’art. 1, comma 778, della legge n. 178/2020, di 8 
milioni di euro esclusivamente per la progettazione e la 
costruzione di nuovi rifugi, nel rispetto dei requisiti previ-
sti dalle normative regionali vigenti in materia e nel limi-
te di spesa autorizzato ai sensi del medesimo comma 681; 

 Richiamato l’art. 1, comma 778, della legge 30 dicem-
bre 2020, n. 178, che ha istituito nello stato di previsione 
del Ministero dell’interno un Fondo con una dotazione di 
5 milioni di euro per ciascuno degli anni 2021 e 2022, in 
favore degli enti locali strutturalmente deficitari, in stato 
di predissesto o in stato di dissesto finanziario ai sensi 
degli articoli 242, 243  -bis   e 244 del decreto legislativo 
18 agosto 2000, n. 267, proprietari di rifugi per cani ran-
dagi le cui strutture non siano conformi alle normative 
edilizie o sanitario-amministrative alla data di entrata in 
vigore della suddetta legge; 

 Visto il decreto del Ministro dell’interno, di concer-
to con il Ministro dell’economia e delle finanze, in data 
7 maggio 2021, recante le modalità di assegnazione delle 
risorse del Fondo istituito dall’art. 1, comma 778, della 
legge 30 dicembre 2020, n. 178; 

 Richiamato il citato avviso di cui al decreto del Mi-
nistro dell’interno 7 maggio 2021, pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale 
- n. 122 del 24 maggio 2021, recante i criteri e le modalità 
di assegnazione delle predette risorse; 

 Richiamato, altresì, il decreto direttoriale in data 16 no-
vembre 2021, con il quale sono state ripartite e assegnate 
le risorse di cui al citato comma 681, dell’art. 1, della 
legge n. 234 del 2021; 

 Considerato che le risorse di cui al comma 681, del so-
pracitato art. 1, della legge n. 234/2021, sono ripartite ed 
assegnate agli enti risultati assegnatari a seguito dell’av-
viso di cui al decreto del Ministro dell’interno 7 maggio 
2021, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubbli-
ca italiana - Serie generale - n. 122 del 24 maggio 2021, 
recante i criteri e le modalità di assegnazione delle pre-
dette risorse; 

 Viste le richieste dei comuni per la conferma dell’inte-
resse al finanziamento riportate nell’allegato A, che for-
ma parte integrante del presente decreto; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Contributo per l’anno 2022 a favore degli enti locali 

strutturalmente deficitari, in stato di predissesto o in 
stato di dissesto finanziario    

     1. Agli enti locali, di cui all’allegato A, strutturalmen-
te deficitari, in stato di predissesto o in stato di dissesto 
finanziario ai sensi degli articoli 242, 243  -bis   e 244 del 
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, già risulta-
ti assegnatari a seguito dell’avviso di cui al sopracitato 
decreto del Ministro dell’interno 7 maggio 2021, sono 
concessi, ai sensi del citato art. 1, comma 681, della leg-
ge n. 234/2021, 8 milioni di euro per l’anno 2022, a va-
lere sul Fondo di cui all’art. 1, comma 778, della legge 
n. 178/2020, esclusivamente per la progettazione e la co-
struzione di nuovi rifugi, nel rispetto dei requisiti previsti 
dalle normative regionali vigenti in materia e nel limite 
di spesa autorizzato ai sensi del medesimo comma 681. 

 2. Il contributo di cui al presente articolo è assegnato 
secondo le modalità ed i criteri stabiliti dall’avviso di cui 
al precedente comma.   

  Art. 2.
      Monitoraggio e rendicontazione del contributo    

     Le modalità di rendicontazione e monitoraggio degli 
interventi ammessi a finanziamento sono definite nell’av-
viso di cui al sopracitato decreto del Ministro dell’inter-
no 7 maggio 2021. In particolare, il monitoraggio degli 
interventi avviene ai sensi del decreto legislativo 29 di-
cembre 2011, n. 229, attraverso l’implementazione della 
Banca dati delle amministrazioni pubbliche, istituita ai 
sensi dell’art. 13 della legge 31 dicembre 2009, n. 196, 
classificando le opere sotto la voce «Canili municipali 
21/22». A tal fine i comuni beneficiari in sede di richiesta 
dei CIG all’ANAC assicurano la corretta associazione al 
CUP e provvedono sistematicamente alla corretta indica-
zione dei codici nelle fatture elettroniche e nelle proprie 
operazioni di pagamento attraverso il sistema SIOPE +. 

 Il presente decreto verrà trasmesso alla Corte dei conti 
per la registrazione e sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 30 maggio 2022 

 Il direttore centrale: COLAIANNI   
  Registrato alla Corte dei conti il 12 luglio 2022

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’interno e del Mini-
stero della difesa, reg. n. 1908 



—  20  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 17427-7-2022

 ALLEGATO  A 

  

  22A04263

    MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

  DECRETO  18 luglio 2022 .

      Autorizzazione alla riscossione coattiva a mezzo ruolo, dei 
crediti vantati alla Publiacqua Spa, relativi alla tariffa del 
servizio idrico integrato.    

     IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 29 set-
tembre 1973, n. 602, recante disposizioni in materia di 
riscossione delle imposte sui redditi; 

 Visto il decreto legislativo 26 febbraio 1999, n. 46, 
concernente il riordino della disciplina della riscossione 
mediante ruolo; 

 Visto, in particolare, il comma 2 dell’art. 17 del predetto 
decreto legislativo n. 46 del 1999, il quale dispone, tra l’al-
tro, che può essere effettuata con ruolo la riscossione co-
attiva della tariffa di cui all’art. 156 del decreto legislativo 
3 aprile 2006, n. 152, recante norme in materia ambientale; 

 Visto il comma 3  -bis  , del predetto art. 17, del decreto 
legislativo n. 46 del 1999, come modificato dall’art. 1, 
comma 151, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, il qua-
le prevede che il Ministro dell’economia e delle finanze 
può autorizzare la riscossione coattiva mediante ruolo di 
specifiche tipologie di crediti delle società per azioni a 
partecipazione pubblica, previa valutazione della rilevan-
za pubblica di tali crediti; 

 Visto l’art. 2, comma 2, del decreto-legge n. 193 del 
2016, convertito, con modificazioni, dalla legge 1° di-
cembre 2016, n. 225, il quale prevedeva che «A decor-
rere dal 1° luglio 2017, le amministrazioni locali di cui 
all’art. 1, comma 3, possono deliberare di affidare al 
soggetto preposto alla riscossione nazionale le attività di 
riscossione, spontanea e coattiva, delle entrate tributarie 
o patrimoniali proprie e, fermo restando quanto previsto 
dall’art. 17, commi 3  -bis   e 3  -ter  , del decreto legislativo 
26 febbraio 1999, n. 46, delle società da esse partecipate»; 

 Visto l’art. 5, comma 6, del decreto-legge 21 ottobre 2021, 
n. 146, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 
2021, n. 215, recante «Misure urgenti in materia economica e 
fiscale, a tutela del lavoro e per esigenze indifferibili», che ha 
modificato il citato art. 2, comma, 2 del decreto-legge n. 193 
del 2016, sopprimendo le parole da «e, fermo restando quan-
to» fino a «delle società da esse partecipate»; 

 Viste le ordinanze n. 14628 del 4 luglio 2011 e n. 17628 
del 29 agosto 2011, con le quali la Corte di cassazione, 
Sezione III, ha stabilito che «per gli effetti di cui al decreto 
legislativo n. 46 del 1999 articoli 17 e 21 salvo che ricorra-
no i presupposti di cui all’art. 17, commi 3  -bis   e 3  -ter  , per 
l’iscrizione a ruolo della tariffa del servizio idrico integra-
to, di cui al decreto legislativo n. 152 del 2006, art. 156 che 
costituisce un’entrata di diritto privato, è necessario che la 
stessa tariffa risulti da titolo avente efficacia esecutiva.»; 

 Considerato che Publiacqua S.p.a., partecipata dal Co-
mune di Firenze e da altri comuni, gestisce il servizio 
idrico integrato nel territorio degli stessi, in quanto affida-
taria della gestione del servizio a seguito di convenzione 
con l’Autorità idrica toscana; 
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 Viste le note n. 8906 del 7 marzo 2017 e n. 22122 del 
13 aprile 2022 con le quali Publiacqua S.p.a. ha chiesto 
l’autorizzazione alla riscossione coattiva mediante ruolo 
dei crediti inerenti alla tariffa del servizio idrico; 

 Vista la nota del Dipartimento della Ragioneria genera-
le dello Stato n. 174171 del 20 giugno 2022; 

 Ravvisata la rilevanza pubblica dei crediti vantati da Pu-
bliacqua S.p.a., in ragione della natura dell’attività svolta, 
relativa all’erogazione del servizio idrico integrato; 

 Ritenuto, pertanto, in linea con le richiamate pronunce 
della Corte di cassazione, che ricorrono i presupposti pre-
visti dall’art. 17, commi 3  -bis   e 3  -ter  , del decreto legisla-
tivo n. 46 del 1999; 

 Considerato che il rilascio della predetta autorizzazione 
non comporta oneri aggiuntivi a carico della finanza pubblica; 

  Decreta:    
  Art. 1.

     1. Ai sensi dell’art. 17, comma 3  -bis  , del decreto le-
gislativo 26 febbraio 1999, n. 46, è autorizzata la riscos-
sione coattiva mediante ruolo dei crediti vantati da Pu-
bliacqua S.p.a., partecipata dal Comune di Firenze e da 
altri comuni, relativamente alla tariffa del servizio idrico 
integrato. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 18 luglio 2022 

 Il Ministro: FRANCO   

  22A04235

    MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE 
ALIMENTARI E FORESTALI

  DECRETO  10 giugno 2022 .
      Individuazione degli     Standard Value     per le produzioni zootec-

niche, relativi alle garanzie mancato reddito per tutti i prodotti 
zootecnici e alla garanzia abbattimento forzoso per il prodotto api, 
applicabili per la determinazione del valore della produzione me-
dia annua e dei valori massimi assicurabili al mercato agevolato 
nell’anno 2021 e integrazione e modifica al decreto ministeriale 
28 maggio 2021, recante individuazione degli Standard Value re-
lativi alle produzioni vegetali, incluse le uve da vino DOP e IGP.    

     IL MINISTRO DELLE POLITICHE AGRICOLE
ALIMENTARI E FORESTALI 

 Visto il regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, recante 
«Disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo re-
gionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesio-
ne, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul 
Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposi-
zioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul 
Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo 
europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che abroga il 
regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio»; 

 Visto il regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, sul so-
stegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo 
agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR); 

 Visto il regolamento (UE) n. 2393/2017 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 13 dicembre 2017, che mo-
difica i regolamenti (UE) n. 1305/2013 sul sostegno allo 
sviluppo rurale da parte del FEASR, (UE) n. 1306/2013 sul 
finanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della po-
litica agricola comune, (UE) n. 1307/2013 recante norme 
sui pagamenti diretti agli agricoltori nell’ambito dei regimi 
di sostegno previsti dalla politica agricola comune, (UE) 
n. 1308/2013 recante organizzazione comune dei mercati 
dei prodotti agricoli e (UE) n. 652/2014 che fissa le dispo-
sizioni per la gestione delle spese relative alla filiera ali-
mentare, alla salute e al benessere degli animali, alla sanità 
delle piante e al materiale riproduttivo vegetale; 

 Visto il regolamento (UE) n. 2220/2020 del Parla-
mento europeo e del Consiglio del 23 dicembre 2020 
che stabilisce alcune disposizioni transitorie relative al 
sostegno da parte del Fondo europeo agricolo per lo svi-
luppo rurale (FEASR) e del Fondo europeo agricolo di 
garanzia (FEAGA) negli anni 2021 e 2022 e che modifica 
i regolamenti (UE) n. 1305/2013, (UE) n. 1306/2013 e 
(UE) n. 1307/2013 per quanto riguarda le risorse e l’ap-
plicazione negli anni 2021 e 2022 e il regolamento (UE) 
n. 1308/2013 per quanto riguarda le risorse e la distribu-
zione di tale sostegno in relazione agli anni 2021 e 2022; 

 Visto il Programma di sviluppo rurale nazionale (di seguito 
PSRN) approvato dalla Commissione europea con decisione 
C(2015) 8312 del 20 novembre 2015, modificato da ultimo 
con decisione C(2020) 6136 del 16 agosto 2021, e in parti-
colare le sottomisure 17.1 «Assicurazione del raccolto, degli 
animali e delle piante» e 17.2 «Fondi di mutualizzazione per 
le avversità atmosferiche, per le epizoozie e le fitopatie, per le 
infestazioni parassitarie e per le emergenze ambientali»; 

 Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241, recante «Nuove 
norme in materia di procedimento amministrativo e di di-
ritto di accesso ai documenti amministrativi»; 

 Vista la legge 23 dicembre 2000, n. 388 recante «Dispo-
sizioni per la formazione del bilancio annuale e plurien-
nale dello Stato (legge finanziaria 2001)» pubblicata nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana del 29 dicem-
bre 2000, n. 302, ed, in particolare, l’art. 127, comma 3, 
ai sensi del quale i valori delle produzioni assicurabili con 
polizze agevolate sono stabiliti con decreto del Ministro 
delle politiche agricole alimentari e forestali sulla base di 
rilevazioni effettuate annualmente dall’ISMEA (Istituto di 
servizi per il mercato agricolo alimentare); 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche»; 

 Visto il decreto-legge 16 maggio 2008, n. 85, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 14 luglio 2008, n. 121, 
recante «Disposizioni urgenti per l’adeguamento delle 
strutture di Governo in applicazione dell’art. 1, commi 
376 e 377, della legge 24 dicembre 2007, n. 244»; 

 Visto il decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, 
recante «Attuazione della legge 4 marzo 2009, n. 15, 
in materia di ottimizzazione della produttività del lavo-
ro pubblico e di efficienza e trasparenza delle pubbliche 
amministrazioni»; 

 Visto il decreto legislativo 10 agosto 2018, n. 101, 
«Codice in materia di protezione dei dati personali», re-
cante disposizioni per l’adeguamento della normativa na-
zionale al regolamento (UE) n. 679/2016 modificando il 
decreto legislativo n. 196/2003; 
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 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 5 dicembre 2019, n. 179, «Regolamento di riorganiz-
zazione del Ministero delle politiche agricole alimentari e 
forestali, a norma dell’art. 1, comma 4, del decreto-legge 
21 settembre 2019, n. 104, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 18 novembre 2019, n. 132», così come modi-
ficato dal decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
del 24 marzo 2020, n. 53 e pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana del 17 giugno 2020, n. 152; 

 Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole 
alimentari e forestali 12 gennaio 2015, pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana del 12 marzo 
2015, n. 59, relativo alla semplificazione della gestione 
della PAC 2014-2020, ed in particolare il capo III riguar-
dante la gestione del rischio; 

 Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole 
alimentari e forestali 29 dicembre 2020, pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana dell’8 marzo 
2021, n. 57, di approvazione del Piano di gestione dei 
rischi in agricoltura 2021 (di seguito PGRA); 

 Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole 
alimentari e forestali 28 maggio 2021, n. 247860 pubbli-
cato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana del 
1° luglio 2021, n. 156, di individuazione degli    Standard 
Value    relativi alle produzioni vegetali, incluse le uve da 
vino DOP e IGP, applicabili per la determinazione del va-
lore della produzione media annua e dei valori massimi 
assicurabili al mercato agevolato e per l’adesione ai fondi 
di mutualizzazione nell’anno 2021; 

 Considerate le note di richiesta n. 265557 del 9 giugno 
2021 e n. 291044 del 24 giugno 2021, pervenute dal coordi-
namento Consorzi di difesa delle avversità in agricoltura e le 
note n. 279317 del 17 giugno 2021, e n. 303458 del 2 luglio 
2021 pervenute dall’associazione nazionale Condifesa, con 
le quali sono stati richiesti chiarimenti in merito alle varietà 
non comprese nel sopracitato decreto del 28 maggio 2021; 

 Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole ali-
mentari e forestali 2 agosto 2021, n. 351834, pubblicato nel-
la   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana del 30 agosto 
2021, n. 207, recante «Individuazione degli    Standard Value    
per le produzioni zootecniche, relativi alle garanzie mancata 
produzione di latte, mancata produzione di miele e abbatti-
mento forzoso, applicabili per la determinazione del valore 
della produzione media annua e dei valori massimi assicura-
bili al mercato agevolato nell’anno 2021; 

 Considerato che nel sopracitato decreto 2 agosto 2021, 
gli    Standard Value    relativi alle garanzie mancato reddito 
per tutti i prodotti zootecnici e alla garanzia abbattimento 
forzoso per il prodotto api, non sono stati pubblicati per 
mancanza di dati necessari alla loro individuazione, così 
come stabilito dalle procedure di cui all’allegato M17.1-3 
del PSRN e all’allegato 5 del PGRA 2021; 

 Visto il decreto dell’Autorità di gestione del PSRN 
23 marzo 2021, n. 137391, con il quale è stata definita la 
procedura di controllo degli    Standard Value   ; 

 Vista la comunicazione del 28 febbraio 2022, assunta 
al protocollo n. 94445 di pari data, con la quale ISMEA 
ha trasmesso l’elenco degli    Standard Value    relativi alle 
garanzie mancato reddito per tutti i prodotti zootecnici 
e alla garanzia abbattimento forzoso per il prodotto api, 
calcolati conformemente alle procedure di cui all’allegato 
M17.1-3 del PSRN e all’allegato 5 del PGRA 2021; 

 Vista la comunicazione del 4 marzo 2022, assunta 
al protocollo n. 107054 del 7 marzo 2022, con la quale 

ISMEA ha fornito le informazioni e gli elementi a sup-
porto delle elaborazioni su un campione di    Standard Va-
lue   , come previsto dal sopracitato decreto 23 marzo 2021; 

 Preso atto dell’esito positivo dei controlli effettuati dal 
funzionario istruttore ai sensi del citato decreto 23 marzo 
2021, reso in data 7 marzo 2022, protocollo n. 107601; 

 Ritenuto necessario individuare gli    Standard Value    per 
le produzioni zootecniche, relativi alle garanzie mancato 
reddito e abbattimento forzoso, applicabili per la verifica 
del valore della produzione media annua e dei valori mas-
simi assicurabili al mercato agevolato nell’anno 2021; 

 Ritenuto inoltre, necessario, a seguito di esame da parte di 
ISMEA, integrare e modificare gli allegati al decreto 28 mag-
gio 2021, al fine di garantire un’efficace istruttoria delle do-
mande di sostegno della campagna assicurativa 2021; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Individuazione degli     Standard Value     per la campagna 

assicurativa 2021 relativi alle garanzie mancato 
reddito per tutti i prodotti zootecnici e alla garanzia 
abbattimento forzoso per il prodotto api    
     1. Gli    Standard Value    per le produzioni zootecniche, 

relativi alla garanzia mancato reddito, utilizzabili per la 
verifica del valore della produzione media annua e dei 
valori massimi assicurabili al mercato agevolato nell’an-
no 2021, sono riportati nell’allegato 1 al presente decreto. 

 2. Gli    Standard Value    per il prodotto api, relativi alla 
garanzia abbattimento forzoso, utilizzabili per la verifica 
del valore della produzione media annua e dei valori mas-
simi assicurabili al mercato agevolato nell’anno 2021, 
sono riportati nell’allegato 2 al presente decreto.   

  Art. 2.
      Integrazioni e modifiche

al decreto 28 maggio 2021, n. 247860    
     1. Nell’allegato 1 al decreto del Ministro delle politiche 

agricole alimentari e forestali 28 maggio 2021, n. 247860, 
la denominazione del prodotto M53 - «Vivai di piante da 
frutto agrumi», è sostituita con la seguente: M53 - «Vivai 
di piante da frutto agrumi - Fico». 

 2. Nell’allegato 3.a al decreto del Ministro delle po-
litiche agricole alimentari e forestali 28 maggio 2021, 
n. 247860, la tabella di raccordo codice prodotto e gruppo 
di riferimento è integrata con il prodotto M82 - Melograno 
sotto rete come riportato nell’allegato 3 al presente decreto. 

 3. Nell’allegato 3.b al decreto del Ministro delle po-
litiche agricole alimentari e forestali 28 maggio 2021, 
n. 247860, la tabella di corrispondenza tra gruppo di ap-
partenenza e ID varietà, è integrata e modificata come ri-
portato nell’allegato 4 al presente decreto. 

 Il presente decreto sarà inviato agli organi di controllo per 
la registrazione e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana e sul sito internet del Ministero delle poli-
tiche agricole alimentari e forestali   www.politicheagricole.it 

 Roma, 10 giugno 2022 

 Il Ministro: PATUANELLI   
  Registrato alla Corte dei conti il 14 luglio 2022

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dello sviluppo economi-
co, del Ministero delle politiche agricole, alimentari e forestali e del 
turismo, n. 857 
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    DECRETO  18 luglio 2022 .

      Rinnovo dell’autorizzazione al laboratorio di enologia 
Enzo Michelet S.r.l., in Conegliano, al rilascio dei certificati 
di analisi nel settore vitivinicolo.    

     IL DIRIGENTE DELLA PQAI IV
   DELLA DIREZIONE GENERALE PER LA PROMOZIONE
DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE E DELL’IPPICA  

 Visto il regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 recan-
te organizzazione dei mercati dei prodotti agricoli e che 
abroga i regolamenti (CEE) n. 922/72, (CEE) n. 234/79, 
n. 1037/2001 e (CE) n. 1234/2007; 

 Visto in particolare l’art. 80 del citato regolamento 
(UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del Consi-
glio del 17 dicembre 2013, dove è previsto che la Com-
missione adotta, ove necessario, atti di esecuzione che 
stabiliscono i metodi di cui all’art. 75, paragrafo 5, lettera 
  d)  , per i prodotti elencati nella parte II dell’allegato VII e 
che tali metodi si basano sui metodi pertinenti raccoman-
dati e pubblicati dall’Organizzazione internazionale della 
vigna e del vino (OIV), a meno che tali metodi siano inef-
ficaci o inadeguati per conseguire l’obiettivo perseguito 
dall’Unione; 

 Visto il regolamento delegato (UE) n. 934/2019 della 
Commissione europea del 12 marzo 2019, che integra il 
regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo 
e del Consiglio per quanto riguarda le zone viticole in cui 
il titolo alcolometrico può essere aumentato, le pratiche 
enologiche autorizzate e le restrizioni applicabili in mate-
ria di produzione e conservazione dei prodotti vitivinico-
li, la percentuale minima di alcole per i sottoprodotti e la 
loro eliminazione, nonché la pubblicazione delle schede 
dell’OIV; 

 Visto il citato regolamento (UE) n. 1308/2013 del Par-
lamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 
che all’art. 146 prevede la designazione, da parte degli 
Stati membri, dei laboratori autorizzati ad eseguire analisi 
ufficiali nel settore vitivinicolo; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche, ed in partico-
lare l’art. 16, lettera   d)  ; 

 Visto il decreto 9 aprile 2020, pubblicato nella   Gazzet-
ta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale - 
n. 101 del 17 aprile 2020 con il quale al laboratorio di eno-
logia Enzo Michelet S.r.l., ubicato in Conegliano (TV), 
Via. A. Vital, n. 96, è stata rinnovata l’autorizzazione al 
rilascio dei certificati di analisi nel settore vitivinicolo; 

 Vista la domanda di ulteriore rinnovo dell’autorizza-
zione presentata dal laboratorio sopra indicato in data 
30 giugno 2022; 

 Considerato che il laboratorio sopra indicato ha dimo-
strato di avere ottenuto in data 22 giugno 2022 l’accre-
ditamento relativamente alle prove indicate nell’allegato 
al presente decreto e del suo sistema qualità, in confor-
mità alle prescrizioni della norma UNI CEI EN ISO/IEC 
17025, da parte di un organismo conforme alla norma 
UNI CEI EN ISO/IEC 17011 ed accreditato in ambito EA 
–    European Cooperation for Accreditation   ; 

 Considerato che le prove indicate nell’elenco allegato 
sono metodi di analisi raccomandati e pubblicati dall’Or-
ganizzazione internazionale della vigna e del vino (OIV); 

 Considerato che con decreto 22 dicembre 2009 Accre-
dia – l’ente italiano di accreditamento è stato designato 
quale unico organismo italiano a svolgere attività di ac-
creditamento e vigilanza del mercato; 

 Ritenuti sussistenti i requisiti e le condizioni concernen-
ti l’ulteriore rinnovo dell’autorizzazione in argomento; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Il laboratorio di enologia Enzo Michelet S.r.l., ubica-
to in Conegliano (TV), Via. A. Vital, n. 96, è autorizzato 
al rilascio dei certificati di analisi nel settore vitivinicolo 
limitatamente alle prove elencate in allegato al presente 
decreto.   

  Art. 2.

     L’autorizzazione ha validità fino al 10 luglio 2026 data 
di scadenza dell’accreditamento.   

  Art. 3.

     L’autorizzazione è automaticamente revocata qualora 
il laboratorio di enologia Enzo Michelet S.r.l., perda l’ac-
creditamento relativamente alle prove indicate nell’al-
legato al presente decreto e del suo sistema qualità, in 
conformità alle prescrizioni della norma UNI CEI EN 
ISO/IEC 17025, rilasciato da Accredia – l’ente italiano di 
accreditamento designato con decreto 22 dicembre 2009 
quale unico organismo a svolgere attività di accredita-
mento e vigilanza del mercato.   

  Art. 4.

     1. Il laboratorio sopra citato ha l’onere di comunicare 
all’amministrazione autorizzante eventuali cambiamenti 
sopravvenuti interessanti la struttura societaria, l’ubica-
zione del laboratorio, la dotazione strumentale, l’impie-
go del personale ed ogni altra modifica concernente le 
prove di analisi per le quali il laboratorio medesimo è 
accreditato. 

 2. L’omessa comunicazione comporta la sospensione 
dell’autorizzazione. 
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 3. Sui certificati di analisi rilasciati e su ogni tipo di comunicazione pubblicitaria o promozionale diffusa, è ne-
cessario indicare che il provvedimento ministeriale riguarda solo le prove di analisi autorizzate. 

 4. L’amministrazione si riserva la facoltà di verificare la sussistenza delle condizioni e dei requisiti su cui si fonda 
il provvedimento autorizzatorio, in mancanza di essi, l’autorizzazione sarà revocata in qualsiasi momento. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana ed entra in vigore il giorno 
successivo alla sua pubblicazione. 

 Roma, 18 luglio 2022 

 Il dirigente: CAFIERO   

  

  ALLEGATO    

  Denominazione della prova  Norma / metodo  
 Acidità volatile/Volatile acid content   OIV-MA-AS313-02 R2015  
 Acido citrico/Citric Acid   OIV-MA-AS313-09 R2009  
 Acido L-malico/L-malic acid   OIV-MA-AS313-11 R2009  
 Acido lattico/Lactic acid   OIV-MA-AS313-07 R2009  
 Acido sorbico (E200)/Sorbic acid (E200)   OIV-MA-AS313-14A R2009  
 Alluminio/Aluminium, Calcio/Calcium, Ferro/Iron, Magnesio/Magnesium, 
Manganese/Manganese, Potassio/Potassium, Rame/Copper, Sodio/Sodium, 
Zinco/Zinc  

 OIV-MA-AS322-13 R2013  

 Ceneri/Ash   OIV-MA-AS2-04 R2009  
 Piombo/Lead   OIV-MA-AS322-12 R2006  
 Titolo alcolometrico volumico totale (da calcolo)/Total alcoholic strength 
by volume (calculation)  OIV-MA-AS312-01 Met B R2021 + OIV-MA-AS311-02 R2009 

 Titolo alcolometrico volumico/Alcoholic strength by volume  OIV-MA-AS312-01 Met B R2021 
 Acidità totale/Total acidity  OIV-MA-AS313-01 cap 5.2 R2015 
 Anioni/Anions : Cloruri/Chloride  OIV-MA-AS321-02 R2009 
 Anioni/Anions : Solfati/Sulphates  OIV-MA-AS321-05A R2009 
 Densità relativa 20°C/Relative density at 20°C, Massa volumica a 20°C/
Specific gravity at 20°C  OIV-MA-AS2-01 Met B R2021 

 Diossido di zolfo libero (Anidride solforosa libera)/Free sulphur dioxide  OIV-MA-AS323-04A1 R2021 
 Diossido di zolfo totale (Anidride solforosa totale)/Total Sulphur dioxide  OIV-MA-AS323-04A2 R2021 
 Estratto non riduttore (da calcolo) escluso il saccarosio/Sugar free extract 
(calculation) except Sucrose, Estratto senza zuccheri (da calcolo)/Sugar 
free extract (calculation)  

 OIV-MA-AS2-03B R2012 + OIV-MA-AS311-02 R2009 

 Estratto secco totale/Total dry matter  OIV-MA-AS2-03B R2012 
 Fruttosio/Fructose, Glucosio/Glucose  OIV-MA-AS311-02 R2009 
 pH/pH  OIV-MA-AS313-15 R2011 
 Sovrapressione/Overpressure  OIV-MA-AS314-02 R2003 
 Allergene caseine/Allergen Caseins, Allergene lisozima/Allergen 
Lysozyme, Allergene ovoalbumina/Allergen ovalbumin  OIV-MA-AS315-23 R2012 

 Metanolo (Alcol metilico)/Methanol (Methyl alcohol)  OIV-MA-AS312-03A R2015 
 Fruttosio/Fructose, Glucosio/Glucose  OIV-MA-AS311-10 R2018 

 Titolo alcolometrico volumico/Alcoholic strength by volume  Reg. CE 2870/2000 19 dicembre 2000 GU CE L333 29/12/2000 
All I App I + App II Met B 

 Batteri lattici/Lactic bacteria, Lieviti/Yeasts  OIV-MA-AS4-01 cap 6 R2010 

     

  22A04208
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    MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

  DECRETO  17 maggio 2022 .

      Sostituzione del commissario liquidatore della «Picco-
lo Carro società cooperativa sociale in liquidazione», in 
Perugia.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LA VIGILANZA SUGLI ENTI COOPERATIVI E SULLE SOCIETÀ  

 Visto l’art. 1 della legge n. 400/1975; 
 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 

nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 
 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico 

in data 17 gennaio 2007, concernente la rideterminazione 
dell’importo minimo di bilancio per la nomina del com-
missario liquidatore negli scioglimenti per atto d’autorità 
di società cooperative, ai sensi dell’art. 2545  -septiesde-
cies   del codice civile; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 29 luglio 2021, n. 149, recante «Regolamento di or-
ganizzazione del Ministero dello sviluppo economico»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 24 gennaio 2022, registrato alla Corte dei conti 
in data 3 marzo 2022, mediante il quale al dott. Fabio 
Vitale è stato conferito l’incarico di funzione dirigenziale 
di livello generale della Direzione generale per la vigilan-
za sugli enti cooperativi e le società del Ministero dello 
sviluppo economico; 

 Visto il decreto direttoriale del 19 gennaio 2021, n. 3/
SAA/2021, con il quale la società cooperativa «Piccolo 
Carro società cooperativa sociale in liquidazione» con 
sede in Perugia è stata sciolta ai sensi dell’art. 2545  -sep-
tiesdecies   del codice civile e il dott. Mario Leone ne è 
stato nominato commissario liquidatore; 

 Considerato che il dott. Mario Leone, dalla data della 
notifica del decreto ad oggi, non risulta aver eseguito atti 
gestori ed inoltre non ha mai fornito l’accettazione di tale 
incarico; 

 Ravvisata la necessità di provvedere alla sua sostitu-
zione nell’incarico di commissario liquidatore; 

 Considerato che in data 7 aprile 2022, presso l’uffi-
cio di segreteria del direttore generale, è stata effettuata 
l’estrazione a sorte del professionista cui affidare l’inca-
rico di commissario liquidatore nell’ambito della terna 
segnalata, ai sensi dell’art. 9 della legge 17 luglio 1975, 
n. 400, dalla Associazione nazionale di rappresentanza 
assistenza, tutela e revisione del movimento cooperativo 
alla quale il sodalizio risulta aderente, e che da tale opera-
zione è risultata l’individuazione del nominativo del dott. 
Maugeri Marcello; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Il dott. Maugeri Marcello, nato a Napoli il 7 aprile 

1966 (codice fiscale MGRMCL66D07F839X) e domi-
ciliato in Roma - via Nairobi n. 40, è nominato com-

missario liquidatore della società cooperativa «Piccolo 
Carro società cooperativa sociale in liquidazione» con 
sede in Perugia (codice fiscale 02152940546) sciolta ai 
sensi dell’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile con 
precedente decreto direttoriale del 19 gennaio 2021, 
n. 3/SAA/2021, in sostituzione del dott. Mario Leone, 
revocato.   

  Art. 2.
     Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-

mento economico previsto dal decreto del Ministro dello 
sviluppo economico, di concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze del 3 novembre 2016, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana del 
5 dicembre 2016. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Avverso il presente provvedimento è possibile propor-
re ricorso amministrativo al Tribunale amministrativo 
regionale ovvero straordinario al Presidente della Repub-
blica nei termini e presupposti di legge. 

 Roma, 17 maggio 2022 

 Il direttore generale: VITALE   

  22A04229

    DECRETO  27 maggio 2022 .

      Modifica del decreto 11 agosto 2017, recante criteri, pro-
cedure e modalità di concessione ed erogazione dei contri-
buti di cui all’art. 20  -bis  , del decreto-legge 17 ottobre 2016, 
n. 189, in favore delle imprese localizzate nelle province 
delle Regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria nelle quali 
sono ubicati i comuni colpiti dagli eventi sismici del 2016 e 
del 2017.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

  DI CONCERTO CON  

 IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Visto il decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, 
n. 229, recante «Interventi urgenti in favore delle popola-
zioni colpite dagli eventi sismici del 2016» e successive 
modifiche e integrazioni; 

 Visto l’art. 7  -bis   del decreto-legge 9 febbraio 2017, 
n. 8, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 aprile 
2017, n. 45, che introduce nel citato decreto-legge n. 189 
del 2016 l’art. 20  -bis  , recante «Interventi volti alla ripresa 
economica»; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico, 
di concerto con il Ministro dell’economia e delle finan-
ze, 11 agosto 2017, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana n. 249 del 24 ottobre 2017, re-
cante i criteri, le procedure e le modalità di concessione 
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ed erogazione dei contributi previsti dal citato art. 20  -bis   
del decreto-legge n. 189 del 2016 in favore delle imprese 
localizzate nelle province delle Regioni Abruzzo, Lazio, 
Marche e Umbria nelle quali sono ubicati i comuni colpiti 
dagli eventi sismici del 2016 e del 2017; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico, 
di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, 
6 giugno 2019, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana n. 177 del 30 luglio 2019, recante 
modificazioni al predetto decreto 11 agosto 2017 volte ad 
assicurare una migliore attuazione della misura, nonché il 
massimo perseguimento degli obiettivi di ripresa econo-
mica fissati dal citato art. 20  -bis   del decreto-legge n. 189 
del 2016; 

 Visto, in particolare, l’art. 4 del decreto 11 agosto 
2017, come modificato dal richiamato decreto 6 giugno 
2019, che, al fine di garantire la ripresa economica, indi-
vidua i costi ammissibili nei costi della produzione soste-
nuti dalle imprese beneficiarie in due esercizi consecutivi 
individuati tra quelli intercorrenti tra gli esercizi 2017 e 
2020 compreso; 

 Visto il regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commis-
sione, del 18 dicembre 2013, pubblicato nella    Gazzetta 
Ufficiale    dell’Unione europea L 352 del 24 dicembre 
2013, relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 del 
trattato sul funzionamento dell’Unione europea agli aiuti 
«   de minimis   », e successive modificazioni e integrazioni; 

 Visto il regolamento (UE) n. 651/2014 della Commis-
sione, del 17 giugno 2014, pubblicato nella    Gazzetta Uf-
ficiale    dell’Unione europea L 187 del 26 giugno 2014, 
che dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con il 
mercato interno in applicazione degli articoli 107 e 108 
del trattato e successive modificazioni e integrazioni; 

 Considerato che i vice commissari di cui all’art. 1, 
comma 5, del decreto-legge n. 189 del 2016, ai quali è 
affidata la gestione dell’intervento disciplinato dal de-
creto interministeriale 11 agosto 2017, hanno manifesta-
to la necessità di apportare modificazioni al richiamato 
decreto al fine di garantire sostegno anche alle imprese 
che non sono state ancora in grado di riprendere l’attività 
produttiva; 

 Ritenuto opportuno, al fine di assicurare il raggiungi-
mento degli obiettivi di ripresa economica e tenuto conto 
dell’attuale situazione emergenziale connessa alla pande-
mia da COVID-19, consentire alle imprese di dimostrare 
l’avvenuta ripresa dell’attività esponendo costi di produ-
zione fino all’esercizio 2022 compreso; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Modifiche al decreto 11 agosto 2017    

     1. All’art. 4, comma 1, del decreto del Ministro dello 
sviluppo economico, di concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, 11 agosto 2017, e successive modi-
ficazioni e integrazioni, richiamato in premessa, le parole 
«tra gli esercizi 2017 e 2020 compresi» sono sostituite 
dalle seguenti: «tra gli esercizi 2017 e 2022 compresi».   

  Art. 2.
      Disposizioni finali    

     2. Fatti salvi i provvedimenti già adottati dai vice com-
missari, le disposizioni di cui al presente decreto si ap-
plicano alle istanze per le quali è già intervenuta la con-
cessione delle agevolazioni ai sensi dell’art. 8 del decreto 
del Ministro dello sviluppo economico, di concerto con il 
Ministro dell’economia e delle finanze, 11 agosto 2017, e 
successive modificazioni e integrazioni. 

 Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti 
per la registrazione e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 27 maggio 2022 

  Il Ministro
dello sviluppo economico

     GIORGETTI   
 Il Ministro dell’economia

e delle finanze
   FRANCO    

  Registrato alla Corte dei conti il 14 luglio 2022
Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dello sviluppo economi-
co, del Ministero delle politiche agricole, alimentari e forestali e del 
turismo, n. 850

  22A04211

    PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

  DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE

  ORDINANZA  15 luglio 2022 .

      Ulteriori interventi urgenti di protezione civile conse-
guenti agli eventi sismici che hanno colpito il territorio del-
le Regioni Lazio, Marche, Umbria e Abruzzo a partire dal 
giorno 24 agosto 2016.     (Ordinanza n. 904).    

     IL CAPO DEL DIPARTIMENTO
   DELLA PROTEZIONE CIVILE  

 Visti gli articoli 25, 26 e 27 del decreto legislativo 
2 gennaio 2018, n. 1; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 24 agosto 2016, con i quali è stato dichiarato, ai 
sensi di quanto previsto dall’art. 3, comma 1, del decreto-
legge 4 novembre 2002, n. 245, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 27 dicembre 2002, n. 286, lo stato 
di eccezionale rischio di compromissione degli interessi 
primari; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 25 ago-
sto 2016 con la quale è stato dichiarato, fino al centottan-
tesimo giorno dalla data dello stesso provvedimento, lo 
stato di emergenza in conseguenza all’eccezionale evento 
sismico che ha colpito il territorio delle Regioni Lazio, 
Marche, Umbria e Abruzzo in data 24 agosto 2016; 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della 
protezione civile 26 agosto 2016, n. 388 recante «Pri-
mi interventi urgenti di protezione civile conseguenti 
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all’eccezionale evento sismico che ha colpito il territo-
rio delle Regioni Lazio, Marche, Umbria e Abruzzo il 
24 agosto 2016»; 

 Visto il decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, 
n. 229 recante «Interventi urgenti in favore delle popola-
zioni colpite dal sisma del 24 agosto 2016»; 

 Viste le ordinanze del Capo del Dipartimento della pro-
tezione civile del 28 agosto 2016, n. 389, del 1° settembre 
2016, n. 391, del 6 settembre 2016, n. 392, del 13 settembre 
2016, n. 393, del 19 settembre 2016, n. 394, del 23 settem-
bre 2016, n. 396, del 10 ottobre 2016, n. 399, del 31 ottobre 
2016, n. 400, dell’11 novembre 2016, n. 405, del 12 no-
vembre 2016, n. 406, del 15 novembre 2016, n. 408, del 
19 novembre 2016, n. 414, del 21 novembre 2016, n. 415, 
del 29 novembre, n. 418, del 16 dicembre 2016, n. 422, del 
20 dicembre 2016, n. 427, dell’11 gennaio 2017, n. 431, 
del 22 gennaio 2017, n. 436, del 16 febbraio 2017, n. 438, 
del 22 maggio 2017, n. 444 del 4 aprile 2017, n. 454, del 
27 maggio 2017, n. 455, n. 460 del 15 giugno 2017, n. 475 
del 18 agosto 2017, n. 479 del 1° settembre 2017, n. 484 
del 29 settembre 2017, n. 489 del 20 novembre 2017, n. 495 
del 4 gennaio 2018, n. 502 del 26 gennaio 2018, n. 510 del 
27 febbraio 2018, n. 518 del 4 maggio 2018, n. 535 del 26 lu-
glio 2018, n. 538 del 10 agosto 2018, n. 553 del 31 ottobre 
2018, n. 581 del 15 marzo 2019, n. 591 del 24 aprile 2019, 
nonché n. 603 del 23 agosto 2019, n. 607 del 27 settembre 
2019, n. 614 del 12 novembre 2019, n. 624 del 19 dicem-
bre 2019, n. 625 del 7 gennaio 2020, n. 626 del 7 gennaio 
2020, n. 634 del 13 febbraio 2020, n. 650 del 15 marzo 2020, 
n. 670 del 28 aprile 2020, n. 679 del 9 giugno 2020, n. 683 
del 23 luglio 2020, n. 697 del 18 agosto 2020, n. 729 del 
31 dicembre 2020, n. 779 del 20 maggio 2021 e n. 788 del 
1° settembre 2021 e n. 871 del 4 marzo 2022, recanti ulte-
riori interventi urgenti di protezione civile conseguenti agli 
eccezionali eventi calamitosi in rassegna; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 27 otto-
bre 2016, recante l’estensione degli effetti della dichiara-
zione dello stato di emergenza adottata con la delibera del 
25 agosto 2016 in conseguenza degli ulteriori eccezionali 
eventi sismici che il giorno 26 ottobre 2016 hanno colpito il 
territorio delle Regioni Lazio, Marche, Umbria e Abruzzo; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 31 otto-
bre 2016, recante l’estensione degli effetti della dichiara-
zione dello stato di emergenza adottata con la delibera del 
25 agosto 2016 in conseguenza degli ulteriori eccezionali 
eventi sismici che il giorno 30 ottobre 2016 hanno colpito il 
territorio delle Regioni Lazio, Marche, Umbria e Abruzzo; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 20 gen-
naio 2017, recante l’estensione degli effetti della dichia-
razione dello stato di emergenza adottata con la delibera 
del 25 agosto 2016 in conseguenza degli ulteriori eventi 
sismici che il giorno 18 gennaio 2017 hanno colpito nuo-
vamente il territorio delle Regioni Lazio, Marche, Um-
bria e Abruzzo, nonché degli eccezionali fenomeni mete-
orologici che hanno interessato i territori delle medesime 
regioni a partire dalla seconda decade dello stesso mese; 

 Visto il decreto-legge 9 febbraio 2017, n. 8, recante 
«Nuovi interventi urgenti in favore delle popolazioni col-
pite dagli eventi simici del 2016 e 2017» convertito, con 
modificazioni dalla legge 7 aprile 2017, n. 45; 

 Visto il decreto-legge 20 giugno 2017, n. 91, conver-
tito in legge 3 agosto 2017, n. 123 che, all’art. 16  -sexies  , 
comma 2, ha prorogato fino al 28 febbraio 2018 la durata 
dello stato di emergenza dichiarato con deliberazione del 
Consiglio dei ministri del 25 agosto 2016, e successiva-
mente esteso in relazione ai successivi eventi, con deli-
berazioni del 27 e del 31 ottobre 2016 e del 20 gennaio 
2017; 

 Visto il decreto-legge 29 maggio 2018, n. 55, conver-
tito con modificazioni dalla legge 24 luglio 2018, n. 89, 
che, all’art. 1, ha stabilito la proroga dello stato d’emer-
genza fino al 31 dicembre 2018 ed ha stabilito che ai re-
lativi oneri si provvede, nel limite complessivo di euro 
300 milioni; 

 Vista la legge 30 dicembre 2018, n. 145 che, all’art. 1, 
comma 988, ha disposto la proroga dello stato d’emer-
genza fino al 31 dicembre 2019, incrementando il Fon-
do per le emergenze nazionali di 360 milioni di euro per 
l’anno 2019; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 23 gen-
naio 2020, che dispone che lo stanziamento di risorse di 
cui alle delibere del Consiglio dei ministri del 25 agosto 
2016, del 27 e del 31 ottobre 2016, del 20 gennaio 2017 
e del 10 marzo 2017 è integrato di euro 345.000.000,00, 
a valere sul Fondo per le emergenze nazionali di cui 
all’art. 44, comma 1, del richiamato decreto legislativo 
n. 1 del 2018, per il proseguimento dell’attuazione dei 
primi interventi finalizzati al superamento della grave si-
tuazione determinatasi a seguito degli eventi sismici in 
rassegna; 

 Visto l’art. 57, comma 1 del decreto-legge 14 agosto 
2020, n. 104, convertito, con modificazioni dalla legge 
13 ottobre 2020, n. 126, che ha disposto la proroga dello 
stato d’emergenza fino al 31 dicembre 2021, incremen-
tando il Fondo per le emergenze nazionali di euro 300 
milioni per l’anno 2021; 

 Visto l’art. 1, comma 449, della legge 30 dicembre 
2021, n. 234, recante la proroga dello stato di emergenza 
alla data del 31 dicembre 2022; 

 Visto l’art. 1, comma 464, della legge 30 dicembre 
2021, n. 234 che ha disposto la proroga, fino al 31 di-
cembre 2022, della dotazione di risorse umane a tempo 
determinato assegnata agli Uffici speciali per la ricostru-
zione di cui all’art. 67  -ter  , comma 2, del decreto-legge 
22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dal-
la legge 7 agosto 2012, n. 134; 

 Ravvisata la necessità di supportare, sotto il profilo 
tecnico-amministrativo, le regioni ed i comuni interessati 
nelle attività relative alle procedure di espropriazione ed 
occupazione delle aree su cui insistono le strutture emer-
genziali temporanee attesa la particolarità e complessità 
dei procedimenti connessi; 

 Ritenuto di individuare nei predetti Uffici speciali per 
la ricostruzione di cui all’art. 67  -ter  , comma 2, del de-
creto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, attraverso 
l’Ufficio centralizzato espropri appositamente costituito 
nel proprio ambito, i soggetti in possesso delle esperienze 
e competenze necessarie per espletare tale attività di sup-
porto, garantendo, in tal modo, l’applicazione dei principi 
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di efficienza ed economicità dell’azione amministrativa 
nell’espletamento delle funzioni di coordinamento, ed ac-
quisitane la disponibilità; 

 Ravvisata, altresì, la necessità di razionalizzare la ca-
pacità di monitoraggio delle azioni in essere e assicura-
re, senza soluzione di continuità, a tal fine il passaggio, 
al Dipartimento della protezione civile della Presidenza 
del Consiglio dei ministri, delle funzioni espletate dal 
soggetto attuatore per il monitoraggio delle attività per 
la realizzazione delle strutture abitative di emergenza e 
delle strutture temporanee ad usi pubblici e per la realiz-
zazione degli interventi connessi di competenza statale, 
di cui all’art. 3 dell’ordinanza del Capo del Dipartimento 
della protezione civile n. 394 del 19 settembre 2016 ed 
all’art. 2 dell’ordinanza del Capo del Dipartimento della 
protezione civile n. 518 del 4 maggio 2018; 

 Ravvisata la necessità di garantire la continuità e piena 
funzionalità del servizio pubblico ospedaliero del Comu-
ne di Cascia attraverso l’incremento del limite di spesa, 
previsto dall’art. 1 dell’ordinanza del Capo del Diparti-
mento della protezione civile n. 553 del 31 ottobre 2018, 
per la realizzazione dei lavori ivi indicati, in ragione delle 
prescrizioni rese dalla Soprintendenza archeologia belle 
arti e paesaggio dell’Umbria in sede di valutazione am-
bientale strategica; 

 Acquisita l’intesa delle Regioni Marche, Umbria, La-
zio ed Abruzzo; 

 Di concerto con il Ministero dell’economia e delle 
finanze; 

  Dispone:    

  Art. 1.
      Disposizioni finalizzate a supportare l’espletamento delle 

attività relative alle procedure di espropriazione ed 
occupazione    

     1. Al fine di garantire il necessario supporto tecnico-
amministrativo alle regioni e ai comuni interessati dal 
contesto emergenziale in rassegna nell’espletamento 
delle attività relative alle procedure di espropriazione ed 
occupazione delle aree su cui insistono le strutture emer-
genziali temporanee realizzate a seguito degli eventi si-
smici che hanno colpito il territorio del Centro Italia a 
partire dal giorno 24 agosto 2016, è autorizzato, fino al 
31 dicembre 2022, l’avvalimento dell’Ufficio centraliz-
zato espropri, costituito nell’ambito degli Uffici speciali 
per la ricostruzione di cui all’art. 67  -ter  , comma 2, del 
decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134. L’or-
ganizzazione e le modalità di espletamento dell’attività 
di supporto sono definite mediante accordo concluso, ai 
sensi dell’art. 15 della legge 7 agosto 1990, n. 241, con 
il Dipartimento della protezione civile della Presidenza 
del Consiglio dei ministri, le regioni interessate ed altre 
amministrazioni eventualmente coinvolte in ragione delle 
proprie competenze. 

 2. Agli oneri derivanti dall’espletamento, da parte 
dell’Ufficio centralizzato espropri, delle attività di cui 
al comma 1, si provvede nel limite massimo di euro 
78.000,00, a valere sulle risorse stanziate per l’emergenza 
con i provvedimenti di cui in premessa.   

  Art. 2.

      Disposizioni in materia di monitoraggio delle attività per 
la realizzazione delle strutture abitative di emergenza 
e delle strutture temporanee ad usi pubblici e per la 
realizzazione degli interventi connessi di competenza 
statale.    

     1. A decorrere dalla data di adozione della presente or-
dinanza, le funzioni espletate dal soggetto attuatore per 
il monitoraggio delle attività per la realizzazione delle 
strutture abitative di emergenza e delle strutture tempora-
nee ad usi pubblici e per la realizzazione degli interventi 
connessi di competenza statale, di cui all’art. 3 dell’ordi-
nanza del Capo del Dipartimento della protezione civile 
n. 394 del 19 settembre 2016 ed all’art. 2 dell’ordinanza 
del Capo del Dipartimento della protezione civile n. 518 
del 4 maggio 2018, sono assicurate, senza soluzione di 
continuità, dal Dipartimento della protezione civile del-
la Presidenza del Consiglio dei ministri, nell’ambito del 
coordinamento della struttura di missione «Sisma Centro 
Italia» con il supporto dell’Ufficio pianificazione inter-
venti infrastrutturali d’emergenza.   

  Art. 3.

      Ulteriori disposizioni finalizzate a garantire
la continuità del servizio pubblico ospedaliero    

     1. Al fine di garantire la piena funzionalità del servizio 
pubblico ospedaliero, il Comune di Cascia è autorizzato 
ad incrementare, di un importo pari ad euro 185.000,00, 
il limite di spesa previsto dall’art. 1 dell’ordinanza del 
Capo del Dipartimento della protezione civile n. 553 del 
31 ottobre 2018 per l’espletamento dei lavori ivi indicati, 
in ragione della modifica del progetto di fattibilità resa 
necessaria dalle prescrizioni della Soprintendenza arche-
ologia belle arti e paesaggio dell’Umbria in sede di valu-
tazione ambientale strategica. 

 2. Resta fermo quanto disposto dal comma 2 dell’art. 1 
dell’ordinanza del Capo del Dipartimento della protezio-
ne civile n. 553 del 31 ottobre 2018 in ordine all’approva-
zione, da parte della Regione Umbria, del progetto di fat-
tibilità, come modificato a seguito delle prescrizioni rese 
in sede di valutazione ambientale strategica, unitamente 
alla relativa quantificazione economica. 

 3. Agli oneri di cui al comma 1 del presente articolo si 
provvede, nel limite massimo di euro 185.000,00, a vale-
re sulle risorse stanziate per l’emergenza con i provvedi-
menti di cui in premessa. 

 La presente ordinanza sarà pubblicata nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 15 luglio 2022 

 Il Capo del Dipartimento: CURCIO   

  22A04234  
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 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

  DETERMINA  25 luglio 2022 .

      Modifica del periodo di validità dei lotti di medicinale 
«Evusheld» (tixagevimab-cilgavimab) distribuiti ai sensi del 
decreto del Ministro della salute 20 gennaio 2022.     (Determi-
na n. DG/339/2022).    

     IL SOSTITUTO
DEL DIRETTORE GENERALE 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svi-
luppo e per la correzione dell’andamento dei conti pub-
blici», convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana 
del farmaco; 

 Visto il decreto n. 245 del 20 settembre 2004 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e delle finanze, recante norme 
sull’organizzazione e il funzionamento dell’Agenzia ita-
liana del farmaco, emanato a norma dell’art. 48, com-
ma 13, sopra citato, come modificato dal decreto n. 53 
del Ministero della salute di concerto con i Ministri per la 
pubblica amministrazione e la semplificazione e dell’eco-
nomia e delle finanze del 29 marzo 2012; 

 Visto il regolamento di organizzazione, del funzio-
namento e dell’ordinamento del personale dell’Agenzia 
italiana del farmaco, pubblicato sul sito istituzionale 
dell’Agenzia (comunicazione nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana - Serie generale n. 140 del 17 giu-
gno 2016); 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 15 gennaio 
2020, con cui il dott. Nicola Magrini è stato nominato 
direttore generale dell’Agenzia italiana del farmaco con 
decorrenza dal 2 marzo 2020; 

 Vista la nota STDG P. 87887 del 25 luglio 2022 con la 
quale il direttore generale ha attribuito la delega tempora-
nea,    ex    art. 10, comma 4, del decreto ministeriale 20 set-
tembre 2004, n. 245, al dott. Giuseppe Traversa, dirigente 
di seconda fascia dell’AIFA, a sostituirlo nell’esercizio 
delle ordinarie funzioni in caso di assenza; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 20 gennaio 
2022 che ha autorizzato, nelle more del perfezionamento 
delle procedure finalizzate all’autorizzazione all’immis-
sione in commercio, la temporanea distribuzione dei me-
dicinali per il trattamento di COVID-19 a base dell’asso-
ciazione di anticorpi monoclonali «Evusheld» (AZD7442; 
tixagevimab-cilgavimab) prodotta dall’azienda AstraZe-
neca AB, priva di autorizzazione all’immissione in com-
mercio nel territorio europeo e nazionale; 

 Vista la determina DG/87/2022 del 15 febbraio 2022, 
concernente: «Definizione delle modalità e delle con-
dizioni di impiego dell’associazione di anticorpi mono-
clonali «Evusheld» (tixagevimab-cilgavimab) ai sensi 
del decreto 20 gennaio 2022» pubblicata nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana del 19 febbraio 2022, 
n. 42; 

 Visto il parere positivo del CHMP dell’EMA (EMA/
CHMP/164508/2022) del 24 marzo 2022, relativo alla 
autorizzazione all’immissione in commercio del medici-
nale denominato «Evusheld»; 

 Vista la decisione della Commissione europea n. 
(C)2022 del 25 marzo 2022, che autorizza l’immissione 
in commercio del medicinale denominato «Evusheld»; 

 Vista la determina n. 53/2022 del 13 aprile 2022, con-
cernente: «Classificazione ai sensi dell’articolo 12, com-
ma 5, della legge n. 189/2012 del medicinale per uso 
umano a base di tixagevimab-cilgavimab denominato 
“Evusheld”» pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana del 14 aprile 2022, n. 88; 

 Visto il documento «“Evusheld” (AZD7442)    Quality 
Information   » trasmesso in data 6 luglio 2022 da Astra-
Zeneca AB all’Ufficio procedure centralizzate (UPC) di 
questa Agenzia; 

 Vista l’istruttoria tecnico-scientifia volta a valutare 
la possibilità di autorizzare l’estensione del periodo di 
validità del medicinale «Evusheld» tixagevimab (lotto 
n. 2100513) e cilgavimab (lotto n. 2100507); 

 Considerato che, sulla base dei dati valutati, si ritiene 
che l’estensione del periodo di validità da 18 a 22 mesi 
dei lotti del medicinale «Evusheld» tixagevimab (lotto 
n. 2100513) e cilgavimab (lotto n. 2100507) possa essere 
supportata dai dati di stabilità ad oggi disponibili, purché 
il medicinale «Evusheld» sia stato sempre conservato se-
condo le indicazioni specificate al paragrafo 6.4 del rias-
sunto delle caratteristiche del prodotto (RCP); 

 Considerata l’opportunità di estendere, in relazione 
all’attuale andamento epidemiologico, il periodo di va-
lidità dei lotti sopra riportati da diciotto a ventidue mesi; 

  Determina:    

  Art. 1.
      Modifica del periodo di validità    

     1. Il periodo di validità dei lotti del medicinale EVU-
SHELD tixagevimab (lotto n. 2100513) e cilgavimab 
(lotto n. 2100507) è esteso da diciotto a ventidue mesi 
(flaconcino non aperto), purché il medicinale sia stato 
sempre conservato secondo le indicazioni specificate al 
paragrafo 6.4 dell’RCP. 

 2. Rimangono invariate le modalità di conservazione 
specificate nell’RCP.   

  Art. 2.
      Disposizioni finali    

     La presente determina ha effetto dal giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana, ed è altresì pubblicata sul sito 
istituzionale dell’Agenzia italiana del farmaco e notifica-
ta al titolare. 

 Roma, 25 luglio 2022 

 Il sostituto del direttore generale: TRAVERSA   

  22A04313  
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 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Decadenza dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale di importazione parallela «Adalat Crono»    

      Estratto determina di decadenza IP n. 464 del 27 giugno 2022  

  Le autorizzazioni all’immissione in commercio dei medicinali di 
importazione parallela, di cui la società Pharma Gema S.r.l. risulta tito-
lare, di seguito riportate, sono decadute per mancato rinnovo:  

  medicinale: ADALAT CRONO - descrizione della confezione:  
 «30 mg compresse a rilascio modificato» 14 compresse – 

A.I.C.: 045298; 
 confezione: 015; 
 registrazione: 10 aprile 2017. 

 Il presente estratto viene pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. Le autorizzazioni all’importazione parallela delle 
confezioni riportate nell’elenco allegato si considerano decadute, dal 
giorno successivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana.   

  22A04196

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano, a base di entecavir, «En-
tecavir Kabi».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 547/2022 del 13 luglio 2022  

 Autorizzazione all’immissione in commercio di nuove confezioni, 
descrizione del medicinale e attribuzione numero A.I.C.: è autorizzata, 
in aggiunta alle confezioni precedentemente autorizzate, l’immissione 
in commercio del medicinale ENTECAVIR KABI anche nella forma 
farmaceutica, dosaggio e confezione di seguito indicata. 

 «0,5 mg compresse rivestite con film» 60 compresse in blister 
OPA/Alu/PVC-Al - A.I.C. 044996116 (base 10) 1BX5JN (base 32). 

 Principio attivo: entecavir. 
 Forma farmaceutica: compressa rivestita con film. 
 Titolare A.I.C.: Fresenius Kabi S.r.l., con sede legale e domicilio 

fiscale in via Camagre, 41 - Isola della Scala - Verona, codice fiscale 
03524050238. 

 Codice pratica: C1A/2022/238. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Per le nuove confezioni di cui all’art. 1 è adottata la seguente clas-
sificazione ai fini della rimborsabilità: C(nn) . 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Per le nuove confezioni di cui all’art. 1 è adottata la seguente clas-
sificazione ai fini della fornitura: RNRL (su prescrizione di centri ospe-
dalieri o di specialisti-internista, infettivologo e gastroenterologo). 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio 
con gli stampati, così come precedentemente autorizzati da questa Am-
ministrazione, con le sole modifiche necessarie per l’adeguamento alla 
presente determina. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3 del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’AIC che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

 Decorrenza di efficacia della determina: la presente determina 
ha effetto dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione, per 
estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana e sarà notifi-
cata alla società titolare dell’autorizzazione all’immissione in commer-
cio del medicinale.   

  22A04197

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano, a base di piridostigmina 
bromuro, «Zedeptine».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 552/2022 del 13 luglio 2022  

 Autorizzazione all’immissione in commercio di una nuova confe-
zioni, descrizione del medicinale e attribuzione numero A.I.C.: è auto-
rizzata, in aggiunta alle confezioni precedentemente autorizzate, l’im-
missione in commercio del medicinale ZEDEPTINE (A.I.C. 042891) 
anche nella forma farmaceutica, dosaggio e confezione di seguito 
indicata. 

 «12 mg/ml soluzione orale» 5 flaconi in vetro da 150 ml - A.I.C. 
042891022 (base 10) 18WXSG (base 32). 

 Forma farmaceutica: soluzione orale. 
 Principio attivo: piridostigmina bromuro. 
 Titolare A.I.C.: Desitin Arzneimittel GmbH con sede legale e do-

micilio fiscale Weg beim Jäger 214 - 22335 Hamburg. 
 Codice pratica: C1B/2021/2294. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Per le nuove confezioni di cui all’art. 1 è adottata la seguente clas-
sificazione ai fini della rimborsabilità: classificazione: classe C-nn. 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Per le nuove confezioni di cui all’art. 1 è adottata la seguente clas-
sificazione ai fini della fornitura: RR (medicinale soggetto a prescrizio-
ne medica). 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio 
con gli stampati, così come precedentemente autorizzati da questa Am-
ministrazione, con le sole modifiche necessarie per l’adeguamento alla 
presente determina. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3 del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
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in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

 Decorrenza di efficacia della determina: la presente determina 
ha effetto dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione, per 
estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana e sarà notifi-
cata alla società titolare dell’autorizzazione all’immissione in commer-
cio del medicinale.   

  22A04198

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano, a base di dexmedetomidi-
na, «Dexmedetomidina B. Braun».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 557/2022 del 15 luglio 2022  

  È autorizzata la seguente variazione B.II.f.1.z) modifica della 
durata di conservazione o delle condizioni di stoccaggio del prodotto 
finito: estensione della durata di conservazione del prodotto finito da 
ventiquattro a trentasei mesi, per il medicinale DEXMEDETOMIDINA 
B. BRAUN (A.I.C. n. 048966) per le seguenti confezioni autorizzate 
all’immissione in commercio:  

 A.I.C. n. 048966016 - «100 microgrammi/ml concentrato per 
soluzione per infusione» 5 fiale in vetro da 2 ml; 

 A.I.C. n. 048966028 - «100 microgrammi/ml concentrato per 
soluzione per infusione» 10 fiale in vetro da 2 ml; 

 A.I.C. n. 048966030 - «100 microgrammi/ml concentrato per 
soluzione per infusione» 25 fiale in vetro da 2 ml; 

 A.I.C. n. 048966042 - «100 microgrammi/ml concentrato per 
soluzione per infusione» 4 fiale in vetro da 4 ml; 

 A.I.C. n. 048966055 - «100 microgrammi/ml concentrato per 
soluzione per infusione» 10 fiale in vetro da 4 ml; 

 A.I.C. n. 048966067 - «100 microgrammi/ml concentrato per 
soluzione per infusione» 4 fiale in vetro da 10 ml; 

 A.I.C. n. 048966079 - «100 microgrammi/ml concentrato per 
soluzione per infusione» 10 fiale in vetro da 10 ml. 

 Titolare A.I.C.: B. Braun Melsungen AG, con sede legale e domi-
cilio fiscale in Carl Braun Strasse, 1 - Melsungen 34212 (Germania). 

 Procedura europea: ES/H/0754/001/II/002. 

 Codice pratica: VC2/2021/634. 

  Smaltimento scorte  

 I lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana della presente determina possono essere 
mantenuti in commercio fino alla data di scadenza del medicinale indi-
cata in etichetta, ai sensi dell’art. 1, comma 7, della determina AIFA n. 
DG/821/2018 del 24 maggio 2018, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana - Serie generale - n. 133 dell’11 giugno 2018. 

 Decorrenza di efficacia della determina: la determina ha effetto 
dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione, per estratto, 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana e sarà notificata alla 
società titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio del 
medicinale.   

  22A04199

        Rinnovo dell’autorizzazione all’immissione
in commercio di taluni medicinali omeopatici    

      Estratto determina AAM/A.I.C. n. 150/2022 del 18 luglio 2022  

 1. È rinnovata l’autorizzazione all’immissione in commercio per i 
seguenti medicinali omeopatici descritti in dettaglio nell’allegata tabel-
la, composta da 1 pagina, che costituisce parte integrante della presente 
determina, alle condizioni e con le specificazioni ivi indicate: DIS 8, 
DRE 7, DRE 4, SIN 43. 

 2. Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio è 
Alfa Omega S.r.l. con sede legale e domicilio fiscale in Corso Milano 
26/A, 20900 - Monza (MB). 

  Stampati  

 1. Le confezioni dei medicinali, di cui all’allegata tabella, devono 
essere poste in commercio con le etichette e, ove richiesto, con il foglio 
illustrativo, conformi ai testi allegati alla presente determina e che costi-
tuiscono parte integrante della stessa. 

 2. Resta fermo l’obbligo in capo al titolare del rinnovo dell’au-
torizzazione all’immissione in commercio di integrare le etichette e il 
foglio illustrativo con le sole informazioni relative alla descrizione delle 
confezioni ed ai numeri di A.I.C. dei medicinali omeopatici oggetto di 
rinnovo con la presente determina. 

 3. In ottemperanza all’articolo 80, commi 1 e 3, del decreto legisla-
tivo 24 aprile 2006, n. 219, e successive modificazioni le indicazioni di 
cui agli articoli 73, 77 e 79 del medesimo decreto legislativo devono es-
sere redatte in lingua italiana e, limitatamente ai medicinali in commer-
cio nella Provincia di Bolzano, anche in lingua tedesca. Il titolare del 
rinnovo dell’autorizzazione all’immissione in commercio che intende 
avvalersi dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventi-
va comunicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata 
dei testi in lingua estera. 

 4. In caso di inosservanza delle predette disposizioni si applicano 
le sanzioni di cui all’articolo 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Smaltimento delle scorte  

 I lotti dei medicinali, di cui all’allegata tabella, già prodotti antece-
dentemente alla data di entrata in vigore della presente determina, pos-
sono essere mantenuti in commercio fino alla data di scadenza indicata 
in etichetta. 

  Misure di farmacovigilanza  

 1. Per i medicinali omeopatici non è richiesta la presentazione dei 
rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza (PSUR). 

 2. Il titolare del rinnovo dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio è tenuto comunque a valutare regolarmente la sicurezza dei 
medicinali omeopatici e segnalare eventuali nuove informazioni che 
possano influire su tale profilo. 

 Decorrenza di efficacia della determina dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.    
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    MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI E 
DELLA COOPERAZIONE INTERNAZIONALE
      Entrata in vigore del Trattato di coooperazione giudizia-

ria in materia penale tra la Repubblica italiana e la Re-
pubblica orientale dell’Uruguay, fatto a Montevideo il 
1° marzo 2019.    

     Si è perfezionata la procedura prevista per l’entrata in vigore del 
Trattato di cooperazione giudiziaria in materia penale tra la Repubblica 
italiana e la Repubblica orientale dell’Uruguay, fatto a Montevideo il 
1° marzo 2019. 

 La ratifica è stata autorizzata con legge n. 45 del 20 aprile 2022, 
pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - n. 107 del 
9 maggio 2022. 

 In conformità al suo art. 30, il Trattato è entrato in vigore il 9 giu-
gno 2022.   

  22A04213

        Entrata in vigore dell’accordo tramite scambio di note per 
la modifica della Convenzione per la pesca nelle acque ita-
lo svizzere fatta a Roma, il 19 marzo 1986 tra la Repub-
blica italiana e la Confederazione svizzera, fatto a Roma 
il 10 e il 24 aprile 2017.    

     Si è perfezionata la procedura prevista per l’entrata in vigore 
dell’accordo tramite scambio di note per la modifica della Convenzione 
per la pesca nelle acque italo svizzere fatta a Roma il 19 marzo 1986 tra 
la Repubblica italiana e la Confederazione svizzera, fatto a Roma il 10 
e il 24 aprile 2017. 

 La ratifica è stata autorizzata con legge n. 218 del 19 novembre 
2021, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - 
n. 302 del 21 dicembre 2021. 

 In conformità agli articoli 27 e 28 della Convenzione, l’accordo 
emendativo è entrato in vigore il 28 gennaio 2022.   

  22A04214

        Entrata in vigore dello Statuto del Forum del gas del medi-
terraneo orientale, fatto a Il Cairo il 22 settembre 2020    

     Si è perfezionata la procedura prevista per l’entrata in vigore dello 
Statuto del Forum del gas del Mediterraneo orientale, fatto a Il Cairo il 
22 settembre 2020. 

 La ratifica è stata autorizzata con legge n. 168 del 28 ottobre 2021, 
pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - n. 280 del 
24 novembre 2021. 

 In conformità all’art. 30, lo stesso è entrato in vigore per l’Italia il 
7 marzo 2022.   

  22A04215

    PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

      Proroga dell’incarico di commissario straordinario del Go-
verno per la demolizione, la rimozione, lo smaltimento e 
il conferimento in discarica dei materiali di risulta, il ri-
sanamento, la bonifica e la riqualificazione urbana e am-
bientale delle aree ove insistono le baraccopoli della città 
di Messina conferito al prefetto di Messina con decreto del 
Presidente della Repubblica 11 giugno 2021.    

     Con decreto del Presidente della Repubblica 21 giugno 2022, vista-
to e annotato all’Ufficio del bilancio e per il riscontro amministrativo-
contabile della Presidenza del Consiglio dei ministri in data 23 giugno 
2022 al n. 2255, e registrato alla Corte dei conti in data 4 luglio 2022 al 
n. 1746, è stato prorogato di dodici mesi l’incarico di Commissario stra-
ordinario del Governo ai sensi dell’art. 11 della legge 23 agosto 1988, 
n. 400, conferito al prefetto di Messina con decreto del Presidente della 
Repubblica 11 giugno 2021, in esecuzione dell’art. 11  -ter   del decreto-
legge 1° aprile 2021, n. 44, convertito, con modificazioni, dalla legge 
28 maggio 2021, n. 76, al fine di attuare in via d’urgenza, la demolizio-
ne, nonché la rimozione, lo smaltimento e il conferimento in discarica 
dei materiali di risulta, il risanamento, la bonifica e la riqualificazione 
urbana e ambientale delle aree ove insistono le baraccopoli della Città 
di Messina, nonché di assicurare gli investimenti necessari per il ricol-
locamento abitativo delle persone ivi residenti. La durata del medesimo 
incarico può essere prorogata o rinnovata non oltre il 31 dicembre 2023.   
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